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Ia TORNATA DI SABATO 6 AGOSTO 1921 

PRESIDENZA DEL V I C E P R E S I D E N T E PIETRAVALLE. 

I N D I C E . 

Paq. 
Per P inversione dell'ordine del giorno : 

ROCCO MARCO 1 4 5 4 
ACERBO 1 4 7 0 
PIEMONTE 1 4 7 0 

Disegni di legge (Approvazione) : 
Maggiore assegnazione di lire 515,000 a favore 

della Regia Accademia dei L i n c e i . . . . 1454 
Iscrizione di fondi in favore delle Università e 

degli altri Istituti di istruzione superiore . 1455 
Approvazione di una convenzione con la Ditta , 

ingegner Conti Vecchi riguardante l'eser-
cizio delle opere di bonifica e l'utilizzazione 
industriale dello stagno di Santa Grilla presso 
Cagliari 1455 

Provvedimenti per riparazioni di strade nella 
provincia di Trapani 1456 

Conversione in legge del Regio decreto che 
istituisce presso la Scuola superiore di agri-
coltura di Milano una stazione sperimen-
tale del freddo, stabilendone le attribuzioni 1457 

Conversione in legge del regio decreto che au-
torizza la fondazione in Milano di un Isti-
tuto sperimentale di meccanica agraria . . 1457 

Proroga dei termini di prescrizione stabiliti da 
LEGGI DI TASSE 1457 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO REALE RIGUAR-
DANTE APPLICAZIONE DEI RUOLI APERTI AL PER-
SONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA SANITÀ 
PUBBLICA . . " 1 4 5 3 

REINTEGRO DEL CONTRIBUTO ANNUALE DELLO STATO AL 
FONDO NAZIONALE PER LA DISOCCUPAZIONE IN-
VOLONTARIA . . . 1 4 6 2 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO LUOGOTENENZIALE 
27 FEBBRAIO 1 9 1 9 , N. 2 1 9 , CHE RECA PROVVE-
DIMENTI PER LA CITTÀ DI NAPOLI 1 4 6 2 

-DISEGNO DI LEGGE (SEGUITO DELLA DISCUSSIONE): 
INDENNITÀ DI CARO-VIVERI AGLI IMPIEGATI DELLE PROVINCIE 

E DEI COMUNI. 

LARUSSA 1 4 6 5 
OLIVETTI 1 4 6 6 - 6 9 
LUCIANI, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 1466-18-69 

PAG. 

D E NAVA, MINISTRO. ' 1 4 6 7 
MATTEOTTI 1467-68 
AMATUCCI 1 4 6 7 
LISSIA. . 1 4 6 8 
SOLERI, ministro 1468-69 

Disegni di legge (Discussione) : 
Ratifica dei progetti di convenzione adottati dalla 

Sessione di Washington della Conferenza interna-
zionale del lavoro. 

D E NAVA, ministro 1 4 6 3 - 6 4 
MODIGLIANI 1 4 6 4 
SALVADORI 1 4 6 4 
BENEDUCE ALBERTO, MINISTRO 1 4 6 4 
OLIVETTI 1 4 6 4 

Assunzione obbligatoria degl'invalidi di guerra nelle 
pubbliche amministrazioni. 

BROCCARDI 1 4 7 2 - 7 5 
CARUSI, relatore 1 4 7 2 - 7 5 
VICINI 1474 
OLIVETTI. 1 4 7 4 - 7 5 
D E NAVA, MINISTRO 1 4 7 5 
BENEDUCE ALBERTO, MINISTRO 1 4 7 5 - 7 6 
POGATSCHNIG 1 4 7 5 

TRASPORTO GRATUITO DELLE SALME DEI CADUTI IN GUERRA. 

GRECO. . 1476-79 
D E V I T O 1 4 7 6 
GALENO 1 4 7 7 - 8 0 
GARIBOTTI . 1 4 7 7 
LISSIA 1 4 7 7 
ELOR 1 4 7 8 
PERSICO 1 4 7 8 
CASAL INI 1 4 7 9 
GASPAROTTO, MINISTRO 1 4 7 9 - 8 0 - 8 1 - 8 2 
CAETANI . . . . . . . . : . 1 4 8 0 
BRASCHI 1 4 8 1 
CARUSI 1 4 8 1 

Assegnazione di 10 milioni per il consolidamento di 
frane minaccianti abitati e per il trasferimento di 
abitati. 

COLONNA DI CESARÒ . . . . . . . . . . . 1 4 8 3 

MICHELI, ministro 1 4 8 3 

MUROIA . . . 1 1 8 3 
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Conversione in legge del decreto-leggo 23 ottobre 1919, 
n. 1970, circa i l trattamento di quiescenza degli 
impiegati civili, ed il riconoscimento, agli effetti 
della pensione, degli anni di servizio straordinario 
e di studi superiori. 

C E L E S I A 1 4 8 4 
D E NAVA, MINISTRO \ . 1 4 8 4 - 8 7 - 8 9 - 9 0 - 9 1 
M A T T E O T T I 1 4 8 5 - 9 1 - 9 3 
BUONOCORE . . 1 4 8 5 

MANCINI AUGUSTO . 1 4 8 5 
D I FAUSTO, RELATORE 1 4 8 6 - 8 7 
O L I V E T T I 1 4 8 6 - 8 7 
CELESIA 1 4 8 9 
MODIGLIANI . 1 4 8 9 - 9 1 
PARATORE, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE . . 1 4 9 0 
L I S S I A 1 4 9 0 
FEDERZONI 1 4 9 0 

CORBINO, MINISTRO 1 4 9 1 - 9 2 - 9 3 
MAJOLO . 1 4 9 1 
TOSCANO 1 4 9 4 

ASSUNZIONE DA PARTE DELLO STATO DELLA GESTIONE DEL DA-
ZIO CONSUMO NEL COMUNE DI VENEZIA CON MURANO. 

M A T T E O T T I 1 4 9 4 - 9 6 
S O L E R I , MINISTRO 1 4 9 5 
DONATI 1 4 9 5 
D E ]NTAVA, MINISTRO 1 4 9 6 
M U S A T T I 1 4 9 7 
P A R A T O R E , PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE . . 1 4 9 7 

PROVVEDIMENTI IN DIPENDENZA DI TERREMOTI. 

P U L C I 1 5 0 0 
D E JNAVA, MINISTRO 1 5 0 0 - 0 1 
MICHELI , MINISTRO. 1 5 0 0 
P I S C I T E L L I , RELATORE 1 5 0 1 

Conversione in legge del regio decreto 9 dicembre 1919, 
n. 2609, che istituisce l 'Ente portuale per la co-
struzione e l'ésercizio delle opere del porto di 
Messina. 

CUTRUFELLI , relatore 1 5 0 2 
Autorizzazione della spesa di lire 50 milioni per la co-

struzione della ferrovia Abbiategrasso-Busto Ar-
sizio. 

BUONOCORE 1 5 0 7 

MICHELI , ministro . . . 1 5 0 8 

Re laz ion i (.Presentanone) : 
T R E V E S : Conversione in leggo del Regio de-

creto 2 maggio 1915, n. 634, concernente il 
soggiorno degli stranieri nel regno, e del 
decreto luogotenenziale 23 dicembre 1915, 
che ne prorogava la validità fino alla fine 
della guerra, e ratifica del Regio deereto 
29 ottobre 1920, n. 1325, che prorogava di 
sei mesi la durata in vigore del citato Re-
gio decreto 1508 

MANCINI AUGUSTO: Stato giuridico degli inse-
gnanti delle scuole pareggiate . . . . . . 1508 

Disegni di legge (Presentazione) : 
S O L E R I : Estensione alle successioni testamentarie 

delle disposizioni relative alla trascrizione 
delle successioni intestate e disposizioni atte 
ad assicurare l'eseguimento delle trascri-
zioni 1476 

M I C H E L I : Conversione in legge di decreti regi 
e luogotenenziali 1476 

La seduta comincia alle 10. 

M A R T I N I , segretario, legge il processo-
verbale della seduta antimeridiana prece-
dente. 

(ÌJ approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

EOCCO MARCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ROCCO MARCO. Vorrei proporre che,, 

come già si è fatto ieri matt ina, si discu-
tano prima tut t i quei disegni di legge, sui 
quali non vi è nessun inscritto a parlare, , 
e non sono stati presentati emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to la pro-
posta dell 'onorevole Rocco perchè siano 
discussi subito i disegni di legge, sui quali 
non vi è nessun iscritto a parlare. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge : Iscrizione 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio 1921-22, della maggiore assegna-
zione di lire 515,000 da erogarsi a favore 
della Regia Accademia dei Lincei. 

P R E S I D E N T E . I l primo dei disegni di 
legge sui quali non vi sono inscritti per 
parlare nè sono stati presentati ordini del 
giorno o emendamenti è il disegno di legge : 
Iscrizione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, , 
per l'esercizio 1921-22, della maggiore asse-
gnazione di lire 515,000 da erogarsi a favore 
della Regia Accademia dei Lincei . 

Se ne dia lettura. 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 812-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritt i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do l e t tura : 

« Nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, per l'esercizio 1921-22, 
sarà iscritta, ad apposito capitolo, l 'asse-
gnazione di lire 515,000 da erogarsi a favore 
della Regia Accademia dei Lincei ».. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 
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Approvazione del disegno di legge : Iscrizione 
di fendi in favore delle Università e degli 
altri Istituti di istruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Iscrizione di fondi in favore delie Univer-
sità e degli altri Is t i tut i di istruzione su-
periore. 

Se ne dia lettura. 
M A R T I N I , segretario, legge; (Y. Stam-

pato n. 127-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo alla discus-
sione degli articoli. 

, Art. 1. i 

Nello stato di previsione della spesa dei 
Ministero della pubblica istruzione sarà 
iscritta a partire dall'esercizio 1921-22 al 
capitolo riguardante le dotazioni delle Re-
gie università ed altri istituti di istruzione 
superiore, l 'annua somma di lire 3,000,000, 
in aggiunta allo stanziamento destinato 
per acquisto di materiale scientifico, . per 
gli uffici ed i locali, per spese varie e per 
supplemento alle dotazioni. 

Al medesimo capitolo dello stesso stato di 
previsione saranno inoltre iscritte le seguenti 
somme : 

lire l ,d00.000 per l'esercizio 1921-22; 
lire 2,700,000 per l'esercizio 1922-23 e 

seguenti : con le quali sarà provveduto ad 
aumentare le doti e le spese per gli stabili-
menti scientifici delle Università e degli al-
tri istituti di istruzione superiore ad esclu-
sione di quelli di chimica, fìsica e delle loro 
applicazioni tecniche e le doti per le segre-
terie, le spese di ufficio e per i locali uni-
versitari. 

Alle maggiori spese per il mantenimento 
delle cliniche universitarie ed a quelle per il 
riscaldamento di tutti gli istituti sarà prov-
veduto con speciali stanziamenti di bilancio, 
da determinarsi anno per anno. 

(È approvato}. 

Art. 2. 
Nella parte straordinaria- dello stato di 

previsione della spesa dello stesso Ministero 
verrà iscritta la somma di lire 10,000,000; 
ripartita in cinque esercizi finanziari dall'e-
sercizio 1921-22 , per le spese riguardanti glj 
impianti, l 'arredamento e l 'acquisto di mate-
riale scientifico e didattico per gli istituti di 
istruzione superiore. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Nello stato di previsione. dell 'entrata 
verrà iscritto un capitolo per l'imputazione 
delle somme che da enti locali e da privati 
saranno devolute ad incremento degli istituti 
di istruzione superiore, e per spese di ri-
cerche sperimentali. 

Tali somme verranno poi iscritte in ap-
posito capitolo della parte straordinaria 
dello stato di previsione del Ministero della 
istruzione per essere messe a disposizione de-
gli is t i tut i di istruzione superiore e per spese 
di ricerche sperimentali. 

{È approvato). 

Art. 4» 

La misura delle indennità per prestazioni 
o' degenze negli istituti universitari, contemr 
piate dal decreto-legge 17 novembre 1918, 
n. 1962, sarà stabilita con tariffe approvate 
dalle rispettive Eacoltà e dal Ministero della 
pubblica istruzione. 

Le indennità per degenze e prestazioni 
degli istituti universitari saranno riscosse 
dagli uffici di economato delle Università ed 
istituti superiori per essere devolute agli 
istituti cui spettano, ed erogate con le norme 
che saranno dettate dal Ministero. 

Art. 5. 

Per le spese da effettuarsi direttamente 
dalle Università, ed istituti di istruzione su-
periore è data facoltà di emettere mandati 
di anticipazione od a disposizione sino al 
limite rispettivamente di lire 100,000 e lire 
200,000 

{È approvato). 

Questo disegno di legge saià. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazicne di una ccnvenziore ccn la ditta 
ingegner Centi Vecchi riguardante l'eser-
cizio delle cpere di bonifica e l'utilizza-
zione industriale dello stagno di S. Gilla 
presso Cagliari. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legger 
Approvazione di una convenzione con la 
ditta ingegner Conti Vecchi riguardante 
l'esercizio delle opere di bonifica e l'utiliz-
zazione industriale dello stagno di Santa 
Gilla presso Cagliari. 

Se ne dia lettura. 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. /Stam-

pato n. 863-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
a p e r t a . 
Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 

ch iedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass i amo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico del quale do l e t tu ra : 

«È approva ta la convenzione, allegato A) 
della presente legge,, per l 'esecuzione delle 
opere di bonifica e di utilizzazione industr iale 
dello s tagno di Santa Giìla, s t ipula ta il 29 lu-
glio 1921 f ra il comm. avv. Carlo Petrocchi in 
rappresen tanza del ministro dei lavori pub-
blici e l ' ingegnere Luigi Conti-Vecchi». 

Nessuno chiedendo di par la re , questo 
disegno di legge sarà v o t a t o a scrut in io 
segreto in a l t r a sedu ta . 
Approvazione del disegno di legge : Provvedi-

menti per riparazioni di strade nella pro-
vincia di Trapani. 
P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-

ge: P rovved imen t i per r iparaz ione di s t rade 
nel la provinc ia di Trapan i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 514-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , d ichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli art icoli : 
Art. 1. 

Sono autorizzate le seguenti spese da iscri-
vere nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici : 

a) lire 200,000 come prima assegnazione 
per provvedere - a carico dello Stato - nei co-
muni della provincia di Trapani gravemente 
danneggiati da alluvioni e frane dell'inverno 
1818-19. e da indicare con decreto del ministro 
dei lavori pubblici, allo sgombro di frane ed 
al ripristino del transito lungo le strade co-
munali interne ed esterne, anche mulattiere, 
purché costituiscano l'unico accesso ad abitati; 

b) lire 300,000 per concorso straordinario 
alla provincia di Trapani, per lavori di sgom-
bro e di ripristino di transito lungo le strade 
provinciali danneggiate dalle alluvioni e dalle 
frane dell'inverno 1918-19. 

L'assegnazione complessiva di lire 500,000 
sarà fatta con istituzione di apposito capi-
tolo nel bilancio del Ministero dei lavori pub-

blici con la denominazione : « Provvedimenti 
per il ripristino del transito nelle strade della 
provincia di Trapani e dei comuni della stessa, 
gravemente danneggiati dalle alluvioni e dalle 
frane dell'inverno 1818-19 ». 

Lo stanziamento sarà fatto nel detto capi-
tolo dpi bilancio del Ministero lavori pubblici 
per decreto del ministro del tesoro, con con-
temporanea diminuzione di eguali somme sugli 
stanziamenti di altri capitoli da parte straor-
dinaria del bilancio stesso. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I lavori di cui alla lettera a) del precedente 

articolo 1 possono essere eseguiti dai comuni 
in base a perizia sommaria approvata dal Ge-
nio civile e con anticipo da parte dello Stato 
pari ai 9 decimi della spesa, a norma dell'ar-
ticolo 12 del decreto luogotenenziale 6 feb-
braio 1919, n. 107. 

La rata di saldo dovuta ai comuni e il con-
corso alla provincia di Trapani, saranno cor-
risposti su certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal Genio civile. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Per tutte le opere da eseguire a norma dei 

precedenti articoli, l'approvazione dei progetti 
aquivale a dichiarazione di pubblica utilità. 

(E approvato). 

Art. 4. 
Per le ope^e definitive di sistemazione delle 

strade provinciali di Trapani rese necessarie 
dalle alluvioni e dalle frane dell'inverno 1918-19, 
la provincia, senza pregiudizio dei concorsi e 
dei sussidi previsti dalle leggi generali e spe-
ciali, per la parte a carico del suo bilancio, è 
autorizzata a contrarre mutui al tasso di fa-
vore del 2 per cento con là Cassa depositi e 
prestiti per l'ammontare complessivo non su-
periore a lire 2,900,000. 

La differenza degli interessi sarà a carico 
del Tesoro. 

La provincia di Trapani formerà entro il 
31 dicembre 1921 l'elenco delle strade di cu-
sopra, da approvarsi dall'ufficio del Genio 
civile. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 2 ottobre 
1919, n. 2506, che istituisce presso la Re-
gia scuola superiore di agricoltura di Mi-
lano una stazione sperimentale del freddo, 
stabilendone le attribuzioni. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 2 ot-
tobre 1919, n. 2506, che istituisce presso la 
Regia scuola superiore di agricoltura di 
Milano una stazione sperimentale delfreddo, 
stabilendone le attribuzioni. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MARTINI, segretario, legge : (Y. Stam-

pato n. 279-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico, di cui do lettura: 

«È convertito in legge il Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2506, che istituisce presso 
la Regia scuola superiore di agricoltura 
di Milano, una stazione sperimentale del 
freddo, stabilendone le attribuzioni». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

S 

Approvazione del disegno di legge; Conver-
sione in legge del Regio decreto 7 marzo 
1920, n. 325, che autorizza la fondazione 
in Milano di un istituto sperimentale di 
meccanica agraria. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 7 mar-
zo 1920, n. 325, che autorizza la fondazione in 
Milano di un istituto sperimentale di mec-
canica agraria. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MARTINI , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 280-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
^ ion essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 

«È convertito in legge con l'emenda-
mento di cui all'articolo seguente, il Regio 

decreto 7 marzo 1920, n. 325, che autorizza 
la fondazione con sede in Milano dell'Isti-
tuto sperimentale di meccanica agraria ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

«È soppressoli capoverso dell'articolo 2 
del Regio decreto 7 marzo 1920, n. 325». 

(È approvato). 

Qu'esto disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Proroga 
di termini di prescrizione stabiliti da leggi 
di tasse. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Proroga di termini di prescrizione stabiliti 
da leggi di tasse. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MARTINI , segretario, legge: (Y. Stampato 

n . 8 2 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. » 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
t i o l o unico di cui do lettura : 

« Sono prorogati sino al 30 giugno 1924 i 
termini di prescrizione stabiliti dalle se-
guenti disposizioni di legge: 

1°) Articoli 126 e 127 del testo unico 
delle leggi sulle tasse di registro 20 maggio 
1897, n. 217; 

2°) Articoli 72 e 78 del testo unico delle 
leggi sulle tasse di bollo 4 luglio 1897, n. 414; 

3°) Articolo 20, penultimo comma, 
della legge 23 aprile 1911, n. 509; 

4°) Articolo 72 del testo unico delle 
leggi sulle tasse di bollo 6 gennaio 1918, 
n. 135; 

5°) Articolo 9 del testo unico delle 
leggi per le tasse sulle concessioni governative 
6 gennaio 1918, n. 135; 

6°) Articolo 14 del testo unico delle 
leggi per le tasse sui redditi dei corpi morali 
e degli stabilimenti di manomorta 13 set-
tembre 1874, n. 2078 (serie 2a); 

7°) Articolo 11 del testo unico delle1 

leggi sulle tasse ipotecarie 6 gennaio 1918,. 
n. 135; 

8°) Articolo 33 del testo unico delle 
leggi relative alle tasse sulle assicurazioni 
26 gennaio 1896, n. 44 ». . 
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Nessuno chiedendo di parlare, questo di- j 
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 11 marzo 
1920, n. 467, riguardante l'applicazione 
dei ruoli aperti al personale dell'Ammini-
strazione della sanità pubblica. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 11 
marzo 1920, n. 467, riguardante l 'applica-
zione dei ruoli aperti al personale dell'Am-
ministrazione della sanità pubblica. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
M A R T I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 810-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di cui do let tura : 

« È convertito in legge il . Regio decreto 
11 marzo 1920, n. 467, riguardante l'ap-
plicazione dei ruoli aperti al personale del-
l'Amministrazione della sanità pubblica, con 
le seguenti variazioni: 

a) alle tabelle annesse al decreto stesso 
sono sostituite, ad ogni effetto, quelle alle-
gate alla presente legge; 

b) all'articolo 6 del decreto anzidetto 
sono aggiunte le seguenti parole: 

« nonché, per questa sola volta, gli 
agenti di sanità marittima che alla data 
della presente legge esercitano, da non meno 
di tre anni, ininterrottamente, mansioni di 
ordine ». 

v Do lettura delle tabelle annesse all'ar-
ticolo: 
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TABELLA A . 

Gradi dell'Amministrazione della sanità pubblica. 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

C
at

eg
o GRADO Uffici 

della Direzione generale Laboratori 
Q u a l i f i c a F 

Q u a l i f i c a Q u a l i f i c a JÜT. 
Q u a l i f i c a F 

• 
Direttore capo di divisione : 

medico. 
1 Capo di laboratorio batterio-

logico. 
1 Medico provinciale e 

medico capo porto. 77 

Direttore capo di divisione : 
veterinario o agrario. 

1 Capo di laboratorio chimico. 1 Veterinario provin-
69 

Ispettore superiore: medico. 7 Ispettore superiore batterio-
logo. 

1 

Direttivo. . 
- / • 

Ispettore superiore : veterin. 

Ispettore superiore: farmacista 

3 

2 

Ispettore superiore chimico. 

Coadiutore laboratorio bat-
teriologico : medico. 

1 

2 

I< Segretario consiglio supe-
riore : medico. 

Segretario consiglio supe-
riore : ingegnere. 

Delegato sanitario all'estero. 

2 

1 

2 

Coadiutore laboratorio bat-
teriologico : veterinario. 

Coadiutore laboratorio chi-
friico. 

1 

5 V 
Segretario medico 5 Assistente laboratorio batte-

riologico : medico. 
4 Medici provinciali ag-

giunti e di porto . 84 

Subalterno. 

I-... • - : .- . 

Segretario veterinario . . . 

Segretario agrario . . . . 

3 

2 

Assistente laboratorio batte-
riologico : veterinario. 

Assistente laboratorio chi-
mico. 

1 

8 

"Veterinari di confine 
e di porto . . . . 4 2 

I I — 

' Disegnatore del Consiglio su-
I periore di sanità. 

Capo-garage 

1 

1 

Preparatore di laboratorio . 

Archivista 

Applicato. . . . 

1 

1 

3 

I I I . — — Custode e inserviente . . . 

• 

13 Capo guardia e guar-
dia di sanità . . . 107 
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TABELLA B . 

Ruoli del personale dell'Amministrazione della sanità pubblica. 

A 
® o OH 

STIPENDIO 

Ca
te

go
ria

 

S P E C I A L I T À 
D E N O M I N A Z I O N E 

DEI GUADI 

•i-i 

<D 

O 
5 A s 
6 

minimo mass imo 

PERIODICITÀ DEGLI AUMENTI 

e osservazioni 

I . - U f f i c i • 

Medici 

Medico provinciale 8 9 8 , 6 0 0 1 3 , 0 0 0 Tre aumenti quinquennali di lire 1,000 
è due aumenti quinquennali di lire 
7 0 0 . 

j Medico provinciale aggiunto. 8 9 5 , 0 0 0 1 0 , 6 0 0 Due aumenti triennali di lire 1,000 e sei 
aumenti quadriennali, tre di lire 800. 
tre di lire 400. 

Veterinario provinciale. . . 7 2 8 , 0 0 0 1 3 , 0 0 0 Come il medico provinciale. 

A 

V e t e r i n a r i . . . . 

' • ' • ' • - " ' ' 

1 

f Veterinario di confine e di 
porto. 

4 5 5 , 0 0 0 1 0 , 6 0 0 Cinque aumenti quadriennali : due di 
lire 1,000 e tre di lire 800 e tre au-
menti triennali di lire 400. 

Farmacisti. . . . Ispettore superiore farmacista 2 8 , 6 0 0 1 3 , 0 0 0 Come il medico provinciale. 

Agrari . . . . . . 
Capo servizio . . . . . . . 

C v ; - '•••:. ~. • . . . . ; 
1 8 , 6 0 0 1 3 , 0 0 0 Come il medico provinciale. 

Segretario 2 5 , 0 0 0 1 0 , 0 0 0 Come il veterinàrio di confine e di porto. 

Tecnico Segretario ingegnere Consi-
glio superiore di sanità. 

1 8 , 6 0 0 1 3 , 0 0 0 Come il medico provinciale. 
4 

I I Tecnico < 

Disegnatore Consiglio supe-
riore di sanità. 

1 5 , 0 0 0 1 0 , 6 0 0 Come il veterinario di confine e di porto. 

filili! |j 1 5 , 0 0 0 8 , 0 0 0 Cinque aumenti quadriennali di lire 600. 

I I I Agenti di sanità. / 
Capo guardia 2 0 4 , 0 0 0 6 , 0 0 0 Cinque aumenti triennali di lire 400. 

• ' { 

Guardia , . 1 0 0 3 , 0 0 0 4 , 5 0 0 Tre aumenti quadriennali di lire 400 
e uno di lire 300. 

a) Il posto di capo servizio agrario è sostituito da un. posto di veterinario provinciale quando le funzioni di 
direttore capo della divisione per il servizio zooiatrico sono affidate ad un funzionario veterinario. 

b) I l direttore capo della divisione per il servizio igienico generale, gli ispettori medici generali e compartimen-
tali, il direttore capo della divisione per il servizio zooiatrico e gli ispettori generali veterinari attualmente in 
servizio non potranno conseguire, nella prima applicazione della presente tabella, uno stipendio inferiore a lire 10.500. 

c) Ad integrazione degli stipendi sopra indicati è assegnata una indennità annua di rischio professionale : 
di lire 2,500 al personale dì l a categoria ; di lire 600 a quello delle altre. 
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Segue T A B E L L A B . 

IS 

m O & 
STIPENDIO 

u o 
BC O) 
H P 

SPECIALITÀ 
DE15F0MINAZIOISTE 

DEI GRADI p 
© 
A 
3 

minimo m a s s i m o 

PERIODICITÀ DEGLI AUMENTI 

e osservazioni 

I I . — Laboratori. 

1 Capo di laboratorio . . . . 1 13,000 Oltre lire 1,000 di indennità di ca-
rica. 

1 Coadiutore : 

| Medico 3 8,600 13,000 Come il medico provinciale. 

I 

Laboratorio di mi-
crografia e bat-
teriologia. 

Veterinario 

Assistente : 

1 8,600 13,000 Come il medico provinciale. 

Medico 4 5,000 10,600 Come il medico provinciale aggiunto-

Veterinario 1 5,000 10,600 Come il veterinario di confine e di 
porto. 

Capo di laboratorio . . . < 1 13,000 , Oltre lire 1,010 di indennità di carica 

Laboratorio di chi-
mica. Coadiutore 6 8,600 13,000 Come il medico provinciale. 

1 Assistente 8 5,000 10,600 Come il medico provinciale aggiunto»-

I I 

X 

Personale ausilia-
rio. < 

Preparatore 

Archivista, 

1 

1 

4,000 

5,000 

8,000 

8,('00 

Otto aumenti quadriennali due di lire 
600, due di lire 500, quattro di lire 400 
e uno triennale di lire 200. 

Cinque aumenti quadriennali di lire 
600. 

Applicato 3 3,000 5,500 Tre aumenti quadriennali di lire 600, 
tre di lire 200, uno di lire 100. 

1°) All'ispettore generale batteriologo e all'ispettore generale chimico si applica la nota b) della prima parte della 
presente tabella. 

2°) Al personale considerato dalla presento parte si applica la nota c) della l a parte. 
3°) Il custode e gli attuali inservienti di laboratorio, costituenti ia I Y categoria ora soppressa, attualmente 

in servizio, passeranno nel ruolo degli agenti di sanità con il grado cui verranno riconosciuti meritevoli, a giudizio 
di apposita Commissione, nominata dal Ministro dell'interno. Comunque non potranno conseguire, nell'applicazione 
della presente tabella uno stipendio inferiore a quello loro spettante per effetto delle tabelle allegate al Regio 
decreto 11 marzo 1920, n. 467. 
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Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
-chiedendo di parlare, l 'articolo unico con 
le annesse tabelle s ' intende approvato. 

Questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

N 
Approvazione del disegno di legge : Reintegro 

del contributo annuale dello Stato al 
Fondo nazionale per la disoccupazione in-
volontaria. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge : 
Reintegro del contributo annuale dello Stato 
al Fondo nazionale per la disoccupazione in-
volontaria. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 200-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
¡ Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
art icoli : 

Art . 1. 

«Al capitolo 36 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero per il lavoro e la 
previdenza sociale per l 'anno 1 9 2 0 - 1 9 2 1 è 
autor izzata una maggiore assegnazione 
di lire quaranta milioni (lire 40 ,000 ,000 ) ' 

(È approvato). 

Art . 2. 

«I l residuo della gestione dei sussidi di 
disoccupazione in base al decreto luogo-
tenenziale 5 gennaio 1919, n. 6, al l 'art i-
colo 52 del decreto-legge 19 ot tobre 1919, 
n. 2214, e al decreto-legge 30 gennaio 192.1, . 
n. 39. sarà versato in conto entrate del 
Tesoro, appena comple ta ta la l iquidazione 

-della gestione medesima ». 
(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
27 febbraio 1919, n. 219, che reca prov-
vedimenti per la città di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 27 febbraio 1919, n. 219, che reca 
provvedimenti per la c i t tà di Napoli. 

Si dia lettura del disegno di legge.] 

M A R T I N I , segretario legge : (Y. Stampato 
n . 893-A) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori iscritt i e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 

« È convertito in legge il decreto luogote-
nenziale 27 febbraio 1919, n. 219, che reca 
provvedimenti per la città di Napoli, intro-
ducendovi le seguenti modificazioni». 

Art. 7. 

Così modificato : 
« Per concorrere alla spesa occorrente 

per le espropriazioni e per i lavori di un 
acquedotto sussidiario per il comune di 
Napoli in servizio promiscuo con i comuni 
Campani e in precedenza per la sistemazione, 
compreso l'allacciamento di nuove sorgenti 
e riparazione dell'attuale acquedotto del 
-Serino e della rete interna di distribuzione, 
sia per la parte di competenza del comune, 
che per quella che fosse necessario eseguire 
dal comune medesimo, salvo rivalsa, in 
danno della Società concessionaria, la Cassa 
depositi e prèstiti è autorizzata a mutuare 
al comune di Napoli all'interesse del due per-
cento la somma di lire cinquanta milioni in 
cinque anni, a datare dal primo gennaio 
1921. 

Nel caso di opere eseguite in danno della 
Società concessionaria il comune di Napoli 
dovrà versare al Tesoro dello Stato la diffe-
renza fra il tasso di favore e il maggior tasso 
d'interesse, che fosse per conseguire dalla 
Società stessa sulle somme anticipate per 
opere di suo carico. 

I mutui, estinguibili entro il termine di 
cinquant'anni e da garantirsi nei modi di 
legge, potranno concedersi nella somma di 
dieci milioni all'anno. La somma non im-
pegnata in ciascun anno si cumulerà con 
quella degli anni successivi. 

La differenza fra il detto saggio d'inte-
resse e quello normale stabilito annualmente 
per i mutui della Cassa depositi e prestiti 
sarà corrisposta dallo Stato e farà carico 
al bilancio del Ministero dell'interno. 

L'approvazione dei progetti delle opere, 
previo esame e parere dell'ufficio del Genio 
civile e del medico provinciale, competerà 
al prefetto». 
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Art. 9. 

I primi due comma da sostituirsi con i 
-seguenti tre comma : 

« È e OD fermata al co Dinne di Napoli la 
facoltà di presentare un piano regolatore 
generale di ampliamento e risanamento della 
città, sia collegando i piani parziali già ap-
provati ed integrandoli, sia modificandoli 
secondo le nnove esigenze, riaffermando con 
la esecuzione dei detti piani le facoltà e 
concessioni delle leggi e decreti esistenti con-
sentite al comune di Napoli, sia che esso 

•esegua direttamente le opere, sia che ne 
affidi ad altri la esecuzione, sotto la sua re-
sponsabilità e con le procedure indicate. 

La Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata a mutuare al comune di Napoli in cin-
que anni a cominciare dal primo gennaio 
millenovecentoventi al saggio del tre per 
cento la somma di lire cinquanta milioni, 
dei quali lire quaranta milioni per i fini di 
cui al primo comma del presente articolo 
nonché per il lastricamento e rifacimento 
di strade e piazze, e lire dieci milioni perla 

-costruzione di case popolari. 
I mutui, estinguibili entro i termini di 

cinquantanni e da garantirsi nei modi di 
-legge, potranno concedersi nella somma di 
dieci milioni all'anno. La somma non impe-
gnata in ciascun anno si cumulerà con quella 
-degli anni successivi ». 

Art. 10. 

Alle parole « i piani d'ampliamento dei 
nuovi quartieri operai saranno approva-
ti ecc. » sostituire le parole « i piani d'am. 
pliamento e di risaDamento saranno appro-
vati; etc ». 

Art. 14. 
Al secondo comma, alle parole « dalla 

pubblicazione del presente decreto » so-
stituire » dalla pubblicazione della presente 
legge ». 

Articolo aggiuntivo. 

« È prorogato per un decennio dalla pub-
blicazione della presente legge il termine 
assegnato nel decreto luogotenenziale 27 
agosto 1916 per l'esecuzione delle espropria-
zioni e dei lavori per la zona industriale di 
Napoli, previsti dall'articolo 6 della legge 8 
luglio 1904, n. 351, nonché il periodo di 
godimento dei benefizi concessi dagli arti-
coli 7, 8, 9, 12, 13, 14, 16 della detta legge 
8 luglio 1904, già prorogati dalla legge 12 
marzo 1911, n. 258, articoli 6 e 7 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
dei progetti di convenzione adottati dalla 
sessione di Washington della Conferenza 
internazionale del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Ratifica dei progetti di convenzione adot-
tati dalla sessione di Washington della Con-
ferenza internazionale del lavoro. 

C A P P E L L E RI , segretario, legge: (Yedi 
Stampato n. 198-A)." 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Non essendovi 
oratori inscritti e nessuno chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico 
di cui do lettura nel testo della Commis-
sione: 

« È autorizzato il Governo del Re a dare 
piena ed intera esecuzione alle seguenti Con-
venzioni, adottate a Washington, nella pri-
ma Sessione (29 ottobre-29 novembre 1919) 
della Conferenza internazionale del lavoro : 

1°) Convenzione sulla disoccupazione; 
2°) Convenzione relativa all'impiego 

delle donne prima e dopo il parto; 
3°) Convenzione relativa al lavoro not-

turno delle donne; 
4°) Convenzione relativa al lavoro not-

turno degli adolescenti nelle industrie ». 

. Eaccio rilevare che nel testo ministe-
riale era segnata al numero 1° la conven-
zione che limita ad otto per giorno e a 
quarantotto per settimana il numero delle 
ore di lavoro negli stabilimenti industriali. 

La Commissione ha sospeso questo n. 1°; 
occorrerebbe chiarire se ha inteso con ciò 
sopprimerlo. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAYA, ministro del tesoro. La Com-

missione ha proposto la sospensione della 
prima convenzione concernente le otto ore. 

Con questo articolo si tratta di autoriz-
zare il Governo del Re a dare piena ed 
intera esecuzione alle convenzioni adottate 
a Washington nella prima sessione della 
Conferenza internazionale del lavoro. 

Ora il primo comma di questo articolo 
va sospeso, perchè alcuni degli Stati che 
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a v r e b b e r o d o v u t o essere impegna t i in que-
s ta convenzione, non l ' h a n n o a c c e t t a t a . E 
quindi non pa re o p p o r t u n o che l ' I t a l i a si 
impegni p r ima di avere discussa la legge 
sulle o t to ore. 

I n ciò il Governo è p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Desidererei un affida-

m e n t o da l Governo . 
Mi si dice che il c o m m a di questo dise-

gno di legg<i re la t ivo alla convenzione che 
l imi ta le ore di l avoro r i m a n e sospeso nella 
sua p r ima p a r t e al solo 'effet to che si r i t o rn i 
a d i scu te rne alla r ipresa dei lavori par la-
men ta r i , insieme al disegno di legge sulle 
o t to ore. 

Vorrei sapere se ques to è esa t to . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole Sa lvador i . Ne ha faco l tà . 
S A L V A D O R I . A ch ia r imen to di q u a n t o 

ha d o m a n d a t o l 'onorevole Modigliani, io, 
come membro della nona Commissione, di-
chiaro che noi a b b i a m o nomina to r e l a t o r e 
l 'onorevole F ino per t u t t o ciò che r i g u a r d a 
la seconda p a r t e della Convenzione di 
Wash ing ton ; per ciò che r iguarda la que-
s t ione delle o t to ore di lavoro a b b i a m o 
n o m i n a t o re la to re l 'onorevole Tura t i , il 
quale si è l i s e rba to di p re sen ta re la sua 
relazione alla r ipresa dei lavor i pa r l amen-
ta r i , q u a n d o si t r a t t e r à a p p o s i t a m e n t e di 
ques ta p a r t e . 

M O D I G L I A N I . Lo r ingrazio , ma vor-
rei sapere se il Governo assume impegno 
alla r ipresa dei lavor i p a r l a m e n t a r i di f a r 
disoutere la quest ione e ciò per ques ta 
semplicissima ragione, che, se a l t r e nazioni 
si sono r i f iu ta t e di ra t i f i ca re ques ta pa r t e , 
non è ques ta una b u o n a ragione perchè non 
dobb iamo noi ra t i f icar la per conto nos t ro . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del l avoro e della pre-
videnza sociale. Ne ha f aco l t à . 

B E N E D U C E , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. I l Governo ha concor-
d a t o con la Commissione di r inv ia re la ra-
t if ica di ques ta p a r t e della convenz ione di 
Wash ing ton a q u a n d o la Camera i t a l i ana 
av rà a p p r o v a t o il disegno di legge r iguar-
d a n t e la d u r a t a del l avoro nelle aziende 
indus t r ia l i , commercia l i e agricole, assu-
mendo impegno che, q u a n d o il re la tore 
a v r à p r e s e n t a t a la sua relazione alla Ca-
mera , la Camera sarà inves t i t a di questo 
a rgomen to e ne d i scu te rà . 

f M O D I G L I A N I . La r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 

l ' onorevole Ol ive t t i . Ne ha f aco l t à . 
O L I V E T T I . A nome della Commissione 

che è s t a t a a t t a c c a t a da l l ' onorevole Modi-
gliani. . . 

M O D I G L I A N I . A t t a c c a t a n ien te a f f a t t o !: 
Io ho sempl icemente chies to uno schiar i-
men to . Ella a r r i va t a rd i . 

O L I V E T T I . H a ragione, onorevole Mo-
digliani; dirò sempl icemente che se ne è 
p r o n u n c i a t o il nome. Ora, a t i to lo di chia-
r imen to , debbo dire ques to : la Commissio-
ne era disposta a p resen ta re anche u n a re-
lazione sulla ques t ione delle o t to ore. Sic-
come però ques ta involgeva nel la appl ica-
zione a l l ' I t a l i a pa recch ie ques t ioni , pe r chè 
noi non a b b i a m o ancora u n a legge nazio-
nale sulle o t to ore, la Commissione si 
è t r o v a t a u n a n i m e nel r inv ia r la alla r ip resa 
dei lavor i p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . Vi sono due ordin i del 
giorno della Commissione. 

I l p r imo è il seguente : 
« La Commissione fa vo to che il Governo 

voglia con ogni mezzo a sua disposizione 
accelerare la p repa raz ione de l l ' o rd inamen to 
scolast ico in modo da m e t t e r e anche l ' I t a -
lia in condizione di a c c e t t a r e la Conven-
zione a d o t t a t a a W a s h i n g t o n nella p r i m a 
Sessione della Conferenza in te rnaz iona le del 
l avoro r i g u a r d a n t e l 'e tà min ima di 14 a n n i 
per l ' ammiss ione dei fanciul l i nei l a v o r i 
indus t r i a l i ». 

I l Governo lo acce t t a ? 
D E N A V A , ministro del tesoro. Lo a c -

c e t t a . 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o ques to 

ordine del giorno della Commissione. 
(È approvato). 

Do l e t t u r a del secondo ordine del giorno: 
« La Commissione, d a t a l ' i m p o r t a n z a 

delle Convenzioni r a t i f i ca te anche in rap-
p o r t o al d i r i t t o in t e rno del l avoro , f a v o t i 
che il Governo ne pubbl ich i la t r a d u z i o n e 
i t a l i ana a p p r o v a t a con decre to R e a l e » . 

I l Governo lo acce t t a ? 
D E NAVA, ministro del tesoro.. Lo ac-

ce t ta . 
P R E S I D E N T E . Lo pongo a p a r t i t o . 
(.È approvato). 

Poiché nessun a l t ro chiede di pa r la re , 
l ' a r t icolo unico del disegno di legge s ' i n tende 
a p p r o v a t o . Questo disegno di legge v e r r à 
v o t a t o a scrut inio segreto in a l t r a s edu ta . 
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Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Indennità di caro-viveri agli impiegati delle 
Provinc ie e dei comuni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
i l seguito della discussione sul disegno di 
legge: Indennità di caro-viveri agli impie-
gati delle Provincie e dei comuni. 

B icordo che la discussione era rimasta 
•sospesa all 'articolo 2 : 

Art . 2. 

« Al personale cui, mediante deliberazioni 
regolarmente approvate, siano state concesse 
indennità in misura superiore a quelle rese 
obbligatorie dal decreto luogotenenziale 9 
marzo 1919, n. 338, sarà dovuta soltanto la 
eventuale differenza tra il complesso delle 
indennità spettanti a norma del citato de-
creto e dell'articolo .1 delia presente legge, e 
quelle che attualmente il personale medesimo 
percepisce. 

«Per il personale provvisto di una retri-
buzione mersile inferiore alle lire cento la 
nuova indennità mensile, di cui all'articolo 
1 del decreto-legge 3 giugno 1920, n. 737, 
sarà ridotta all 'ammontare della retribu-
zione stessa. 

« La nuova indennità suppletiva, di cui 
all'articolo 2 dei citato decreto-legge, non 
potrà in nessun caso superare la retribuzione 
mensile. 

« Alle indennità di cui alia presente legge è 
estesa la disposizione dell'articolo 1. ultimo 
comma, del decreto luogotenenziale 9 marzo 
1919, n. 338» . 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Le indennità di cui alla presente legge 
possono essere ridotte od anche negate 
dalle Provincie e dai comuni che, in appli-
cazione del Regio decreto 16 ottobre 1919, 
n. 1960, abbiano concesso al personale au-
menti di stipendio in misura notevole, 
avuto riguardo al l 'ammontare degli sti-
pendi precedenti ed ai limiti stabiliti dalla 
Giunta provinciale amministrat iva in ese-
cuzione dello stesso decreto ». 

A quest 'articolo l 'onorevole Larussa ha 
presentato il seguente emendamento, sotto-
scritto anche dagli onorevoli Petrillo, Fur-
giuele, Mininni, Mauro Clemente, Bassino, 
De Bellis, Fazzari, Bonardi, Mancini Augu-
sto, Fino cchiaro-Aprile Emanuele : 

« Invece delle parole: avuto riguardo ecc., 
•dire: e semprechè le Amministrazioni ab-

biano concesso al personale aumenti di sti-
pendi superiori ai limiti minimi stabiliti 
dalle Giunte provinciali amministrative in 
esecuzione dello stesso decreto». 

L'onorevole Larussa ha facoltà di svol-
gerlo. 

L A R U S S A . Onorevoli colleghi, darò bre-
vemente ragione del mio emendamento fir-
mato anche da altri colleghi, e che tende 
soltanto a precisare il concetto dell 'arti-
colo 3 della legge. 

Come è concepito quest 'art icolo nel testo 
del disegno ministeriale, non , risponde af-
fat to a quello che era il concetto illustrato 
nella relazione S a t t a - B r a n c a della prece-
dente Commissione e nella relazione della 
Commissione di oggi. 

E cioè che debba sempre osservarsi dalle 
Amministrazioni comunali il minimo stabi-
lito dalle Giunte provinciali amministra-
tive in esecuzione del Regio decreto 16 ot-
tobre 1919; e cioè che non si possa parlare 
mai di aumento di stipendi quando l'au-
mento sia tenuto al disotto dei limiti mi-
nimi stabilit i dalle Giunte provinciali am-
ministrative, perchè allora non si t ra t ta di 
un vero e proprio aumento di stipendio, 
ma dell ' integrazione soltanto di una retri-
buzione insufficiente ai bisogni sempre cre-
scenti della vita. 

Perciò, io desidero che sia chiarito il 
concetto dell 'articolo 3 precisamente in re-
lazione alle considerazioni che si leggono 
nei c i tat i documenti ; e modificare il testo 
in modo che risulti chiaro che non è data 
la facoltà di negare o ridurre la indennità 
caro-vita a quelle Amministrazioni che non 
abbiano concesso al personale aumenti di 
stipendi superiori ai limiti minimi stabiliti 
dalle Giunte provinciali amministrative in 
esecuzione dello stesso decreto. In altri ter-
mini, non è dato alle Amministrazioni co-
munali di negare o ridurre l ' indennità caro-
viveri quando le stesse Amministrazioni 
non abbiano osservato per gli impiegati i 
minimi degli stipendi stabiliti dalle Giunte 
provinciali amministrative. 

E poiché la dizione ambigua ed equi-
voca dell 'articolo 3 è servita di pretesto a 
molte amministrazioni per ribellarsi all'e-
secuzione della legge, (e non in verità per 
malo animo contro i dipendenti, ma per le 
strettezze finanziarie nelle quali le Ammini- -
strazioni si dibattono) così io ritengo che 
sia opportuno di chiarire meglio la legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Olivetti , in-
sieme con gli onorevoli Tofani, Franceschi , 
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Ducos, Pogatschnig, Krekich, Camerini, 
Acerbo, Siciliani, ha presentato il seguente 
emendamento : 

« Alle parole : in applicazione, ecc., far 
precedere le parole : che dopo il 1° gennaio 
1920, anche in applicazione, ecc. ». 

L'onorevole Olivetti ha facoltà di svol-
gerlo. 

O L I V E T T I . Desidero porre nei veri ed 
esatti termini la questione. 

Vi è il decreto del 16 ottobre 1919 che 
imponeva alle Giunte provinciali ammini-
strat ive di accordare degli aumenti di sti-
pendio in relazione a quello che era stato 
fat to dallo Stato per i propri impiegati. 

Ma è provato che, indipendentemente 
dall ' intervento delle Giunte provinciali am-
ministrative, parecchie Amministrazioni co-
munali hanno; in seguito alle domande pre-
sentate da organizzazioni di impiegati, ac-
cordato degli aumenti di stipendio senza 
attendere l ' intervento della Giunta provin-
ciale amministrat iva. 

Questi comuni, e quelli che hanno dato 
agli impiegati quelìa posizione eeonomica 
a cui essi avevano diritto, in relazione alla 
condizione delle singole località, si trove-
rebbero, in base all 'eccezione dell 'articolo 3, 
nella condizione di dover dare ancora un'al-
t ra quota di caro-viveri. 

Mi pare che non si debba stabilire que-
sto equivoco e che le Amministrazioni co-
munali; le quali, con l ' intervento o senza 
della Giunta provinciale amministrativa, 
hanno concesso gli aumenti, non debbano 
oggi essere costrette a dare anche l'inden-
nità caro-viveri. 

Lo stesso comune di Milano non ha cer-
tamente atteso l ' intervento della Giunta 
provinciale amministrativa ; ed io credo 
che nè il Governo nè la Commissione esi-
teranno ad accet tare questo emendamento 
che viene a chiarire una posizione di fat to 
in rapporto all 'articolo 3. 

L U C I A N I , presidente della Commissione. 
Chiedo di-parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I A N I , presidente della Commissione. 

L'emendamento dell'onorevole Larussa mi-
ra, se ho ben capito ad irrigidire le norme 
dell 'articolo 3; giacché l 'onorevole Larussa 
ammette che possano esser negate o ridotte 
le indennità, quando i comuni o le Provin-
cie abbiano corrisposto al personale un 
minimo di stipendio superiore ai limiti mi-
nimi stabiliti dalle Giunte provinciali am-

ministrative in esecuzione del decreto de l -
l 'ot tobre 1919. 

Ma checché se ne dica nella relazione-
(e io dichiaro che l'ho letta e non vi ho 
trovato il concetto esposto dall 'onorevole 
Larussa), lo spirito dell 'articolo è ben di-
verso da quello che desidera l 'onorevole 
proponente. 

Questa questione fu oggetto di lunga di-
scussione in seno alla Commissione ed an-
che su di essa fu richiesto il parere del pre-
cedente presidente del Consiglio, il quale 
fece una serie di considerazioni che sareb-
be lungo riferire, come sarebbe lungo rife-
rire il dibattito che seguì in seno alla Com-
missione. 

Ad ogni modo il concetto accolto nel 
disegno di legge è che si debba bensì t e n e r 
con'to delle norme adot ta te dalla Giunta 
provinciale amministrativa, ma non si deb-
ba esigere rigorosamente che le disposizioni 
siano assolutamente conformi a quelle nor-
me. Se ;ne vuole una prova autentica, la 
si t rova nel testo dello stesso articolo 3-
Già una se desume dal fat to che si par la 
di riduzione eventuale o di negazione, fa-
coltà concessa ai comuni che abbiano con-
cesso più o meno, il che vuol dire f a c o l t à 
discrezionale. 

Ma c'è un argomento perentorio. 
L 'art icolo dice che si debba avere ri-

guardo non solo ai limiti minimi stabiliti 
dalla Giunta provinciale amministrativa^, 
ma anche al l 'ammontare degli stipendi pre-
cedenti. 

Ora se il concetto del disegno di legge 
fosse così rigido come l 'onorevole Larussa 
vorrebbe renderlo, era inutile richiamare 
la misura del precedente stipendio, bastava 
riferirsi alle norme stabilite dal l 'autori tà 
provinciale. 

Quindi mi pare dimostrato che la for -
mula proposta ammette una facoltà discre-
zionale della quale bisogna lasciare giudice 
l 'autorità tutoria; e non credo perciò che 
meriti di essere accolto l 'emendamento del-
l 'onorevole Larussa, che tende ad elimi-
narla. 

Per quello che riguarda poi l 'emenda-
mento proposto dall'onorevole Olivetti , non 
vedo in che cosa questo emendamento mo-
difichi il contenuto dell 'articolo proposto. 

Aggiungo che, se lo modifica in qual-
che senso, la modifica - se ben lo intendo — 
in senso contrario agli argomenti addotti, 
per sostenerlo. 

L 'art icolo proposto stabilisce la facoltà 
di ridurre o negare l ' indennità, di cui alla 
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presente legge, alle provincie o ai comuni 
che in applicazione al Eegio decreto 16 ot-
tobre 1919 abbiano concesso al personale 
aumenti di stipendi in misura notevole, ecc. 
Questo senza determinazione di tempo. Ora 
l'onorevole Olivetti vorrebbe che si aggiun-
gesse: «che lo abbiano concesso dopo il 
primo gennaio 1920 ». Ma è evidente che, 
se lo stesso benefìcio avevano concesso an-
che prima, non vi è ragione di non attri-
buire a questi comuni la stessa facoltà. Mi 
sembra, come ho già osservato, che questo 
emendamento sia piuttosto contrario alle 
ragioni che egli ha esposto per sostenerlo. 

Per queste ragioni la Commissione non 
può aderire alle proposte degli onorevoli 
Larussa e Olivetti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Per le 
ragioni ampiamente svolte dal presidente 
della Commissione non possiamo accettare 
gli emendamenti degli onorevoli Larussa e 
Olivetti, e preghiamo di ritirarli. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole La-
russa"? 

L A R U S S A . Poiché anche dopo le spie-
gazioni avute, secondo me, l'equivoco si 
perpetuerebbe, mantengo il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Olivetti in-
siste? 

O L I V E T T I . Dopo l'interpretazione che 
vien data all'articolo dal Governo e dalla 
Commissione, ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Matteotti . 

M A T T E O T T I . Dichiaro che da parte 
nostra noi siamo favorevoli agli emenda-
menti estensivi. Ma sia nell'emendamento 
sia nel progetto ci troviamo di fronte ad 
una serie di contradizioni che sono insite 
nella natura stessa del progetto per il fatto 
dell 'Ente Stato che interviene ad imporre 
una spesa ad altri enti senza potere tener 
conto del trattamento diverso che ciascuno 

'di questi ha fatto. Può così avvenire che i 
comuni i quali hanno fatto il loro dovere, 
possano avere un aggravio assai maggiore 
dei comuni che non l'hanno fatto. In ciò 
è la contradizione della legge, specialmente 
all 'articolo 3 che vuol mettere lo stesso 
vestito a persone di diversa statura. Penso, 
perciò che, comunque si amputerà questo 
articolo 3, rimarrà sempre la contradi-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Amatucci. 

AMATUCCI. Voterò per l 'emendamento 
proposto dall'onorevole Larussa perchè a 
me sembra che come l'articolo 3 è formu-
lato si mettano gli impiegati degli enti 
locali in condizioni di non aver mai questo 
secondo caro-viveri, se le amministrazioni 
lo vogliono ostacolare. L'emendamento del-
l'onorevole Larussa è fatto in modo che 
non vi possa essere alcun dubbio per quanto 
è stabilito nell'articolo 3, la cui dizione non 
è felice come ha fatto rilevare l 'onorevole 
Matteotti; perciò l'emendamento lo chia-
risce e mette le amministrazioni nella con-
dizione di dover dare questo secondo c a r o -
viveri. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l 'emendamento 
dell'onorevole Larussa. 

(Non è approvato). 

Se non vi sono altre osservazioni, l 'arti-
colo 3 s'intenderà approvato. 

(È approvato). 

Art. 4. -

« Agli ex-impiegati delle provincie e dei 
comuni, e alle famiglie di ex-impiegati 
stati pensionati a carico degli enti stessi o 
di Casse-pensioni o di Istituti di previdenza o 
di fondi speciali, è concessa l'indennità caro-
viveri nella misura, nei limiti e con le mo-
dalità stabilite per i pensionati dello Stato-
dalia legge 28 dicembre 1920, n. 1827. 

Tale indennità verrà corrisposta a carico-
dei comune o della provincia presso cui av-
venne la cessazione dal servizio dell'impie-
gato, salvo rivalsa verso gli altri comuni o 
Provincie, presso cui l'impiegato stesso abbia 
prestato precedentemente servizio ricono-
sciuto utile nella liquidazione della pensione,, 
per una quota proporzionale alla durata dei. 
relativi servizi ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

«Per far fronte alla spesa derivante dalia-
presente legge, e nei limiti della somma oc-
corrente, le provincie ed i comuni provvede-
ranno coi mezzi indicati nel decreto-legge 
7 aprile 1921, n. 374. 

«La misura per l'applicazione della sovrim-
posta sui redditi di ricchezza mobile, di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 1921, 
n. 374, potrà essere elevata fino a centesimi, 
venti per ogni lira di imposta erariale. 

« Nel caso di insufficienza di tali proventi,., 
ie provincie ed i comuni sono autorizzati a 
contrarre mutui con le norme e le condizioni 
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Indica te nell 'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 26 luglio 1917, n. 1181, e nell 'art i-
colo 1 del decreto luogotenenziale 27 otto-
bre 1918, n. 1770 ». 

Al l 'a r t icolo 5 l 'onorevole Lissia, insieme 
con gli onorevol i Persico, Ungaro , Ama-
tucc i , Yisco, F inocch ia ro -Apr i l e A n d r e a , 
Pet r i l lo , Ne t t i , Capasso, P e n n a v a r i a , ha 
p r e s e n t a t o il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o : 

« Al primo comma sostituire: 
« Pe r f a r f r o n t e alla spesa d e r i v a n t e 

da l la p resen te legge, e nei l imiti della somma 
occor ren te , i comuni e le provinc ie si var-
r a n n o i nd i f f e r en t emen te dei mezzi consen-
t i t i dal la v igen te legislazione nel modo che 
r i t e r r a n n o più oppo r tuno . 

« Il resto come nel testo ». 
L'onorevo le Lissia ha f aco l t à di svol-

gerlo. 
L I S S I A . Te legraf icamente dirò le ragioni 

di ques to e m e n d a m e n t o , il quale t e n d e a 
correggere u n a l acuna de l l ' a t t ua l e legge, 
la quale nel la p r a t i c a dà luogo a f r e q u e n t i 
inconven ien t i , spec ia lmente nei r i gua rd i dei 
comun i rura l i , i qual i sono più numeros i . 

L ' a r t i co lo 309 della v igente legge comu-
nale impone l 'obbl igo nel caso di a u m e n t o 
della sovr impos ta di procedere , f r a l ' a l t ro , 
a l la p rev ia appl icazione delle tasse di eser-
cizio, e r ivend i te , sui domest ici e sulle vet-
t u r e pubb l i che e p r i va t e . 

Ora noi t u t t i s app iamo che nei comuni 
ru ra l i ques te tasse n o n hanno a lcuna seria 
cons is tenza , a lcun va lore , e di regola non 
possono essere app l i ca te , per m a n c a n z a 
dello stesso ogget to imponibi le . 

Pe r ovv ia re a t a l e inconven ien te , aggra-
va to da l f a t t o che le Giun te provincia l i 
a m m i n i s t r a t i v e p r e t e n d o n o , come è loro 
dovere , l ' e sa t t a appl icaz ione della legge, io 
p ropongo che i comuni ru ra l i v e n g a n o la-
sciat i liberi, q u a n d o hanno bisogno d ' i m -
p ingua re le loro s t r e m a t e finanze, di ricor-
rere a quei mezzi, consent i t i d a l l ' a t t u a l e 
legislazione, che r i t engano più oppor tun i , 
senza dovere passa re so t to le fo rche cau-
dine del l ' a r t icolo 309 della v igente legge co-
m u n a l e e provincia le . 

Si t r a t t a di a ss icura re ai comuni ru ra l i 
la l ibe r tà di p r o v v e d e r e nel modo più con-
ven ien te alla s is temazione delle loro finanze 
ne l l ' a t t e sa della t a n t o necessar ia r i f o r m a 
dei t r i b u t i locali, che è ancora di là da 
venire . 

P R E S I D E N T E . Onorevole r e l a to re , la 
Commissione acce t t a l ' e m e n d a m e n t o del-
l ' onorevole Lissia ? 

L U C I A N I , presidente della Commissione. 
La r ichiesta del l 'onorevole Lissia, a pa re re 
della Commissione può dare luogo a g rav i 
i nconven ien t i ; b isognerebbe dist inguere, 
poi, i comuni fino a t a n t i a b i t a n t i e i co-
m u n i ol t re t a n t i ab i t an t i . 

Ma ques ta l iber tà asso lu ta concessa ai 
comuni è c o n t r a r i a ai conce t t i f o n d a m e n 
tal i , che i sp i rano le leggi general i in m a t e -
ria di a m m i n i s t r a z i o n e comunale . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

S O L E R I , ministro delle finanze. I l Go-
verno è con t ra r io a l l ' e m e n d a m e n t o per le 
stesse ragioni . Sos tanz ia lmen te , con ques to 
e m e n d a m e n t o , si sconvolge il pr incipio del 
nos t ro o r d i n a m e n t o t r i b u t a r i o e delle fi-
nanze locali. Lo f a r emo a suo t empo , esa-
m i n a n d o t u t t a la ma t e r i a . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Lissia, insi-
ste nel suo emendamen to? 

L I S S I A . Poiché il mio emendamen to , 
non sconvolge niente , ma corregge so l t an to 
un inconvenien te , lo man tengo . 

P R E S I D E N T E . Met to ai vo t i l 'emen-
d a m e n t o de l l 'onorevole Lissia. 

(Non è approvato). 
L'onorevo le M a t t e o t t i , con gli onorevol i 

Zanzi, Salvala i , Galeno, Gonzales, • Bosi, 
Pagella , Zaniboni , Bovio, Nobi l i e Venta-
voli , h a n n o p resen ta to il seguen te emen-
d a m e n t o : 

All'ultimo capoverso aggiungere: 
« La concessione di t a l i m u t u i è subor-

d i n a t a alla condizione che il comune ab-
bia già i n t r o d o t t e nella loro misura mas-
sima t u t t e le tasse locali con fo rme il de-
cre to 7 apr i le 1921 (tassa famigl ia , esercizi, 
ve t ture , , ecc.) e ne d imos t r i la più r ig ida 
appl icazione ». 

H a faco l t à di svolgerlo. 
M A T T E O T T I . I l conce t to di ques to e-

m e n d a m e n t o è mol to chiaro. 
La concessione di un m u t u o al comune 

per paga re le spese ord inar ie , e f fe t t ive , non 
può avven i r e se non q u a n d o il comune d i -
mos t r i che non può pagar le con le sue en 
t r a t e e f fe t t ive . 

Quindi , se un comune si r i f iu tasse di 
app l i ca re una d e t e r m i n a t a tassa che pur 
p o t r e b b e appl icare , è ev idente che non po-
t r ebbe lo S ta to venirgli incon t ro con a iu t i 
o concessioni. Sarebbe un premio da to ai 
negligenti , a coloro che non vogliono pa-
gare , e i comuni che si sono ben condot t i , 
che hanno f a t t o il massimo sforzo per cor-
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rispondere alle spese dovrebbero assistere I 
allo spettacolo di vedere usare un tratta-
mento di favore verso quelli che vogl iono 
spendere ma non pagare se non col denaro 
dello Stato . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Ol ivett i . 

N e ha facoltà . 
O L I V E T T I . Per quanto si possa essere 

in tesi d 'accordo con quanto diceva l 'ono-
revole Matteott i , a me pare che l 'art icolo 
agg iunt ivo suo sia contrario a quello stesso 
«he egli vuole. P e r c h è esso stabilisce che 
un comune deve dimostrare la più rigida 
appl icazione delle tasse locali , ecc. 

L a rigida appl icazione di una tassa co-
munale implica un giudizio discrezionale, 
che non può servire secondo le var ie lo-
ca l i tà . 

Ora il comune, per contrarre un mutuo, 
è sottoposto alla deliberazione e al l 'appro-
vazione della Giunta provinciale ammini-
strat iva , organo tutore. 

Questa a v r à il dovere... 
M A T T E O T T I . Non lo farà m a i ! 
O L I V E T T I . Mi permetta , onorevole Mat-

t e o t t i ; lei potrà fare mettere a verbale , e 
resterà negli at t i par lamentari , o chiedere 
al rappresentante del Governo, che comu-
nichi come norma alla Giunta provinciale 
amministrat iva di non concedere autoriz-
zazione a mutui se prima non a v r à accer-
t a t o che i comuni hanno dimostrato la più 
r igida applicazione delle tasse locali. 

Un'ulteriore osservazione. È noto che 
nei var i comuni le tasse cambiano natura 
e carattere : in alcuni poveri e piccoli co-
muni, la tassa di esercizio e di vendi ta è 
i m p o s t a a piccoli esercentiche nulla o poco 
g u a d a g n a n o . I n altri in tali condizioni si 
t r o v a la tassa best iame che assume un ca-
rat tere molto aristocrat ico. 

Per queste ragioni mi pare che sia me-
glio l imitarci a q u e s t ' a f f e r m a z i o n e : che 
prima di fare mutui per pagare gli impie-
gati essi devono ricorrere alle tasse. 

Ma non voglio insistere oltre in questo; 
solo voglio farle presente il pericolo che, 
c o n quanto lei ha proposto, il suo princi-
pio viene a essere ristretto anziché allar-
gato. 

Per tal i ragioni dichiaro che voterò con-
tro l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
della Commissione ha facoltà di dichiarare 
se sia f a v o r e v o l e a l l 'emendamento. 

L U C I A N I , presidente della Commissione. 
L ' o n o r e v o l e Ol ivet t i ha già detto alcune 

ragioni efficaci contro la proposta dell 'ono-
revole Matteott i . 

L 'onorevole Matteott i evidentemente, nel 
formulare il suo emendamento si è r i ferito 
a un caso tipico che egli si è formato nella 
mente. 

È anche probabile che si verifichi uno 
di questi casi; ma oltre il caso da lui pro-
spettato, ve ne sono altri che non possono 
avere un'equa va lutaz ione se non nel pru-
dente arbitrio della Giunta provinciale am-
ministrat iva. 

È la Giunta provinciale amministrat iva 
che deve provvedere alla osservanza della 
legge, quale è oggi formulata; e non credo 
che convenga oggi adottare tumultuar ia-
mente un sistema diverso. 

Ma c'è un 'a l tra considerazione, onore-
vole Matteot t i , per la quale il suo emen-
damento non si può accettare , e mi sembra 
di avergl iela anche esposta quando ebbe la 
cortesia di parlarmi in proposito. 

Ci sono dei casi in cui un comune può 
avere in v ista una entrata straordinaria 
colla quale far fronte alla corresponsione di 
questo caroviveri , un 'entrata straordinaria 
che si riferisca, per esempio, al taglio di un 
bosco non ancora maturato. 

Ora perchè vorrebbe obbligare questo 
comune a imporre la tassa di famigl ia o di 
esercizio quando invece la previsione della 
non lontana riscossione di un provento 
straordinario lo mette in condizione di fare 
il mutuo e di estinguerlo anche a breve 
scadenza ? 

M A T T E O T T I . Perchè è male pagare le 
spese ef fett ive vendendo i capital i di un 
comune, (Commenti). 

L U C I A N I , presidente della Commissione. 
I l taglio del bosco, q u a n d o segua a regola 
d'arte, non rappresenta il capitale , ma il 
reddito. Per queste ragioni la Commissione 
non può accet tare l ' emendamento dell'ono-
revole Matteot t i . 

S O L E R I , ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S O L E R I , ministro dette finanze. L 'emen-

damento dell 'onorevole Matteot t i corri-
sponde a un concetto di giustizia, ma troppo 
rigida ; però noi dichiariamo fin da ora 
che non abbiamo dff icoltà a disporre che 
siano date istruzioni alle Giunte provin-
ciali amministrat ive at traverso i prefett i per 
l 'osservanza della legge. 

È troppo rigido l ' emendamento dell 'o-
norevole M a t t e o t t i perchè si parla di ap-
plicazione di tut te le tasse comunali , men-

116 
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t re occorre tener presente che in ta luni co-
muni certe tasse non hanno senso; come, 
per esempio, la tassa sulle aree fabbrica-
bili non può esistere in un piccolo comune 
di montagna . 

Ma un 'a l t ra considerazione occorre fare. 
L 'onorevole Mat teo t t i nel suo emendamento 
vuole subordinare la concessione dei mutu i 
alla applicazione di t u t t e le tasse. Ora, la 
conseguenza sarebbe questa, che la Cassa 
depositi e presti t i dovrebbe fare questa in-
dagine, dovrebbe verificare i ruoli, la esa-
zione, ecc. e dato lo scrupolo che por ta la 
Cassa depositi e presti t i nei suoi accerta-
menti , essa non concederebbe un sol mutuo 
ai comuni. Prego l 'onorevole Mat teot t i di 
non insistere nel suo emendamento e di 
contentars i di questi due aff idament i : il 
pr imo relativo alle istruzioni che daremo 
alle Giunte provinciali amministrat ive, il 
secondo che anche questo punto sarà preso 
in esame nel disegno di legge di r i forma 
dei t r ibu t i locali che, r ipeto anche oggi, 
ci impegniamo di presentare alla r iaper tura 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteot t i , 
lei mant iene il suo emendamento ? 

MATTEOTTI . Ei t i ro la seconda par te 
e cioè le parole : « e ne dimostri la più ri-
gida applicazione», e ciò per non sollevare 
maggiori obiezioni, benché io penso che sa-
rebbe assai meglio questa specie di con-
trollo e di intervento, che non concedere 
mutu i sol tanto secondo le pressioni - del 
deputa to o di a l t ra persona influente che 
si presenta alla Cassa depositi e prest i t i o 
alla Giunta provinciale amminis t ra t iva . 

Mantengo però la prima par te . L'osser-
vazione che non in t u t t i i comuni si pos-
sono applicare in f a t to t u t t e le tasse, non 
ha valore, perchè il mio emendamento si 
riferisce alla giuridica e generica applica-
zione di t u t t e le tasse comunali. 

S O L E R I , ministr.o delle finanze. Come 
vuole applic are la tassa esercizio e riven-
dita alla al iquota massima in un piccolo 
comune ! 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'emen-
damento del l 'onorevole Mat teo t t i nella 
pa r t e in cui è s ta to mantenuto , e cioè : 

« All' ultimo capoverso aggiungere : 
« La concessione di tali mutui è subordi-

n a t a alla condizione che il comune abbia 
già in t rodo t t e nella loro misura massima 
t u t t e le tasse locali conforme il decreto 7 
aprile 1921 (tassa famiglia, esercizi, vet ture, 
eccetera) ». 

Questo emendamento non è acce t ta to 
nè dalla Commissione nè dal Governo. 

(Non è approvato). 

Pongo a par t i to l 'art icolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 
$ . - - •••',' •• V •-S 

Ent ro un mese dalla data dell 'entrata in 
vigore della presente legge le amministrazioni 
provinciali e comunali devono deliberare 
circa l 'assegnazione e la misura delle inden-
ni tà di cui sopra, qualora non le abbiano già 
concesse. 

Decorso tale termine, la Giunta provin-
ciale amministrat iva, in seguito a reclamo o 
anche di ufficio, decide circa la obbligatorietà 
e la misura delle indenni tà stesse, e provvede, 
ove occorra, nei modi indicati dai due ultimi 
comma dell'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 9 marzo 1919, n. 338. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

ACERBO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ACERBO. Chiedo l ' inversione dell 'ordi-

ne del giorno perchè si discuta subito il 
disegno di legge: « Assunzione obbligatoria 
degli invalidi di guerra nelle pubbliche Am-
ministrazioni e nelle aziende pr iva te» . 

P I E M O N T E . Chiedo di par lare . 
' P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

P I E M O N T E . Mi associo alla propos ta 
dell 'onorevole Acerbo, che non può non 
riscuotere il consenso della Camera. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to questa 
proposta d ' inversione dell 'onorevole Acerbo» 
a cui si è associato l 'onorevole P iemonte . 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle 
pubbliche Amministrazioni e nelle aziende 
private. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque al di-
segno di legge : « Assunzione obbligatoria 
degli invalidi di guerra nelle pubbl iche 
Amministrazioni e nelle aziende p r i v a t e » . 

Se ne dia le t tura . 
MARTINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 199-A). 
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P B E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 
Agli effet t i della presente legge, sono 

considerat i invalidi di guerra coloro ai 
quali sia applicabile il disposto dell 'art i-
colo 2 della legge 25 marzo 1917, n. 481, 
modif icata con decreto luogotenenziale 27 
marzo 19.19, n. 573, quando la lesione, l 'in-
f e rmi tà o l ' aggravamento sia conseguenza di 
effet t ivo servizio mili tare. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Le disposizioni per i l collocamento desìi 
invalidi di guerra contenute nella presente 
legge non si applicano agli invalidi che ab-
biano perdu ta ogni capaci tà lavora t iva , e a 
quelli che, per la n a t u r a e il grado della loro 
inval id i tà , possono riuscire di pregiudizio 
alla salute e sicurezza dei compagni di 
lavoro; così pure non si applicano agii invalidi 
ascr i t t i alla nona e alla decima categoria 
delle pensioni di guerra, di cui al decreto 
luogotenenziale 20 maggio 19.17, n. 876, 
ad eccezione di quelli con templa t i dalle 
voci 4 e 10 della categoria nona e 3 e 6 della 
categoria decima. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Presso le r appresen tanze provincial i del 

l 'Opera Nazionale per la protezione ed assi-
s tenza degli inval idi della guerra sarà for-
m a t o un ruolo provinciale di invalidi aspi-
r an t i al collocamento come impiegat i o 
come lavora tor i nell ' indus t r ia o nell 'agri-
col tura o nel commercio. 

(È approvato). 

Art . 4, 
Gli invalidi, i quali aspirano ad essere 

scritti nel ruolo provinciale is t i tui to presso 
gli uffici di collocamento, dovranno presen-
tare, a l l 'a t to della domanda di inscrizione, 
su richiesta della competente rappresen-
tanza: 

l°ì il l ibre t to di pensione privilegiata 
di guerra o l ' e s t ra t to del l ibret to medesimo, 
oppure il decreto di concessione della pen-
sione, da cui risulti la categoria di pensione 

della quale l ' invalido è provvisto e ia categoria 
e la voce del l ' invalidi tà da cui è colpito, 
oppure l ' e s t r a t to del refer to medico colle-
giale dal quale risulti la descrizione sommaria 
dell ' invalidi tà agli effett i della l iquidazione 
della pensione di guerra; 

2°) t u t t i i document i a t t i a d imostrare 
le a t t i tud in i lavora t ive e professionali del-
l ' invalido anche in relazione all 'occupazione 
cui aspira; 

3°) una dichiarazione di un ufficiale 
sanitario deb i tamente legalizzata compro-
vante che l ' invalido, per la n a t u r a e il grado 
della sua muti lazione o inval idi tà e per le sue 
condizioni di salute, non può riuscire di pre-
giudizio, alia salute e sicurezza dei compagni 
di lavoro. 

(È approvato). 

Art, 5. . 

L ' invalido o il da tore di lavoro che lo 
occupa possono chiedere una visita colle-
giale di controllo per accertare le condizioni 
dell ' invalido stesso in rappor to alle disposi-
zioni del n. 3 dell 'articolo precedente . 

Con decreto del ministro per il lavoro e* 
la previdenza sociale, di concerto col sot-
tosegretario di Sta to per l 'assistenza mili-
ta re e le pensioni di guerra, fino a t a n t o che 
questo esisterà, sarà de te rmina ta la compo-
sizione del collegio medico provinciale, del 
quale farà sempre par te un r appresen tan te 
designato dalla locale rappresen tanza del-
l 'Opera nazionale per là protezione ed assi-
s tenza dei mut i la t i ed invalidi di guerra . 

La domanda per la visita collegiale deve 
essere r ivolta alla rappresentanza provin-
ciale dell 'Opera nazionale per la protezione 
e l 'assistenza dei muti la t i e invalidi di guerra. 

Quando si t r a t t i di assunzione dell ' invai 
lido presso pubbliche amministrazioni ai 
termini dell 'articolo 8, il collegio medico 
sarà nominato dal ministro competente . 

Il regolamento per l 'applicazione della 
presente legge stabilirà i requisiti cui deb-
bono soddisfare i tecnici chiamat i a far pa r te 
dei collegi medici. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La rappresentanza dell 'Opera nazionale, 
presso la quale l ' invalido è inscritto, rila-
scerà all ' interessato una tessera personale * 
di inscrizione nel ruolo provinciale dei mu-
tilati , contenente le seguenti notizie : 

1°) numero d 'ordine di inscrizione nel 
ruolo; i 
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f 
2°) cognome, nome, paterni tà , da ta di 

nascita e luogo di nascita del titolare; 1 
3°) categoria e voce della inval idi tà 

r isultante: 
a) dal l ibret to di pensione; 
b) dal referto medico collegiale; 

4°) grado di rieducazione professio-
nale; 

5°) grado di capacità lavorat iva gene-
rica e specifica; 

6°) condizione dell 'invalido r isul tante 
dal certificato di cui all 'articolo 4 n. 3 e 
all 'articolo 5; 

7°) posti occupati dall ' invalido prima 
della mutilazione e dopo. 

(È approvato). 

Art. 7. 
Gli organi incar icat i del eolicamente) 

degli invalidi t r a sme t t e r anno entro il giorno 
4 di ogni mese, alla Rappresen tanza provin-
ciale dell 'Oliera nazionale per la protezione 
ed assistenza dei muti lat i un prospet to nu-
merico, in triplice copia,' degli invalidi in-
scritt i alla fine del mese precedente come 
non occupati . In tale prospet to numerico 
gli inscri t t i come disoccupati alla fine di 
ogni mese saranno raggruppa t i per qualifiche 
lavora t ive e professionali. 

La rappresen tanza provinciale t rasmet -
te rà immed ia t amen te una copia del prospet to 
alla Giunta provinciale per il collocamento 
e la disoccupazione ed un ' a l t r a all 'Ufficio 
nazionale per il collocamento e la disoccu-
pazione. 

(È approvato). 

Art . 8. • 
Nella ammissione agli ul t imi posti di 

ruolo che sono o si renderanno vacant i nelle 
Amministrazioni dello S t a to , nelle Ammini-
strazioni provinciali e comunali , nelle A-
zi#nde municipalizzate e negli i s t i tu t i sog-
gett i a vigilanza governat iva , fermi res tando 
i dir i t t i agli impieghi civili concessi ai sotto-
ufficiali dalle vigenti disposizioni, e quelli 
spe t t an t i agli impiegat i che saranno messi 
in disponibil i tà per riduzioni di organico, 
dovrà essere da t a la precedenza agli invalidi 
di guerra, di cui agli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge, che posseggano i requisit i ri-
chiesti dalle vigenti disposizioni per l 'asse-
gnazione dei posti medesimi, e, qualora si 
t r a t t i di posti ila assegnare per ' concorso, 
che abbiano conseguito l ' idoneità, sino a che 
non sia s t a t a raggiunta la proporzione di 
un invalido per ogni dieci posti o frazione 
di dieci per gli impieghi amminis t ra t iv i e 

di ragioneria e la proporzione r ispet t iva-
mente del 10 e del 20 per cento per gli impie-
ghi d 'ordine e per i posti di sulbal terni . 

Eguale precedenza sarà da t a agli inva-
lidi per i posti di avvent iz ia to o di s t raordi-
nar ia to eccezionalmente ancora esistenti 
presso le amminis t razioni di cui al presente 
articolo. 

Su is tanza degli invalidi o mut i la t i in-
scri t t i come disoccupati presso le rappresen-
tanze provinciali dell 'Opera nazionale p e r l a 
protezione e l 'assistenza degli invalidi po-
t r anno essere annul la t i i p rovvediment i di 
assunzione del personale presso le pubbl iche 
amministrazioni , presso le amminis t razioni 
provinciali e comunali e presso1 gli i s t i tu t i 
soggetti a vigilanza governat iva , non con-
formi alle disposizioni del presente articolo. 

Per gli invalidi di guerra che debbono 
assumersi in vir tù del presente articolo il 
l imite di e tà per l 'ammissione agli impieghi 
è p ro t r a t t o sino al compimento del 39° anno. 

B R O C C A R D I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B R O C C A R D I . Desidererei uno schiari-

mento dal l 'onorevole re la tore . Per ciò che 
ha t r a t t o all 'obbligo delle Amminis t raz ioni 
dello S ta to , provincia l i e comunal i di assu-
mere inval idi di guer ra , quest 'obbl igo è li-
mi t a to agli ul t imi posti di ruolo e ai nuovi 
concorsi; in a l t re parole ai post i che si deb-
bono ancora coprire. All 'ar t icolo 11 invece 
per ciò che r iguarda i da to r i di lavoro mi 
pa re che sia s tabi l i to l 'obbligo di assumere 
subi to gli inval idi . Ora io vorrei che si 
chiarisse quan to è esposto nel l 'a r t icolo 11 
e si dicesse se, ad esempio, chi ha 200 ope-
rai a proprio servizio, ha l 'obbligo, ent ro 
sei mesi, di assumere dieci inval id i di guer-
ra e chi ha dieci impiega t i ha l 'obbligo di 
assumere ent ro dodici mes i un impiegato. 
Desidero si dica se questa mia in te rp re ta -
zione del l 'ar t icolo 11 è e sa t t a o se invece, 
nel l 'assumere nuovo personale , sia impie-
gato che operaio, i da tor i di lavoro d o v r a n -
no assumere i nnanz i t u t t o inval idi di guerra 
fino a raggiungere la proporz ionale s tabi-
l i ta dal l 'a r t icolo 11. 

P R E S I D E N T E ? H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

C A R U S I , relatore. I n r i sposta all 'onore-
vole Broccard i debbo osservare che la di-
zione del l 'ar t icolo 11 è precisa pe rchè in 
esso si, fa obbligo ai da to r i di lavoro, che 
hanno bisogno di nuovo personale, di assu-
mere inval id i di guerra , se operai en t ro 
sei mesi e se impiegat i entro dodici mesi : 
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perchè si vuol dare qui un onere a t u t t i i 
da to r i di lavoro affinchè contr ibuiscano a 
questo dovere di r iconoscenza verso i mu-
t i la t i e gli inval id i di guerra e r e n d a n o m e -
glio tangibi le , con qualche cosa di posi t ivo, 
questa r iconoscenza che i mut i l a t i e gli in-
val id i hanno a v u t o finora la sensazione si 
r iducesse so l tan to a belle parole e belle 
promesse. 

B R O C C A R D I . R imane al lora confer-
m a t o che t u t t i i da tor i di lavoro en t ro sei 
o dodici mesi, a seconda dei casi, dov ranno 
o cambiare a lcuni dei loro operai e impie-
gat i , o a u m e n t a r n e il numero . 

D E L L O SBARBA. N o ; no. Si t r a t t a 
del confe r imento dei post i nuovi o che si 
f a r a n n o vacan t i . 

B R O C C A R D I . Ma se così fosse, occorre-
rebbe che fosse de t to ch ia ramen te che, do-
vendo assumere nuovo personale impiegato 
od operaio i da to r i di lavoro, dovranno as-
sumere mut i l a t i di guerra fino alla propor-
zione accenna t a nel l 'a r t icolo 11. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-
servazioni, m e t t o a pa r t i t o l ' a r t icolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Le disposizioni dell 'articolo 8 non si 
applicano al personale dei servizi a t t ivi delle 
Ferrovie dello Stato, nei quali le ammis-
sioni di invalidi r imangono l imita te alle 
qualifiche indicate nella tabella annessa al 
regolamento in applicazione della legge 
n. 481 del 25 marzo 1917, ferme restando, per 
tali qualifiche, le proporzioni complessive 
stabilite nella tabella stessa, nonché le norme 
di assunzione contenute nell 'articolo 70 
dello stesso regolamento. 

Analoghe disposizioni pot ranno essere 
ado t t a te con decreto Reale per il personale 
delle ferrovie concesse all ' industria pr ivata . 

(È approvato). 

Art. 10. 

Nei concorsi per l 'assegnazione di piazze 
o posti notarili, che si siano resi vacant i e 
non siano ancora coperti, o che si ren-
dano vacant i dopo l ' en t ra ta in vigore della 
presente legge, per gli invalidi di guerra che 
posseggano il diploma di abilitazione all'e-
sercizio del notar ia to sarà computa to come 
anzianità di esercizio agli effetti dell 'arti-
colo 11 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
il tempo, trascorso in servizio militare du-
ran te la guerra, anche se, all 'epoca del ser-
vizio militare, non avevano ancora conse-
guita l ' idoneità all'esercizio del notar ia to. 

Le condizioni di idoneità fisica degli in-
validi concorrenti a posti notarili saranno 
accer ta te da un collegio composto del medico 
provinciale che lo presiede e di due sanitari 
esperti in mater ia di infortunist ica e scelti, 
su proposta dell 'Opera nazionale per la pro-
tezione e l 'assistenza degli, invalidi di guerra, 
dal ministro della giustizia e degli affari di 
culto. 

(È approvato). 

Art . 11. 

Tu t t i i dator i di lavori, i quali hanno alle 
loro dipendenze, sia come operai, che come 
impiegat i , più di 10 uomini sono t enu t i ad 
occupare un invalido di guerra per ogni vent i • 
d ipendent i o frazione di venti, superiore a 
dieci. 

(È approvato). 

Art. 12 

Con decreto del ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale, sentiti la Giunta cen-
trale esecutiva per il collocamento e la di-
soccupazione e il Consiglio dell 'Opera na-
zionale per la protezione e l 'assistenza degli 
invalidi di guerra, po t ranno in casi ecce-
zionali essere esonerate dall 'obbligo dell'as-
sunziond degli invalidi, ai termini della pre-
sente legge, quelle aziende che, per le spe-
ciali loro condizioni, non possono occupare 
invalidi. 

(È approvato). 

Art, 13. 

I datori di lavoro che sono tenut i , in 
vir tù della presente legge, ad occupare in-
validi di guerra dovranno - quando non vi 
abbiano provveduto d i re t t amente - rivol-
gere le richieste di invalidi alla Giunta 
provinciale di collocamento od agli organi 
competent i da essa indicati . 

Questi ultimi, qualora non abbiano di-
sponibilità, dovranno rivolgersi alla Giunta 
p rede t t a e questa, a sua volta, all'Ufficio na-
zionale per il collocamento e la disoccupa-
zione, che provvedere ad inviare il personale 
even tua lmente disponibile in altre provincie. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Tu t t i i datori di lavoro che si t rovano 
nelle condizioni previste dall 'articolo 11 
sono tenu t i ' ad inviare alla Giunta provinciale 
per il collocamento e la disoccupazione eom-
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pe ten te pel terr i torio, en t ro un mese dell 'en-
t r a t a in vigore della presente legge: 

1°) l ' indicazione de] numero comples-
sivo del personale impiega to alle loro dipen-
denze, d is t in to per s tabi l iment i , per sesso e 
per categorie di mestiere; 

2°) le general i tà degli inval idi che si 
t r o v a n o alle loro dipendenze, con l ' indica-
zione, per ciascuno, del giorno di assunzione 
e della categoria di' pensione cui l ' inval ido 
è inscr i t to . 

Le denuncio di cui al presente articolo 
dovranno essere r ipe tu te ent ro i pr imi dieci 
giorni dei mesi di gennaio e luglio di ciascun 
anno. 

I violatori della presente n o r m a saranno 
pun i t i eoa u n ' a m m e n d a da .100 a 1000 lire 

(È approvato). 
Art. 15. 

X dator i di lavoro che alla da t a di pub-
blicazione della presente legge non abbiano 
ancora alle lo ro .d ipendenze il numero di in-
validi che in vir tù ad essa sono t enu t i ad 
assumere, ' dovranno o t t empera re a questo 
loro obbligo in occasione di assunzione di 
nuovo personale, ed in ogni caso in un ter-
mine massimo di 6 mesi per gli operai e-
di 12 mesi per gl ' impiegati , a contare dal 
giorno de l l ' en t ra ta in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 
Art. 16., 

Agli inval idi ammessi al lavoro in forza 
della presente legge devono essere appl icate 
le normali condizioni di assunzione e di 
lavoro del l 'azienda. " 

(È approvato). 
Art . 17. 

La presente legge non implica nessuna 
modificazione del t r a t t a m e n t o di pensione 
f a t t o àgli inval idi della guerra , qua lunque 
sia il grado della r ieducazione conseguita o 
l 'occupazione a cui siano assunt i . 

{18 approvato). 
Art . 18.. 

I da tor i di lavoro, i quali, essendo obbli-
ga t i ai sensi dei precedent i articoli ad assu-
mere invalidi , non p rovvedano a ciò diret-
t a m e n t e o non ne facciano r ichiesta in t empo 
debi to ai competen t i organi del collocamento, 
sono puni t i con u n ' a m m e n d a di lire dieci 

per ogni giorno lavora t ivo e per ogni pos to 
dalla presente legge r iservato agli inval idi e 
non coperto, 

Chiunque, non avendone dir i t to , o t t enga 
o ten t i di o t tenere con mezzi f raudolen t i , 
occupazione quale inval ido di guerra , ai 
sensi della presente legge, è pun i to c o n i a de-
tenzione fino a sei mesi i nd ipenden temen te 
dalle maggiori sanzioni del Codice penale. 

V I C I N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V I C I N I . La f rase c o n t e n u t a ne l l ' a r t i -

colo 18: « sono pun i t i con' u n a a m m e n d a 
di lire dieci per ogni giorno l a v o r a t i v o e 
per ogni pos to dal la p resen te legge r i s e rva to 
agli inval id i e non coper to » p e r m e t t e lo 
stesso dubbio che si è ver i f ica to in r igua rdo 
a l l ' ass icuraz ione per gli i n fo r tun i sul la-
voro . 

N o n s a p p i a m o se si sia vo lu to molt ipl i -
care l ' a m m e n d a per il n u m e r o dei giorni o 
degli ope ra i o sempl icemente sommare , 
come ha s tabi l i to la Cassazione in t e m a di 
ass icuraz ione per in for tun i . Chiedo p e r t a n t o 
uno sch ia r imento . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

O L I V E T T I , della Commissione. A nome 
della Commissione dichiaro che essa ha in-
teso a p p r o v a r e il secondo dei due conce t t i 
e spos t i v qui da l l 'onorevole Vicini, cioè noi 
r i t en iamo che si debba s o m m a r e e non mol-
t ip l icare . Questo per ev i ta re ogni e quals iasi 
dubbio . 

Del resto l ' onorevole Vicini, se la dizione 
del la legge non fosse suff ic ientemente ch iara , 
può p r o p o r r e gli e m e n d a m e n t i che r i t iene 
oppo r tun i . 

V I C I N I . Sono sodis fa t to . _ 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l ' a r t ico lo 18. 
(È approvato). 

Art . 19. 
La a m m e n d e previs te dalla presente legge 

sa ranno versa te dagli Uffici del Registro di-
r e t t a m e n t e a l l 'Opera nazionale per la pro-
tezione e l ' ass is tenza degli invalidi , per 
essere des t ina te alla cost i tuzione di un fondo 
per sovvenire gli i s t i tu t i di protes i e di r iedu-
cazione degli inval idi secondo le de te rmina-
zioni del Ministro per il lavoro e la previ-
denzia sociale, d 'accordo col sot tosegretar io 
di S ta to per l 'ass is tenza mil i tare e le pensioni 
di guerra , fino a t a n t o che questo esisterà. 

(È approvato). 
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Art. 20., 
La vigilanza per l 'applicazione della pre-

sente legge 'è affidata al Ministero per il 
lavoro e la previdenza sociale, il quale si 
varrà a tal uopo delie Giunte provinciali per 
il collocamento e la disoccupazione, dei Cir-
coli di ispezione del lavoro e dei funzionar i 
e agenti incaricati della vigilanza per l 'ap-
plicazione delie disposizioni vigenti sul col-
locamento e sull 'assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione. 

(È approdato). 

Art. 21. 
La presen te legge en t re rà in vigore il 

giorno successivo a quello della sua pubbl i -
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

En t ro tre mesi d a l l ' e n t r a t a in vigore della 
presente legge il Governo del Re provvederà 
all 'emanazione del regolamento per l ' ap-
plicazione di essa, da approvarsi per de-
creto Reale sent i ta la Giunta centrale per il 
collocamento e la disoccupazione e il Con-
siglio di Stato. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Broccard i . Ne ha facol tà . 

B R O C C A R D I . Vorrei pregare il Governo 
che tenesse conto dei dubbi che ho solle-
va to e chiarirl i nel regolamento per l ' ap -
pl icazione di ques ta legge onde evi ta re 
equivoci che po t r ebbe ro riuscire spiacevoli 
e dannosi agli stessi inval id i che t u t t i de-
s ider iamo di a iu ta re e non f a r manca re loro 
il l avoro che possono compiere. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Si t e r r à 
conto delle r accomandaz ion i del l 'onorevole 
Broccard i . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Olivet t i . Ne ha faco l tà . 

O L I V E T T I . Faccio osservare che la Com-
missione, secondo me, è c a d u t a in una con-
t raddiz ione e cioè : nel l ' a r t icolo 21 si dice 
che la legge en t r e r à in vigore dal giorno 
successivo a quello della ' Gazzetta Ufficiale 
e viceversa si dà t re mesi di t empo al Go-
verno per l ' emanazione del r ego lamento ne-
cessario alla sua applicazione. 

Vorre i p regare il Governo e la Commis-
sione di acce t t a r e un e m e n d a m e n t o in que-
sto senso : che cioè en t ro t r e mesi il Go-
verno emanerà il r ego lamento e che la legge 
en t r e rà in vigore da l giorno del l ' emanazione 
del regolamento . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Se l 'ono-
revole Ol ivet t i proponesse la soppressione 
della p r ima p a r t e del l 'ar t icolo, io po t re i 
anche acce t t a r l a , ma non posso acce t t a re 
l ' emendamen to così' come egli lo ha for-
mula to . 

Sono casi specifici quelli in cui si deter-
mina che una legge non vada in a t tuaz ione 
se non dopo l ' emanazione del regolamento , 
ma in via generale la legge viene app l i ca t a 
ind ipenden temente dalla compilazione del 
regolamento e cioè quindici giorni dopo la 
pubbl icaz ione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Se si accet tasse il pr incipio esposto dal-
l 'onorevole Ol ive t t i di subord inare l ' appl i -
cazione della legge alla emanazione del re-
golamento , si ver rebbe a dare al Governo 
una faco l tà che esso non ha e non può 
avere , quella, cioè, di impedi re o r i t a r d a r e 
l ' appl icaz ione della legge non e m a n a n d o 
il r ego lamento . 

Questo non può essere certo il concet to 
che ha ispi ra to l 'onorevole Olivet t i nel suo 
emendamento . Po t re i acce t t a r e la soppres-
sione del pr imo comma, in tendendos i così 
che, secondo le norme generali , la legge en-, 
t r e r à in vigore dopo 15 giorni da l la pubbl i -
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Carusi, r e la to re . Ne ha facol tà , 

CARUSI , relatore. Non ho nessuna diffi-
coltà a che sia tol to il p r imo comma del-
l 'a r t icolo 21. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Pogatschnig . Ne ha faco l tà . 

P O G A T S C H N I G . Se si toglie questo in-
ciso, la legge e n t r e r à in vigore quindici 
giorni dopo la sua pubbl icazione, men t re 
a n o r m a del l ' a r t icolo 15, i da to r i di l avoro 
h a n n o l 'obbligo en t ro un mese di presen-
t a r e le denunzie s tabi l i te . 

Chiedo qu ind i che il t e rmine di t r e mesi 
fissato per la compilazione del Regolamento , 
sia r i do t to ad uno e così i due ar t icol i sa-
rebbero messi in relazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro del l avoro . 

B E N E D U C E A L B E R T O , ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. Prefer i sco 
che l ' a r t icolo sia lasciato così, tog l iendovi 
la p r ima pa r t e . Quan to alle denuncie ob-
bl iga tor ie per i da to r i di lavoro, esse non 
a v r a n n o vigore se non dopo la pubblica-
zione del Rego lamento . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Olivet t i . Ne ha f aco l t à . 

O L I V E T T I . Sono disposto ad acce t t a re 
la p ropos ta del Governo di togliere il p r imo 
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comma dell 'art icolo 21, però vorrei pro-
porre che l 'ar t icolo fosse r eda t to così: 
En t ro t re mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, il Governo del E e provve-
derà, ecc., ecc. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del lavoro. 

B E N E D U C E A L B E R T O , ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. Non ho dif-
ficoltà alcuna ad accet tare l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Olivetti . 

P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo 21 resta allo-
ra così defini t ivamente formulato : 

« En t ro t re mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, il Governo del Re 
provvederà all 'emanazione del Regolamento 
per l 'applicazione di essa, da approvars i 
per decreto Reale, senti ta la Giunta cen-
t ra le per il collocamento e la disoccupa-
zione e il Consiglio di Sta to ». 

Pongo ai voti quest 'ar t icolo. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

S O L E R I , ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alia Camera il disegno di 
legge : Estensione alle successive testamen-
ta r ie delle disposizioni relat ive alla t ra-
scrizione delle successioni in tes ta te e di-
sposizioni a t t e ad assiemare l 'eseguimento 
delle trascrizioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di par lare . 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto reale 
24 febbraio 1921, recante autorizzazioni di 
spesa per r iparazione dei danni p rodot t i 
da alluvioni e f rane ad opere s t radal i ed 
idrauliche ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 apri le 1917, n. 777, col quale 
fu approva ta la convenzione 24 marzo 1917 
col comune di Volterra per il r iscatto della 
ferrovia Volterra Sal ine-Volterra ci t tà . 

P R E S I D E N T E . Do a t to agii onorevoli 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
della' presentazione di questi disegni di 
legge. 

Saranno s tampat i , distribuit i ed inviat i 
alle Commissioni competenti . 

Discussione del disegno di legge: Trasporto 
gratuito delle salme dei caduti in guerra. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge :• Tra-
sporto g ra tu i to delle salme dei cadut i in 
guerra. 

• Se ne dia le t tura . 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n . 203-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale "su questo disegno di legge. 
Pr imo inscri t to a par lare è l 'onorevole 

Ungaro. 
(Non è presente). 
Si in tende che vi abbia r inunziato. 
E così pure, non essendo present i gli 

altri inscrit t i , onorevoli Vit toria, Persico 
e Casertano, si intende abbiano r inunziato 
a parlare. 

Dichiaro quindi chiusa la discussione 
generale. Procediamo alla discussione degli 
ordini del giorno. 

GRECO. Chiedo di par lare per una mo-
zione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRECO. Il disegno di legge per il t ra -

sporto gratui to delle salme dei cadut i in 
guerra r isponde ad un sentimento di do-
verosa pietà e di doveroso onore e quindi 
chiedo alla Camera che sia vo ta to per ac-
clamazione. 

Comprendo le nobili apprensioni che 
hanno mosso i presentator i di emendament i 
a questo disegno di legge, però questo di-
segno di legge è un puro esperimento, il 
quale può essere sempre integrato da a l t r e 
disposizioni che consentano di tener ' conto 
di ogni legittimo desiderio. 

Concludendo, prego la Camera di voler 
vo tare il disegno di legge così com'è, salvo 
a voler r ipresentare in seguito, come pro-
posta di legge, quegli emendament i che sa-
ranno resi necessari dalle circostanze, e dei 
quali credo la Qamera non po t rà non tener 
conto. {Approvazioni). 

DE VITO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E VITO. Mi associo alla propos ta del-

l 'onorevole Greco. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Galeno ha 

presentato due ordini del giorno. 
I l primo, che por ta anche le firme degli 

onorevoli Corsi, Elorian, Agnini, Monici, 
Noseda, Garibott i , Fabbr i , Zanzi e Venta-
voli, è così concepito : 

« Il provvedimento è esteso al t r a s p o r t a 
dei mili tari deceduti per ma la t t i a e sepol t i 
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nei cimiteri s i tuat i nel terr i tor io già dichia-
ra to zona di guerra». 

I l secondo, che por ta anche le firme 
degli onorevoli Florian, Zanzi, Corsi, Ven-
tavoli , Monici, No seda, G ari botti , Fabbr i e 
Agnini, è così concepito : 

« La Camera invita il Governo a stabi-
lire per decreto l 'esonero delle tasse era-
riali e comunali pei t raspor t i delle salme 
di non militari decessi in causa della guer-
ra e sepolti nelle terre già invase ». 

Onorevole Galeno, li mant iene? 
GALENO. Li mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di svolgerli, 
GALENO, La legge provvede con senso 

di pietà a questi poveri mort i , alle vi t t ime 
della guerra, ma ne ha dimenticato una 
par te , e cioè si è d iment icata di t u t t i quei 
militari mort i per feri te in causa della 
guerra, o per malat t ie nella zona dichiara ta 
zona di guerra , sebbene non terr i tor io in-
vaso. 

E per conseguenza io credo che il di-
segno di legge debba essere in tegra to in 
questo modo : 

« Il provvedimento è esteso al t raspor to 
delle salme dei militari deceduti per ma-
la t t ie e sepolti nei cimiteri s i tuat i nel ter-
ritorio già dichiarato zona di guer ra» . , 

I l mio non è quindi che il completa-
mento e la integrazione del pensiero dei 
presenta tor i della legge ed è, secondo me, 
un doveroso t r a t t amen to di equità. 

Quindi spero che il mio ordine del giorno 
sarà acce t ta to dal Governo. 

Un 'a l t ra lacuna, secondo me. esiste; ed 
è quella che r iguarda t u t t i gli individui 
(che non saranno moltissimi, ma che pur-
t roppo esistono in certo numero), i quali, 
non appar tenendo all 'esercito, ma essendo 
alle dipendenze del Genio mil i tare o di 
quello civile, o t rovandosi nei luoghi invasi 
senza possibilità di al lontanarsi , o essendo 
forza tamente r imast i in det t i ter r i tor i e 
in causa della guerra o per inanizione, sono 
morti . Essi quindi dovrebbero essere, anzi 
devono essere considerat i in questa legge ; 
o, per lo meno, se non si vogliono conside-

* r a r e alla stessa stregua e t r a t t a r l i come i 
militari in conformità del disegno di legge, 
domando che sia a loro r iguardo concesso 
il condono delle tasse comunali ed erariali 
che sono indispensabili per il t raspor to 
delle salme, poiché non è giusto (ed è a t to 
di riparazione) che una famiglia la quale 
ha avuto la sventura di avere un congiunto 

nel terr i torio invaso, nel momento della 
guerra, e che in causa delle condizioni spe-
ciali create e imposte dalla guerra stessa^, 
ivi è morto, abbia adesso a subire di ne-
cessità, anche quando non possa finanzia-
r iamente sopportarlo, il gravame delle spese 
che sono indispensabili per t rasfer i re nel 
proprio paese la salma del suo caro. 

Questo è il princieio fondamenta le sul 
quale si basa il mio secondo ordine del 
giorno, che spero sarà acce t ta to dal Go-
verno, anchè perchè non impor ta alcun onere 
al bilancio dello Stato. 

I l ministro della guerra non deve chie-
dere nulla al ministro del tesoro. 

P E EHI D E NT E. Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Garibott i . Ne ha facol tà . 

GARIBOTTI . Sono d 'avviso debba ac-
cogliersi la proposta di votare per accla-
mazione questo disegno di legge. Devo 
però esortare il ministro della guerra a 
dare schiarimenti ed assicurazioni intorno 
alle operazioni di disfacimento dei cimiteri 
mili tari creati nelle zone di operazioni. Pe r 
liberare tal i zone, quando vennero ripopo-
late, il Governo ha creduto necessario af-
fidare ad una o- più di t te le operazioni di 
esumazione delle salme e loro t raspor to nei 
Cimiteri comunali od in quelli espressa-
mente creati in più ada t t e località. 

È avvenuto però che chi assunse t a l e 
impresa, deve aver ceduto, e con profi t to, 
l 'esecuzione delle pietose operazioni a sub-
appa l ta to r i e cottimisti , che non ebbero i 
r iguardi e le cure necessarie per la conser-
vazione dei segni e dei modi di indicazione 
delle care salme già a notizia delle fami-
glie. Accadde per ciò che alcune famiglie 
le quali vollero r icuperare e t r a spor t a re le 
salme dei loro cari, oltre non t rovare più 
l 'originario cimitero, non furono in grado 
di compiere il r iconoscimento delle salme 
esumate e t r aspor ta te nei nuovi cimiteri. 

Poiché esistono ancora cimiteri mili tari 
da disfare, prego l 'onorevole ministro di 
voler prendere impegno che i deplorat i in-
convenienti non abbiano più a ripetersi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lissia. 

LISSIA. Ho chiesto di par lare per far 
presente all 'onorevole Galeno che la Com-
missione per l 'esercito e la marina ha di-
scusso ampiamente la questione da lui sol-
levata. 

La Commissione era propensa a respin-
gere il concetto del t raspor to delle^ salme, 
perchè r i teneva che più degno fosse per i 
cadut i mantenerl i nel luogo in cui t rova-
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rono gloriosa sepoltura. Ma poi lia dovuto 
cedere al pensiero di rendere omaggio al 
pietoso desiderio delle famiglie, che insi-
stono per riavere le spoglie dei loro cari, 
ed è venuta nel concetto di restringere il 
trasporto ai- veri caduti di guerra, esclusi 
i morti per malattia. 

Tale restrizione è stata determinata non 
solo dalla necessità di contenere la spesa 
in limiti equi, ma anche, e sopratutto, dalla 
considerazione che i morti in combatti-
mento, di cui in gran parte i nomi sono 
sconosciuti, meritano speciale riguardo. 

I morti delle retrovie, invece, sono tutt i 
noti ed hanno trovato sepoltura più o meno 
degna, ma sempre acconcia: essi sono tanto 
numerosi che verrebbero ad assorbire quasi 
completamente il fondo stanziato, ove si 
dovesse consentire il loro trasporto gra-
tuito. X 

Per queste considerazioni la Commis-
sione ha limitato i provvedimenti ai com-
battenti caduti colle armi in pugno ed io 
vorrei pregare l 'onorevole Galeno di non 
insistere nel voler estendere la portata di 
questo disegno di legge, addossando all 'E-
rario un onere eccessivo e, quel che più 
conta, snaturando il criterio che lo informa, 
di puro omaggio - cioè - a coloro che af-
frontarono la morte sul campo di batta-
glia e che per le vicende della lotta non 
sempre ottennero sepoltura degna del loro 
eroico sacrifìcio. 

F L O R . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E L O R . Mentre dichiaro di approvare il 

disegno di legge mi preme di indicare all'o-
norevole ministro della^guerra un doveroso 
atto di pietà verso i morti che dai confini e 
dalla zona di guerra non possono essere tra-
sportati. 

Nella Venezia Tridentina abbiamo una 
vera moltitudine di cimiteri (ed io volen-
tieri ne porterò l'elenco all 'onorevole mini-
stro della guerra) i quali lasciano tutt i a 
desiderare, e precisamente in quella zona 
dove è maggiore il concorso dei forestieri, 
<ihe restano meravigliati dell 'abbandono in 
cui l ' I ta l ia civile lascia i cimiteri. 

E oltre i nostri morti vi sono anche quelli 
del nemico, verso i quali dobbiamo avere 
il medesimo^sentimento di pietà e di do-
vere per tenerli decorosamente. 

Raccomando quindi all 'onorevole mini-
stro della guerra di farsi un dovere di prov-
vedere per la maggior cura di questi ci-
miteri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Persico il quale svolgerà il se-
guente articolo aggiuntivo, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Colonna di Cesarò, Pez-
zullo, Pietraval le , Amatucci , Guarino-A-
melia, De Bellis, Einocchiaro-Aprile An-
drea, Ducos, G a l f o - R u t a : 

«Lo Stato rimborserà alle famiglie, che 
ne facciano richiesta, le spese effettiva-
mente erogate per il trasporto delle salme 
dei caduti in guerra, fino all 'entrata in vi-
gore della presente legge, quando esse di-
mostrino, nei modi che saranno fìssati dal 
regolamento, il sacrifìcio economico sop-
portato ». 

P E R S I C O , Poiché anch' io mi associo 
alla proposta dell 'onorevole Greco, perchè 
il disegno di legge sia approvato per accla-
mazione, ritengo opportuno svolgere ora il 
mio articolo aggiuntivo. 

Lo scopo di questo è assai semplice. Ne 
a v e v o fa t ta una prima redazione, che al-
l' onorevole ministro della guerra parve 
troppo lata e troppo onerosa; allora ne ho 
fa t ta un'altra più restritt iva, per cui si l i-
mita il rimborso alle famiglie che ne fac-
ciano richiesta, soltanto quando esse dimo-
strino, nei modi indicati dal regolamento, 
il sacrifìcio economico sopportato. 

Poiché la legge ha un'alta finalità etica, 
ed è detto nella relazione che non si vo-
gliono fare distinzioni di casta o di condi-
zione sociale di fronte al sacrifìcio compiuto 
per la patria, non comprendo come i mini-
stri del tesoro e della guerra possano porre 
ostacolo ad una richiesta così equa. 

Y i sono famiglie che hanno fat to note-
voli sacrifìci, specialmente quelle della pic-
cola borghesia, e non è giusto che queste 
poche persone, che forse supponevano che 
il disegno di legge sarebbe stato appro-
vato (perchè ne fece promotore l 'onorevole 
De Y i t o fin da quando era ministro dei 
trasporti) che non hanno voluto attendere 
oltre, e obbedendo ad incoercibili esigenze 
del cuore hanno fat to venire le salme dei 
loro cari nel territorio ove vivono, per ono-
rarle di pianto e di fiori, abbiano ora ne-
gato il rimborso delle spese che hanno 
fat te . 

Sarebbe un'ingiustizia ed una crudeltà, 
ed io non posso ritenere che il cuore nobi-
lissimo di Luigi Gasparotto si possa opporre 
a questa proposta. 

Dopo ciò mi auguro che la legge sia vo-
tata per acclamazione. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Greco. 

G R E C O . A v e v o domandato che questa 
legge non si discutesse, perchè la discus-
sione diventa penosa ed oziosa.« Debbo os-
servare ehe il concetto dell 'onorevole Per-
sico è antidemocratico. I l sentimento di 
pietà è uguale per tutti , ma l 'emendamento 
che porterebbe ad un rimborso pecuniario, 
costituirebbe un privilegio e non mi pare 
sia il caso di insistervi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Casalini. 

C A S A L I N I . Vorrei fare una osservazione 
riguardo a questo disegno di legge sugge-
ritami da alcuni casi pietosi. 

I l progetto di legge paria di trasporti a 
carico dello Stato; ora ciò costituisce una 
grave differenza di classe in quanto che la 
spesa di trasporto è*, direi quasi, la parte 
minima della spesa occorrente per questo 
atto di pietà. Invece la spesa maggiore è 
costituita dalla confezione dei resti mortali 
e anche dalla spesa della famiglia che si 
d e v e recare sul posto dove la morte è av-
venuta. Ci veniamo quindi a t rovare in 
questa reale condizione di cose, che le per-
sone delle famiglie più agiate hanno la pos-
sibilità di realizzare questa legge, invece 
le famiglie più .modeste si trovano nella 
assoluta impossibilità di farlo, dimodoché 
il sentimento verrà ancora una volta a fì^ 
nire dove cominciano le possibilità econo-
miche. 

Non so se a queste circostanze il Go-
verno abbia pensato. A d ogni modo vorrei 
sapere in qual modo intende provvedere a 
che questa nuova ingiustizia non avvenga. 

A me è stato riferito il caso di per-
sone che hanno perduto un loro caro in 
guerra e non hanno potuto realizzare, per 
circostanze particolarissime, la pensione o 
l ' indennità. Ora queste persone domandano 
che almeno possano avere questa facilita-
zione, di r iavere senza spese la salma del 
proprio caro per custodirla nel cimitero 
del proprio paese. 

Faccio questa raccomandazione perchè 
il Governo si preoccupi di questa situazione 
particolare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

G A S P A R O T T O , ministro della guerra. 
Onorevoli colleghi, se avessi l 'autorità di 
esprimere una preghiera con la fiducia che 
essa trovasse immediato accoglimento, do-
vrei far mio l ' invito dell 'amico Greco, per-

chè nessun emendamento sia portato alla 
legge. 

Questa legge ha il valore di un esperi-
mento, : direi quasi di un pietoso accorat 
o esperimento, e noi non possiamo fin d'ora 
prevedere le molte difficoltà cui andremo 
incontro. 

I l principio della legge è questo: rendere 
omaggio alle salme dei caduti senza distin-
zione della cagione della morte. Noi ci in-
chiniamo all'eroe caduto combattendo sul 
campo di battagl ia , come crediamo che 
onore di pianto debbano avere anche quelli 
che sono morti estenuati dalle fatiche della 
guerra, lontani dalla fronte e dalla casa, 
negli ospedali. 

Però riteniamo che, innanzi a tutto le 
provvidenze dello Stato debbano andare a 
coloro che la morte Ira messo insieme sulle 
lunghe linee della fronte, che ha raccolti 
nei cimiteri militari. Perchè questa è la 
legge, onorevole Casalini, che rappresenta 
omaggio alle salme soprattutto dei poveri . 

Noi non intendiamo con questa legge di 
far luogo a trasporti isolati delle salme, ma 
al trasporto cumulativo, come dice l'arti-
colo 2 della legge. 

Noi possiamo inchinarci al disperato a-
more, di una madre che vuole la salma 
dell'unico figlio disperso lontano, ma lo 
Stato non può purtroppo tener dietro a 
tutt i questi casi isolati, profondamente ri-
spettabili, ma che metterebbero l 'Ammini 
strazione statale in grave difficoltà. 

L a legge vuole assicurare al grande nu-
mero, al popolo, il ritorno delle salme che 
hanno trovato sepoltura nei cimiteri so-
prattutto militari. 

Quindi ai morti combattenti per la Pa-
tria per ferite, ovunque essi siano morti, 
anche nei campi di prigionia, deve essere 
data la precedenza. 

Se l 'onorevole Galeno e se la Commis-
sione stessa, ha presentato un emenda-
mento, intendono insistervi, io dico subito 
che mi arrenderò a questo emendamento : 
emendamento diretto a estendere il prov-
vedimento a quei morti per malatt ia, che 
hanno trovato sepoltura nei cimiteri in gran 
parte militari, ma anche in cimiteri civili, 
nel territorio che fu già zona di guerra, 
perchè rientriamo nello spirito della legge, 
di accogliere le salme che hanno t rovato 
in un certo numero, più o meno grande, 
sepoltura, senza bisogno di ricorrere alla 
ricerca dei mille dispersi nei mille ospedali 
d 'Ital ia o dell'estero. 
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Se, adunque, si dovesse insistere su que-
sto punto, il Governo, che ha già studiato 
l 'argomento, si arrenderà. Invece prego 
l'onorevole Persico di non insistere nel suo 
articolo aggiuntivo sia perchè viene ad in-
nestare il principio della retroattività della 
legge, il che è sempre precedente pericoloso, 
sia perchè fa omaggio a casi particolaris-
simi, dei quali mi pare che il Parlamento 
non debba preoccuparsi, sia perchè sopra-
tutto infirma il principio del trasporto cu-
mulativo delle salme, dell'omaggio,, e preva-
lente alle salme della povera gente. Che, 
se vi sarà qualche caso particolare degno 
della pietà del Governo, posso rispondere 
fin d'ora dell'azione del collega onorevole 
Eossini, sottosegretario di Stato all'assi-
stenza militare : basterà che esso sia segna-
lato perchè, nei limiti del bilancio, il desi-
derio possa trovare accoglimento. 

Dunque, io invito la Camera avanti tutto 
a votare il disegno di legge com'è, salvo, 
come dicevo, a piegarmi all'emendamento 
Galeno accettato dalla Commissione ; ma, 
mentre confermo che lo Stato italiano, più-
che il Governo, s'inchina al disperato amore 
di queste madri, che credono, nel riavere 
la salma, di trovare ancora qualche cosa, 
anche di umano, del figlio perduto, mentre 
noi non faremo ostacolo a nessuna domanda 
che nei limiti di legge ci venga presentata, 
esprimiamo anche la speranza che vi siano 
in I tal ia madri dal fortissimo cuore, che 
sappiano rispettare la superba poesia, che 
l'eroe dorma sul campo stessodella sua 
gloria! (Vive approvazioni). 

Voci. Chiusura! Chiusura! 
P R E S I D E N T E . È stata chiesta la chiu-

sura. Domando se essa sia appoggiata da 
dieci deputati. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, metto a partito la 
chiusura. 

[È approvata). 

G A S P A E O T T O , ministro della guerra. 
Chièdo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAEOTTO, ministro della guerra. 

Desidero rispondere all'onorevole Garibotti 
per quanto riguarda i cimiteri. 

Inconvenienti , dichiariamolo con tutta 
franchezza, si sono verificati, e io stesso 
come deputato li ho segnalati con parole 
di vivo sdegno al Governo, il quale li igno-
rava. 

Comunque, si è costituito uno speciale 
ufficio per riordinare tutt i i cimiteri di 
guerra in Italia e l'ufficio di Udine, per 
esempio, ha dato oramai prova di partico-
lare e affettuosa solerzia. 

Al particolare, rilievo dell'onorevole Fior 
- poi - rispondo con precisione di parole: 
che, come io stesso ho potuto constatare^ 
come il nemico più di una volta ha dato 
degna sepoltura ai nostri morti, tanto è 
vero che nell'estrema dolina del fronte ita-
liano di Cemarie, le stesse croci segnalano 
il cadavere italiano come quello austriaco, 
anche i morti in campo nemico avranno 
largo onore da parte dello Stato italiano. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , Onorevole Galeno, man-
tiene ella il suo primo ordine del giorno'? 

GALENO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ne do nuovamente let-

tura : 

« I l provvedimento è esteso al trasporto 
dei militari deceduti per malattia e sepolti 
nei cimiteri situati nel territorio già di-
chiarato zona di guerra». 

La Commissione lo accetta? 
CORAZZIN, relatore. Lo accetta . 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole ministro? 
GASPAROTTO, ministro della guerra. 

Coerentemente alle dichiarazioni fatte, lo 
accetto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Galeno. Ne ha facoltà. 

GALENO. Per dichiarare che ritiro il 
mio secondo ordine del giorno mantenendo 
il primo come emendamento aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Do lettura dell'articolo 1° del disegno di 

legge: 

« Lo Stato assume a sub carico, su ri-
chiesta della famiglia, il trasi»orto di tutti 
i militari del Regio esercito e della Regia 
marina che cessarono di vivere, per ferite, in 
conseguenza 'dell'ultima guerra mondiale. 

« I trasporti dall'estero saranno subordi-
nati agli accordi da convenirsi cogli altri 
Stat i ». 

Sull'articolo 1° ha chiesto di parlare 
l'onorevole Caetani. 

Ne ha facoltà. 
CAETANI. Ho chiesto di parlare sol-

tanto per fare una viva raccomandazione 
al ministro degli esteri, per quanto riguarda 
il secondo comma dell'articolo 1°. In esso è 
detto che i trasporti delle salme saranno 
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subo rd ina t i ad accordi da convenirs i con 
gli S t a t i esteri . 

Ora noi sappiamo p u r t r o p p o per espe-
r ienza q u a n t o t empo di solito t r ascor ra 
pr ima che si venga a ta l i accordi . 

Rivolgo quindi v iva r accomandaz ione 
al minis t ro degli esteri , che mi dispiace di 
non veder presente in ques to momento , per-
chè l 'esecuzione di ta l i accordi sia accele-
ra to . Vengo così anche a confe rmare la 
paro la del l 'onorevole minis t ro della guer ra 
il quale ha d ich ia ra to che le salme di t u t t i 
i nostr i f ra te l l i , d o v u n q u e siano cadut i , de-
vono godere del d i r i t to di po te r r iposare nel 
c amposan to del paese na t ivo , a f f ida te alla 
p ie tà ed al cul to di q u a n t i ancora li pian-
gono. 

Conosco mol te famigl ie le qual i a t t en -
dono ans iosamente che vengano presi que-
sti accordi con gli S t a t i es ter i per il t ra -
spo r to delle salme dei loro cari . 

G A S P A R O T T O , ministro della guerra. Do 
ass icurazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Braschi , il quale ha p resen ta to 
il seguente emendamen to : 

« Dopo le parole: guerra mondia le , ag-
giungere: o in prigionia di guer ra »,. 

B R A S C H I . L 'a r t ico lo uno della legge 
che d iscu t iamo concede il t r a s p o r t o a ca-
rico dello S ta to anche ai mor t i in pr igionia 
per fer i te . Il mio e m e n d a m e n t o es tende a 
t u t t i i mor t i in pr igionia le p rovv idenze 
s tesse; perchè mi pa re che, men t r e può sor-
gere il dubbio circa la possibil i tà di una più 
conven ien te e più onora t a sepol tura per 
coloro che mor i rono sul campo che sarà do-
mani l ' a r a degli i ta l iani , non può sorgere 
questo dubbio a r iguardo di quei prigionieri 
le cui salme sono r imas te a b b a n d o n a t e al-
l 'es tero senza che nessuno le curi . 

Ins is to quindi nel mio e m e n d a m e n t o 
perchè le salme di coloro che mori rono nel 
desiderio e per il desiderio d ' I t a l i a , di co-
loro che mor t i alla l iber tà si spogliarono 
di t u t t i i d i r i t t i per avere a lmeno morendo 
quello di pensare che un giorno sarebbero 
t o r n a t i nel suolo della P a t r i a , perchè sia 
r iconosciuto a quest i mor t i in pr igionia il 
d i r i t to di essere to l t i a l l ' abbandono in cui 
si t r o v a n o ed essere t r a s p o r t a t i in I t a l i a . 

CARUSI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CARUSI . Per associarmi comple t amen te 

a l l 'onorevole collega che ha pa r l a to pr ima 
di me, perchè io penso che a t t r a v e r s o il 
t r a s p o r t o g r a tu i t o delle salme di t u t t i i 

mor t i i nd i s t in t amen te , per qualsiasi mot ivo 
in prigionia, si possa rompere la t r i s t a leg-
genda che si è c r ea t a sul f a t t o dei prigio-
nieri senza a lcuna sentenza, perchè io che 
ho po tu to v ivere t u t t e le sofferenze più 
morali che mate r ia l i penso che quelli che 
sono mor t i l en t amen te di f ame hanno gli 
identici d i r i t t i di quelli che sono mor t i per 
fer i te . 

G A S P A R O T T O . Chiedo di par la re , 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G A S P A R O T T O , ministro della guerra. 

L ' a r g o m e n t o è di una del icatezza es t rema , 
quasi vorre i pa r l a re con voce sommessa. 
Amici depu ta t i , i mor t i in prigionia pur -
t roppo , è doloroso dirlo, sono 90 mila. Voi 
dovete comprendere se il minis t ro della 
guerra resiste alla vos t r a p ie tà , c'è qualche 
ragione di mezzo; ed è che dobbiamo espe-
r imen ta re più di eseguire la legge per i 
mor t i sul c ampo di ba t t ag l i a . I n t end iamoc i 
bene, dovremo accordarc i coll 'estero a v a n t i 
t u t t o . 

Non è da escludere quindi che ver rà il 
momen to in cui a l t re voci pietose presente-
r anno u n ' a l t r a legge. Acconten t iamoci per 
ora di questo ; a l t r iment i , onorevole Carusi, 
perche f a re differenza t r a mor t i di mala t -
t ia a l l ' es te ro e negli ospedal i i ta l iani 1 Que-
ste ragioni ci consigliano a insistere p e r c h è 
l 'onorevole Braschi r i t i r i il suo emenda-
mento e la legge sia v o t a t a nella fo rma 
p ropos ta . 

Voci air estrema destra. Acclamazione ! 
(Applausi all'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . N o n è possibile pa r l a re 
di acclamazione se ancora dobbiamo discu-
tere gli emendamen t i p resen ta t i su que-
sto pr imo ar t icolo. 

L 'onorevo le Brasch i man t i ene il suo 
e m e n d a m e n t o % 

B R A S C H I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Segue un e m e n d a m e n t o 

del l 'onorevole Bona rd i so t toscr i t to anche da-
gli onorevoli Amatucc i , Alice, Bianchi Vin-
cenzo, Guar ino-Amel ia , De Caro, F e r r a r i 
Giovanni , Torre E d o a r d o , P ivano , Devecchi , 
così concepi to : 

V- fs* v i i í át̂ -"" -i 
Dopo le parole .- guer ra mondiale , aggiun-

• gere : o in prigionia di guerra . 
Non essendo presente l 'onorevole Bonar -

di s ' in tende che vi abb ia r inunz ia to . 
G A S P A R O T T O , ministro della guerra. 

Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
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G A S P A R O T T O , ministro della. guerra. 
A proposito dell 'emendamento Galeno sia-
mo di accordo che resta fermo il testo della 
Commissione su cui si discute. Coll'emen-
damento Galeno-Commissione che estende 
il diritto al trasporto per quei militari de-
ceduti anche per malat t ia , ma sepolti nei 
cimiteri del territorio che fu già zona di 
guerra, le modifiche alla legge restano 
esaurite. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 
l 'articolo 1, di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ora a partito l 'emendamento ag-
giuntivo dell'onorevole Galeno, accet ta to 
dalla Commissione e dal Governo, e che 
rileggo : « I l provvedimento è esteso al 
trasporto delle salme dei militari deceduti 
per malat t ia e sepolti in territorio, già di-
chiarato zona di guerra» . 

(È approvato). 

Art. 2. 

I trasporti saranno effettuati colletti-
vamente e gradualmente in rapporto alle 
condizioni del servizio di polizia mortuaria 
nel territorio di guerra e nelle colonie, alle 
condizioni dei servizi ferroviari e marit-
timi, ed alla capacità dell 'area di inuma-
zione nei cimiteri di «festinazione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Nel caso che l 'area di inumazione nei 
cimiteri comunali non sia sufficiente per ri-
cevere le salme dei caduti, i comuni do-
vranno procedere al necessario amplia-
mento e per la spesa relativa i comuni con 
popolazione non superiore a 100 mila abi-
tant i , potranno ottenere la concessione di 
un mutuo di favore a termini della leggè 
25 giugno 1911, n. 586, e del Eegio decreto 
6 ottobre 1919, n. 1909. 

Nei casi di riterdo provvederà di ufficio 
la Giunta provinciale amministrat iva a ter-
mini dell 'art. 220 testo unico legge comu-
nale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148. 

(È' approvato). 

Art. 4. 

L'autorizzazione al trasporto delle salme 
dei caduti in guerra è esente dalle tasse 
di bollo e di concessione governativa. 

Le esumazioni e le inumazioni sono 
esenti da ogni tassa comunale. 

(È approvalo). 

Art. 5. 

Le esumazioni, delle salme dei caduti po-
tranno, per il trasporto, essere autorizzate 
anche nei mesi dal maggio al settembre, 
ove non ostino particolari ragioni d'ordine 
igienico. 

approvato). 

Art. 6. 

Le istanze per l'autorizzazione al tra-
sporto e la concessione gratuita di esso po-
tranno essere presentate, per mezzo delle 
Prefetture, dagli ascendenti, discendenti,, 
vedove, fratelli e sorelle dei caduti della 
cui salma si chiede il trasporto, nel ter-
mine di sei mesi dalla data del Regio de-
creto di cui al primo comma dèi successivo 
articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I l Ministero della guerra provvede ai 
vari servizi per il trasporto delle salme. 

(È o.pprovaAo). 

Art. 8. 

I l servizio dei trasporti sarà regolato, 
con norme da stabilirsi con Regio decreto, 
su proposta del Ministero della guerra d'in-
tesa con quelli dell'interno e della marina,, 
delle colonie, del tesoro, dei lavori pubblici, 
dell'industria e degli affari esteri. 

Con altro Regio decreto sarà fissatala data 
in cui saranno iniziati i trasporti gratuiti, 
sarà stabilita la partecipazione dei servizi 
comunali di polizia mortuaria e fissato il 
contributo dello Stato ai comuni per le 
spese relative. 

(È approvato). 

Art. 9. ~ 

Per l 'esecuzione della presente legge è 
autorizzata l 'assegnazione straordinaria di 
lire 90 milioni. 

L a detta somma sarà, con decreto del 
ministro del tesoro, inscri t ta in apposito 
capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero della guerra per l 'esercizio 1921-22 e 
successivi in relazione ai bisogni presumi-
bili per ogni esercizio. 

(jÈ approvato). 

Segue l 'articolo aggiuntivo dell 'onorevole 
Persico, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Colonna di Cesarò, Pezzullo, Pietraval le , 
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Amatucci , Guarino-Amelia, De Bellis, Fi -
nocchiaro-Aprile Andrea, Ducos, Galfo-
Ruta , non accet ta to nè dal Governo, nè 
dalla Commissione : 

« Lo Stato rimborserà alle famiglie, che 
ne facciano richiesta, le spese effett ivamente 
erogate per il trasporto delle salme dei ca-
duti in guerra, fino al l 'entrata in vigore 
della presente legge, quando esse dimo-
strino, nei modi che saranno fìssati dal 
regolamento, il sacrifìcio economico sop-
portato ». 

Lo pongo a partito. 
(Non è approvato),. 

Questo disegno di legge sarà poi vota to 
a scrutinio segreto. (Vivi generali prolungati 
applausi). 

Discussione del disegno di legge: Assegna-
zione del fondo di 10 milioni per il con-
solidamento di frane minacciatiti abitati e 
per il trasferimento di abitati. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del progetto di legge : « As-
segnazione del fondo di 10 milioni per il 
consolidamento di frane minaccianti abi-
ta t i e per il trasferimento di a b i t a t i » . 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 16-A). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò ha presentato un ordine del giorno 
così concepito r * 

« La Camera rinvia la discussione del pre-
sente disegno di legge fino a quando il Go-
verno non esibisca la tabella delle opere alle 
quali con i fondi richiesti intende provve-
dere, affinchè possa assicurarsi la equa distri-
buzione delle opere stesse fra le diverse 
parti d'Italia ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
COLONNA D I CESARÒ. Lo ritiro, per-

chè non sarebbe possibile discuterlo nelle 
at tual i condizioni. 

P R E S I D E N T E . Allora la discussione ge-
nerale è aperta. Lo stesso onorevole Co-
lonna di Cesarò ha presentato un ordine 
del giorno così concepito : 

« La Camera delibera di includere il tra-
sferimento dell 'abitato del comune diLo-
cad'i (provincia di Messina) fra le opere ur-
genti da eseguirsi in virtù della presente 
legge ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 

COLONNA D I CESARÒ. Sarei disposto 
a rit irare anche questo, se l 'onorevole mi-
nistro per i lavori pubblici potesse darmi 
delle assicurazioni in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro per i lavori pubblici 
ne ha facoltà. 

M I C H E L I , ministro, dei lavori pubblici. 
Posso assicurare l 'onorevole Colonna di Ce-
sarò che, con i fondi che questo progetto 
di legge mette a mia disposizione, e nei li-
miti di una equa distribuzione, perchè 
si t r a t t a di un piccolissimo fondo in con-
fronto a quello che sarebbe necessario per 
provvedere alle opere urgenti che sono già 
in corso, terrò presenti anche le sue racco-
mandazioni relative al comune di Loeadi, 
per il quale ella, onorevole Di Cesarò, ha 
ragione di lagnarsi, in quanto già dal 13 
aprile 1911 si erano autorizzati i lavori. Nei 
limiti dello stanziamento e della necessità 
di provvedere anche ad altre località, che 
si trovano nelle medesime o anche in peg-
giori condizioni, terrò e ripeto, presente la 
sua raccomandazione. 

COLONNA D I C E S A R Ò . Rit iro il mio 
ordine del giorno. 

M U R G I A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ' 
M U R G I A . Raccomando che vengano ese-

guite al più presto le opere di consolidamento 
alle frane nei comuni di Desulo e Cadoniin 
Sardegna. 

Nel primo comune si iniziarono i lavori, 
ma per mancanza di fondi vennero sospesi; 
nel secondo i lavori sono tu t tora ad ini-
ziarsi. 

Più volte reclamò l'urgenza, ma ebbe 
solo delle promesse non mantenute. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Non ho che da ripetere all 'onorevole Mur-
gia le dichiarazioni che ho fat to all 'ono-
revole Colonna di Cesarò. B e n ^volentieri 
mi interesserò anche dei paesi a cui egli 
ha accennato, ma nei limiti di questi fondi, 
che sono piccolissimi di fronte alle neces-
sità delle molte località che si trovano in 
queste condizioni. 

M U R G I A . Bisogna cercar di t rovare 
questi fondi. 

L U S S U . Si parla da cento anni di questi 
comuni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti la discussione generale è 
chiusa. 

Procediamo alla discussione dei singoli 
articoli. 
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Art. 1. 

« È autorizzata la spesa di lire 15 milioni 
•da iscrivere nella parte straordinaria del 
bilancio dei lavori pubblici, per il consoli-
damento di frane minacciante abitati, al 
quale provvede diret tamente lo Stato, escluse 
le provincie di Basilicata e di Calabria, e per 
il trasferimento di abitat i in nuova sede a 
cura dello Stato in t u t t e le provincie del 
Regno a norma della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, titolo IV. 

«Tale spesa, in aggiunta a quella autoriz-
ZQJÌJCÌ) dalle leggi 9 luglio 1908, n. 445, 13 
aprile 1911, n. 311, dal decreto luogote-
nenziale 27 giugno 1915, n. 1081, dal de-
creto Reale 14 novembre 1920, n. 1657 e 
dalla legge 8 febbraio 1921, n. 79, sarà 
s tanziata al capitolo 181 del bilancio stesso 
per l'esercizio 1921-1922». 

(È approvato)'. 

Art. 2. 

« Per i trasferimenti degli abitat i di cui 
al precedente articolo sono applicabili le 
disposizioni del decreto luogotenenziale 10 
agosto 1910, n. 1097. 

« Il termine di cui agli articoli 3 e 15 del 
decreto stesso è fissato al 31 dicembre 1922 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge vota to a 
scrutinio segreto nella odierna seduta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di legge: Conversio-
ne in legge con varie modificazioni, del 
decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
circa il t ra t tamento di quiescenza degli 
impiegati civili, ed i! riconoscimento agli 
effetti della pensione, degli anni di servi-
zio straordinario e di studi superiori. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge, con varie modificazioni 
già approva te dalla Camera dei deputa t i 
nella X X V Legislatura, del Regio decreto 
23 ot tobre 1919, n. 1970, circa il t r a t t a m e n -
to di quiescenza del personale civile della 
Amministraziane dello Sta to , ed il ricono-
scimento, agli effetti della pensione, degli 
anni di servizio s t raordinario e di s tudi su-
periori. 

Se ne dia le t tura . 
CAÌPPELLERI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 351-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. Si è iscrit to a par lare 
l 'onorevole Celesia. Ne ha facoltà. 

CELESTA. Veramente ero iscritto a par-
lare per un emendamento. I l mio emen-
damento mirerebbe a estendere a una par-
te degli impiegati, una piccola parte , che 
hanno o t tenuto la liquidazione della pen-
sione in base alle ant iche norme, l 'applica-
zione delle nuove norme, per s t rappare 
questa povera gente alla pressione della 
miseria, cui sono soggetti a t tua lmen te . 

L'onorevole presidente del Consiglio nel-
la discussione generale, giorni fa, rispon-
dendo ad un mio ordine del giorno, mi 
dava affidamenti che si sarebbe quanto 
pr ima provveduto alla situazione dolorosa 
di questi antichi pensionati . Ora il mio 
emendamento mirerebbe ad ant icipare que-
ste provvidenze. (Segni di diniego del mini-
stro del tesoro). Questa non è poi una que-
stione da prendersi a gabbo del tu t to . Spe-
ro che le assicurazioni datemi non s^'ano 
s ta te date per ischerzo. Può darsi che il 
mio emendamento sia prematuro , ma non 
è privo di senso prat ico. Non insisterò se 
il Governo vorrà ripetere quelle assicura-
zioni, che pochi giorni fa mi venivano da te 
così autorevolmente dai banchi del Go-
verno. 

DE NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE NAVA, ministro del tesoro. Onore-

vole Celesia, io credo che ella sia in equi-
voco, perchè nè il presidente dei Consiglio, 
nè chi par la hanno mai dato assicurazioni 
su quanto ella dice. 

Ev iden temente c'è s tato un equivoco. 
H o par la to t re volte intorno a questo 
argomento dei pensionat i e t u t t e e t re le 
volte ho dichiarato, in modo esplicito, di 
non poter dare aff idament i circa l 'applica-

, zione del principio per cui ai vecchi pen-
sionati si dovessero applicare le norme 
della nuova legge. Ev iden temente il prin-
cipio giuridico è proprio il contrario. 

Con la concessione della pensione il rap-
por to giuridico t r a lo Sta to e i pensionati 
è completamente cessato. Pe r t an to sarebbe 
strano che con una legge posteriore t u t t e 
le pensioni, che si sono l iquidate dieci o 
quindici anni fa, fossero equipara te a quelle 
che si l iquidano ora, (Commenti). Perchè 
una volta che si applica il principio per 
quelli che hanno avuto la pensione sei mesi 

S fa , non c'è nessuna ragione che non si debba 
1 applicare a quelli che l 'hanno o t t enu ta 
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dieci anni prima. È questo un principio 
«he io non accetto, nè il Governo può ac-
cettare. 

Queste sono state le dichiarazioni ripe-
tu tamente fa t te da me, e me ne appello 
-alla Camera. 

Pertanto, se oggi l'onorevole Celesia pro-
pone un emendamento, per cui si vogliono 
estendere ai pensionati che hanno già liqui-
dato la pensione, le disposizioni di questa 
legge, evidentemente egli viene a vulnerare 
quel principio da cui ho dichiarato di non 
poter decampare. 

Per tanto io prego vivamente e calda-
mente l'onorevole Celesia di ritirare il suo 
•emendamento. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. È necessaria una dichia-

razione da parte del mio gruppo. 
Intorno alla discussione avvenuta nella 

Commissione finanze e tesoro di questo pro-
getto di legge è stato diramato ai giornali 
un comunicato inesatto e temo da parte di 
un collega. 

Il gruppo socialista perciò vuol dichia-
rare, contro le asserzioni false di quel co-
municato, che non si è mai opposto al pro-
get to di legge per i pensionati in generale. 

Non vi sarebbe alcuna ragione avversa 
di principio, perchè noi siamo sempre per il 
miglioramento delle classi lavoratrici e per 
•ogni provvedimento che ne assicuri l'esi-
stenza. 

È assai strano che, da parte di qualcuno 
che appartiene a quella destra, dalla quale 
•si rivendica la difesa dello Stato, si venga 
a fare un at to di demagogia volgarissima 
-a carico del partito socialista, facendo ap-
parire che quella parte sostiene i pensio-
nati e che noi siamo contrari ! 

Noi siamo favorevoli al progetto di legge 
e abbiamo fat to un'unica riserva specifica 
su un oggetto solo, cioè all'articolo 13, in 
quanto si commisura la pensione, compu-
tando anche gli anni di studio per raggiun-
gere la laurea. 

Questo concetto è nuovo nella legisla-
zione, perchè se ci vuole la laurea per 
avere un posto, è evidente che si ottiene 
anche un determinato stipendio ed una po-
sizione cui corrisponderà un congruo sti-
pendio e una determinata pensione. 

Quindi il titolo di studio di laurea è già 
computato e non può essere ricomputato 
in sede di pensione. Se si vuole stabilire 
•che alcune determinate categorie di impie-
gat i abbiano diritto ad una maggiore pen-

sione da valutarsi in tante centinaia di 
lire, noi saremmo stati perfettamente d'ac-
cordo, perchè non siamo contrari ad emo-
lumenti equi. 

Ma il pretestare l 'aumento con gli anni 
di studio costituisce un principio pericoloso 
che non avrebbe dovuto essere accettato 
nè dalla Commissione nè dal Governo. 

Pericoloso anche perchè dietro quella 
ammissione se ne dovranno poi accettare 
delle altre, quali i corsi di perfezionamento 
fat t i all'estero, altri studi o altri lavori, e 
la prova di questa mia asserzione è stata 
data dallo stesso ministro degli interni, il 
quale proponeva un emendamento che la 
Commissione ha respinto, perchè ci metteva 
su una strada di cui non si vedeva la 
fine. 

Ancora una volta è toccato a noi di di-
fendere gli interessi o i principi di una 
buona Amministrazione e questo richiamo 
da parte nostra, vi dimostri ancora una 
volta che noi siamo i migliori difensori 
della Nazione. (Rumori — Commenti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Buonocore. Ne ha facoltà. 

BUONOCORE. Per quanto io non abbia 
più molta fiducia sulla buona disposizione 
della Camera ad accettare l 'emendamento 
dell'onorevole Celesia, dopo la risposta del-
l'onorevole ministro del tesoro, mi corre 
però l'obbligo di rilevare che la portata di 
questo emendamento non è così ampia come 
pare abbia inteso l'onorevole ministro [del 
tesoro, a giudicare dal tenore della^risposta 
che ha dato all'onorevole proponente. Nel-
l 'emendamento si contempla il caso, dav-
vero singolare, di un esiguo numero^dijfun-
zionari che sono stati collocati in pensione 
o lo saranno entro breve termine e non 
hanno potuto o non potranno] fruire del 
benefìcio che il decretolegge in esame dà 

a tu t t i i funzionari che saranno collocati 
a riposo dopo il 1922. 

Si t ra t ta , in sostanza, di applicare un 
principio di equità, ed io non dispero che 
l'onorevole ministro del tesoro in seguito 
al mio schiarimento voglia accettare l'e-
mendamento Celesia, evitando così che tre-
cento o quattrocento impiegati siano messi 
a confronto dei loro colleghi in una|con-
dizione di mortificante inferiorità. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Mancini Augusto. Ne ha facoltà. 

MANCINI AUGUSTO. Ho chiesto la 
parola per una viva raccomandazione da 
fare al ministro del tesoro. Mi riferisco ad 
una questione molto importante cui si ac-

117 
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cenna nell 'articolo 18 con le parole : « Nulla 
è innovato nei riguardi dei corpi civili ar-
mati, degli operai e delle altre categorie 
di personale le cui pensioni siano regolate 
da disposizioni speciali ». 

Si t r a t t a , onorevoli colleglli, di quel 
numeroso personale subalterno, che secondo 
la legge 8 luglio 1912, non ha pensione di 
Stato, ma il t r a t t amento di pensione della 
Cassa di previdenza, oggi detta di assicu-
razioni sociali. La questione è molto grave, 
ma sta di fa t to che f ra il t r a t t amento della 
Cassa e quello dello Stato, si verificano le 
più inique e str identi sperequazioni. È ve-
rissimo che, volta a volta, si è cercato di 
riparare, che l 'onorevole Micheli, per esem-
pio, ha provveduto per quanto riguarda 
gli agenti forestali, ma ragioni di giustizia 
chiedono che il problema sia affrontato in 
pieno e risolto radicalmente. 

Inuti le dire che io comprendo bene la 
complessità [della questione e la varietà 
delle soluzioni che possa avere. Si può cre-
dere anche miglior consiglio t rasformare 
tu t to l 'o rd inamento delle pensioni sulla 
base delle assicurazioni; ma ad ogni modo 
quello che è giusto è che cessi uno stato 
di assoluta iniquità, veramente intolle-
rabile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

DI FAUSTO, relatore. Debbo ricordare 
alla Camera che questo disegno di legge 
venne già approvato, così come oggi si ri-
presenta al Parlamento, nella passata le-
gislatura, e fu presentato anche al Senato, 
e del Senato esiste la relazione. 

È r i tornato nella nuova legislatura da-
vant i alla Camera, e la Commissione per-
manente finanze e tesoro ha stabilito, con 
votazione di maggioranza, che nessun emen-
damento dovesse portarsi al disegno di legge 
del Governo, così come era presentato 

La raccomandazione che ha fa t to l'ono-
revole Celesia, di tener conto di quei fun-
zionaci che subito dopo i miglioramenti e-
conomici del 1919 vennero collocati a riposo, 
raccomandazione che ha fa t to sua anche 
l'onorevole Buonocore, certamente può a-
vere qualche fondamento di equità, ma non 
ha fondamento giuridico, perchè questi fun-
zionari furono collocati a riposo in base a 
disposizioni tassative d i l e g g e r a n n o bene-
ficiato delle nuove disposizioni del regime 
di pensione, ed hanno liquidato quella in-
dennità una volta tanto che venne data ai 
funzionari che furono collocati a riposo. 

Ad ogni modo la questione potrebbe es-
sere riesaminata, non in questa sede, ma 
quando verrà dinanzi alla Camera il decreto-
legge n. 1971 sullo s tato giuridico ed eco-
nomico dei funzionari dello Stato, perchè 
quei funzionari furono appunto collocati a 
riposo in base all 'articolo 59 di quel decreto-
legge. 

Quindi la questione potrà essere ripro-
spet ta ta allora. Essa però involge tu t to un 
problema di carattere generale, e certamente 
si potrebbe correre il pericolo che altre ca-
tegorie di impiegati reclamassero un mi-
gliore t r a t t amento di pensione. In ogni 
modo in quella sede potrà essere s tudiata 
la questione. 

Quanto al personale inscritto alla Cassa 
nazionale di previdenza, di cui ha parlato-
l'onorevole Augusto Mancini, sta di f a t to 
che gran parte del personale subalterno d i 
ruolo ed operaio è inscritto alla Cassa na-
zionale di previdenza la quale liquida una 
pensione veramente irrisoria e non adeguata 
ai bisogni del momento, non parificata a 
quella di cui usufruiscono altri personali. 

I l problema merita tu t to lo studio e la 
attenzione del Governo, e mi associo al-
l 'onorevole Mancini nel raccomandare lo 
studio di questa questione, lo studio anche 
del complesso regime di pensioni dei f un -
zionari dello Stato, magari con la istitu-
zione di una speciale Cassa di previdenza. 

OLIVETTI. Chiedo di parlare. 
P E E SIDE NTE. Ne ha facoltà. 
OLIVETTI. Farò forse una proposta, 

ingenua e prospetterò una tesi che non 
sarà certamente accolta dalla Camera. Ma,, 
dal momento che siamo entra t i nella vi-
sione di quella che è la situazione finanzia-
ria dello Stato, ed abbiamo preso nei giorni 
scorsi ad osservare e considerare profonda-
mente il problema della burocrazia in I t a -
lia, credo che la mia tesi non già comple-
tamente fuori di luogo. 

Abbiamo in una lunga serie di se-
dute affermato che il problema degli im-
piegati deve essere completamente riveduto,, 
e deve essere completamente r iveduta an-
che la loro situazione economica e giuri-
dica. 

Orbene, mentre pochi giorni fa questo 
si affermava, oggi veniamo con questo di-
segno di legge a regolare una par te non in-
differente di quella che è ia situazione eco-
nomica e giuridica degli impiegati. (Com-
menti), 

La tesi, lo dicevo prima, può apparire-
ingenua; ma io ritengo che non sia qui 
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fuori di luogo, trat tandosi di modificare 
così profondamente il sistema delle pen-
sioni col l 'approvazione e conversione in 
legge di quello che è un decreto emanato 
in v i r tù dei pieni poteri da parte del Go-
verno^ di att irare l 'a t tenzione della Ca-
mera su questo fat to : clie noi veniamo a 
stabilire un carico non indifferente per lo 
Stato, senza che la Camera abbia agio a 
discutere largamente il disegno di legge. 
(Commenti). 

R i l e v a t o questo, chiedo al Governo se 
non r i tenga opportuno che questi proble-
mi che sono prospettat i nel l 'art icolo pro-
posto dalla Commissione debbano essere ri-
mandat i a quando sarà discusso anche il 
problema della burocrazia , così, per esem-
pio, la proposta di considerare utile agli 
effetti della pensione anche il tempo tra-
scorso negli studi. 

I n f a t t i se da un lato il t i tolo di studio 
viene ad essere una condizione necessaria 
per essere ammessi in servizio, non è meno 
vero che viene dal l 'a l tra parte a dare a 
chi ha il t itolo di studio una posizione mi-
gliore nella carriera, di quella dei colleghi 
che ne sono sforniti. 

Forse il caso dei professori di univer-
sità dovrebbe essere considerato a p a r t e ; 
ma a me pare che, prima di introdurre il 
principio che a tut t i gli impiegati , ai quali 
si richiede il diploma di un ist i tuto supe-
riore o una laurea, si faccia un t ra t tamento 
speciale di pensione, occorra di esaminare 
profondamente la questione. 

Ho ci tato questo come un esempio dei 
problemi g r a v i che involge il disegno di 
legge: non perchè io possa esser contrario 
a r iguardare meno benevolmente la posi-
zione dei funzionari laureati o diplomati , 
ma perchè ritengo necessario nell 'occasione 
della conversione in legge del decreto ri-
guardare tut to il problema. 

Credo quindi che la Camera dovrebbe 
approvare la mia proposta sospensiva. 
(Rumori). 

D I F A U S T O , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D I F A U S T O , relatore. V o l e v o chiarire 

che si t r a t t a di un decreto-legge che noi 
oggi convert iamo in legge, ma che già da 
due anni v iene appl icato per i funzionari 
dello Stato; e questa r i forma rappresenta 
una modificazione al vecchio regime delle 
pensioni, nel complesso assai modesto. 

M O D I G L I A N I . E che vuol dire questo?... 
(Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

D E N A V A , ministro del tesoro. Io faccio 
osservare al l 'onorevole Ol ivet t i che la ri-
chiesta che egli fa di sospendere la discus-
sione di questo disegno di legge per riser-
vare la risoluzione del problema concer-
nente le pensioni al giorno in cui si esami-
nerà lo stato giuridico ed economico degli 
impiegati , in seguito alla riforma burocra-
t ica, potrebbe anche sedurre il ministro 
del tesoro, a cui egli si r ivolge, perchè si 
t rat terebbe di evi tare alcuni nuovi oneri 
che risultano da questi provvediment i ; ma 
io non posso non considerare la situazione 
anormale che si va a creare col lasciare 
questo stato di precarietà, perchè noi ab-
biamo da una parte un decreto-legge già 
in attuazione, e d 'a l tra parte delle propo-
ste di modificazioni a questo decreto-legge, 
che accordano dei benefici. 

Se noi lasciassimo sospeso questo stato 
di cose, creeremmo una situazione intolle-
rabile, perchè tut t i coloro ai quali si appli-
cano le norme del decreto Ideale, senza ap-
plicare i benefici che sono contenuti in que-
ste modificazioni, avrebbero ragione di la-
mentarsi . 

Quindi, si t ra t ta di uscirne : o si respin-
gono questi emendamenti, oppure bisogna 
a p p r o v a r e la legge per uscire da questo 
stato di precarietà. 

Per tanto , io prego la Camera di voler 
approvare il testo quale è stato presentato 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno della 
Commissione è il seguente : 

« L a Camera esprime il voto che nei 
procedimento della l iquidazione delle pen-
sioni si p r o v v e d a a renderne possibile i l 
decentramento, affidandolo, anziché alla 
Corte dei conti, alle autori tà finanziarie lo-
cali ». 

D E N A V A , ministro del tesoro. L a stessa 
forma con cui è redatto l 'ordine del giorno 
dimostra che non può essere che una rac-
comandazione, ed in questo senso prego la 
Commissione di convert ir lo . 

P A R A T O R E , presidente della Commissio-
ne. Per fet tamente . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , la discussione generale è chiusa. 

Onorevole Ol ivett i , insiste nella sua pro-
posta sospensiva ? 

O L I V E T T I . Non insisto, per ora. 
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P R E S I D E N T E . Pass iamo allora all 'e-
same del l 'ar t icolo unico, del quale do let-
t u r a : 

Articolo unico. 

« È conver t i to in legge il Eegio decreto 
23 o t tob re 1919, n. 1970, p o r t a n t e migliora-
ment i al t r a t t a m e n t o di quiescenza del per-
sonale civile delle Amminis t razioni dello 
S ta to , con le modificazioni seguenti : 

All 'ar t icolo 2 ( let tera d) sost i tuire : « sia-
no collocati a r iposo su d o m a n d a o d 'uf-
ficio quando abb iano compiu t i 40 anni di 
servizio, ovvero 65 di età con 20 di servizio 
o per effet to di a l t re leggi speciali ». 

All 'ar t icolo 4, comma 1° e 2°, dopo le 
parole : « del pens iona to che abb ia con-
t r a t t o ma t r imonio », inserire le a l t r e : «pr i -
ma o ». Al comma ul t imo del medesimo 
art icolo sost i tuire : « Sono par i f ica t i ai figli 
minorenni , i figli e le figlie nubil i maggio-
renni , purché sia p rova to che al giorno della 
mor te del l ' impiegato erano ancora a suo 
«arico e che siano inabili a qualsiasi lavoro 
e n u l l a t e n e n t i » . 

Al l ' a r t ' co lo 7 aggiungere : « I n nessun 
caso la pensione po t rà • superare l 'u l t imo 
s t ipendio di a t t i v i t à di servizio ». 

All 'ar t icolo 11 aggiungere i seguenti ca-
povers i : 

« La tabe l la n. 1 r i ch iamata dal l 'ar t i -
colo 79, tes to unico, 21 febbra io 1895, n. 70, 
è sos t i tu i ta dalla nuova tabe l la di assimi-
lazione annessa alla presente legge. 

« Anche per le pensioni della specie re-
s ta salva la disposizione del p recedente ar-
ticolo 7 ». 

All 'ar t icolo 13, sost i tuire il seguente: « Gli 
impiegat i civili fo rn i t i di laurea o di di-
ploma di s tudi superiori , quando questo 
t i tolo sia s t a to r ichiesto come condizione 
necessaria per l 'ammissione in servizio di 
ruolo, oppure sia r ichiesto dagli a t tua l i 
o r d i n a m e n t i come condizione necessaria per 
l 'ammissione in servizio di m o l o nella ca-
tegoria cui essi appar tengono , p o t r a n n o 
d o m a n d a r e che siano loro r iconosciut i utili , 
agli e f fe t t i del conseguimento del dir i t to a 
pensione o indenn i t à , e re la t iva l iquida-
zione degli assegni, t a n t i anni q u a n t i cor-
r ispondono, sino al l imite massimo della 
d u r a t a legale dei re la t iv i corsi superiori , 
agli anni di s tudi compiut i pr ima dell 'am-
missione in servizio di ruolo o dell 'assun-
zione in servizio s t raord inar io r i s ca t t a to a 
norma del successivo ar t icolo 14. 

Di t a le f aco l t à p o t r a n n o avvalers i anche 
i professori di Univers i tà o di a l t r i I s t i t u t i 
di is t ruzione superiore, per gli anni di du-
r a t a legale del eorso compiuto ed a t t i n e n t e 
alla mate r ia insegnata . 

Gli impiegat i , a i quali, oltre alla laurea 
o al diploma di s tudi superiori , siano s ta t i 
r ichiest i , come condizione necessaria, corsi 
speciali o di per fez ionamento , successivi a 
quelli anz ide t t i , p o t r a n n o d o m a n d a r e che 
siano loro r iconosciuti anche gli ann i cor-
r i spondent i alla d u r a t a legale dei de t t i corsi. 

A tale fine saranno t enu t i , a pena di 
decadenza , al p a g a m e n t o di un con t r ibu to 
par i alla r i t e n u t a s tabi l i ta dal l 'a r t icolo I o 

del presente decreto , per t a n t i anni q u a n t i 
sono quelli r iconosciuti uti l i agli effet t i sud-
de t t i , da versarsi colle modal i t à e nei ter-
mini pe ren tor i che saranno stabi l i t i nel re-
go lamento per l 'esecuzione del presente 
decreto . 

All 'ar t icolo 14 sost i tuire il seguente : 
« Gli impiegat i civili di ruolo che ante-

r io rmente alla nomina dell ' impiego stabi le 
abbiano, in seguito a nomina minis ter ia le 
o di au to r i t à delegate, p r e s t a t o servizio 
con t inua t ivo in qua l i tà .di s t r ao rd ina r io , 
avvent iz io , commesso gerente demania le e 
simile, non ut i le agli effe t t i della l iquida-
zione degli assegni in base al tes to unico 
21 febbra io 1895, n. 70, po t r anno chiedere il 
r iconoscimento di non più. di dieci anni di 
servizio p re s t a to in t a le qua l i t à , pu rché 
non an te r io re a l l 'e tà di 18 anni . 

Gli impiegat i che si a v v a r r a n n o di ta le 
f aco l t à saranno tenu t i , a pena di deca-
denza, al p a g a m e n t o di un con t r ibu to pa r i 
alla r i t e n u t a s tabi l i ta dal l 'a r t icolo I o del 
presente decreto , commisura to allo st ipen-
dio iniziale di ruolo per t a n t i aDni q u a n t i 
sono quelli r iconosciut i , da versarsi con le 
moda l i t à e nei t e rmini peren tor i che sa-
r a n n o stabi l i t i nel regolamento per l 'esecu-
zione del presente d e c r e t o » . 

« Le disposizioni di cui ai p receden t i 
comma si appl icano pure agli impiegat i ci-
vili di ruolo p roven ien t i da l l 'Amminis t ra-
zione delle Fe r rov ie dello S ta to , per il loro 
precedente servizio compiuto sot to l 'Am-
minis t raz ione delle Fer rovie dello S ta to ; 
nonché agli agenti p roven ien t i dal Eegio 
I s p e t t o r a t o generale delle s t r ade f e r r a t e ». 

All' articolo 22 sostituire il seguente: 
« Le disposizioni del presente decreto, 

in quan to non siano cont rar ie ad a l t re di-
sposizioni r i gua rdan t i specif icamente la 
ma te r i a delle pensioni mil i tar i , s a r a n n o , 
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con le moda l i t à da stabi l i rs i med ian t e de-
creto Eeale , estese anche ai mi l i tar i di t u t t i 
i g rad i de l l 'Eserc i to e della mar ina con la 
stessa decorrenza di cui a l l ' a r t icolo 21». 

Al l 'ar t icolo 23 sost i tu i re il seguente : 
« Le disposizioni del presente decre to si 

appl icano agli impiegat i in servizio alla 
d a t a di a t t uaz ione del decreto stesso ed 
alle loro famiglie. 

« Pe r gli impiegat i che ve r r anno assunt i 
dopo ta le d a t a saranno, con successivo 
p r o v v e d i m e n t o , s tabi l i te no rme specia l i» . 
Tabella di assimilazione degli impiegati retribuiti ad aggio 

ed altri proventi agli impiegati di ruolo dell'Ammini-
strazione centrale affine di stabilire lo stipendio da te-
nersi in calcolo agli effetti della pensione. 

Categoria Aggio ed altri proventi netti 
Stipendio 

corri-
spondente 

Lire 

l a . . . Fino a lire 14,900 e più . 13,000 
2 a . . . id. 14,300 id. . . 12,500 
3 a . . . d. 13,100 id. . . 11,500 
4 a . . . id. 12,100 id. . . 10,600 
5 a . . . d. 11,000 id. . . 9,750 
6 a , . . id. 9,900 id. . . 8,900 
7 a . . . d. 9,000 id. . . 8,050 
8 a . . id. 8,000 id. . . 7,200 
9 a . . . id. 7,000 id. . . 6,400 

10 a . . . d. 6,000 id. . . 5,600 
l l a . . . id. 5,000 id. . . 4,800 
1 2 a . . . id. 4,000 id. . . 4,000 

Sui pr imi t r e comma di questo art icolo 
non vi sono emendamen t i . 

Li pongo a pa r t i t o . 
(Sono approvati). 
L'onorevole Celesia ha p re sen ta to un 

emendamento a l l ' a r t icolo 5 del decre to così 
concepito : 

« Ad eccezione di quelli collocati a riposo 
nei due anni, di cui all 'articolo 59 del Eegio 
decreto-legge, n. 1971 e 1° o t tobre 1919, ai 

quali è consentito di l iquidare la pensione 
sullo stipendio da ciascuno di essi raggiunto 
a l l 'a t to del loro collocamento a riposo con-
siderandosi come compiuto il t r i ennio» . 

Onorevole Celesia, lo m a n t i e n e ? 
C E L E S I A . Nel r i t i ra re l ' emendamen to 

che ho p resen ta to a scopo di oppor tun i t à , 
tengo a d ichiarare nel modo più assoluto 
che l ' emendamento stesso non aveva nè 
po teva avere la p o r t a t a a t t r ibu i tag l i da l 
minis t ro del tesoro, n<>n so se a scopo po-
litico {Commenti). I l mio emendamen to mi-
r a v a a sis temare la posizione di un centi-
naio di pensionat i messi in pensione du-
r a n t e le more di questo disegno di legge» 
Non in tendevo che si dovesse appl icare ai 
chi f u messo in pensione p r i m a ; il che sa-
rebbe fuor i luogo. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Desidero che non sia 

preg iudica to il d i r i t to dei depu t a t i che vo-
lessero associarsi alle considerazioni espo-
ste dal l 'onorevole Olivet t i e dalla mino-
ranza della Commissione, le quali t engono 
a revocare quel l 'ar t icolo del decreto-legge 
che consente di tener conto, agli effet t i 
della pensione, degli anni impiegat i negli 
s tudi superiori . Quindi prego che nel l ' ap-
p rova re i pr imi commi del l 'ar t icolo rest i 
inteso che si po t r à , nel pa r ag ra fo in cui si 
pa r la nel l 'ar t icolo 13, p resen ta re un emen-
damento con cui l 'ar t icolo 13 del d e c r e t o -
legge si in tende revoca to . 

DE NAYA, ministro del tesoro. Chiedo di 
pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
DE NAYA, ministro del tesoro. Siamo-' 

c e r t amen te in sede di una discussione degli 
art icoli e non ho mai p o t u t o p re tendere 
di prec ludere l ' ad i to ad un emendamen to 
che si potesse p resen ta re . Ciascun depu-
t a t o ha il d i r i t to di p resen ta re emenda -
men t i a l l ' a r t icolo . 

Ho d ichiara to di non po te r acce t t a re 
l ' emendamen to del l 'onorevole Celesia per 
le ragioni esposte . 

Se sa ranno presenta t i emendament i , la 
Camera li esaminerà . 

O L I V E T T I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
O L I V E T T I . D a t a l ' impor tanza della di-

scussione propongo n u o v a m e n t e che q u e s t a 
discussione sia r i nv ia t a . . 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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P A R A T O R E , 'presidente della Commis-
sione. La Commissione, d a t a l ' i m p o r t a n z a 
della discussione e da to il modo a f f r e t t a t o 
di legiferare circa ques to disegno di legge, 
consente al r invio della discussione pro-
pos to da l l ' onorevole Ol ivet t i . 

D I F A U S T O , relatore. Come re la to re del 
disegno di legge, mi oppongo al r invio . ( Com-
menti). 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo di 
pa r la re . 

. P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E NAVA, ministro del tesoro. Io mi 

sono oppos to al la sospens iva , ma non 
posso non tener conto d e l l ' a n d a m e n t o dei 
lavor i p a r l a m e n t a r i . È ev iden te che s iamo 
nella condizione per cui t u t t i des ider iamo 
che in ques ta s e d u t a m a t t u t i n a si esauri-
scano gli a rgomen t i che sono a l l ' o rd ine del 
giorno. Se p e r t a n t o un disegno di legge co-
me ques to deve dar luogo ad u n a lunga 
discussione, è chiaro che ci t r o v e r e m o in 
condizione assai difficile, t a n t o più che vi 
sono a l t r i disegni di legge per cui a lcuni 
d e p u t a t i r ich iedono che sia a f f r e t t a t a la di-
scussione. 

In ques te condizioni io mi r i m e t t o alla 
Camera. La Camera ha cer to il d i r i t to di 
d iscutere i disegni di legge. Ma la Ca-
mera r iconoscerà che q u a n d o sopra un di-
segno di legge si ingaggia u n a discussione 
di g rande i m p o r t a n z a , in cui si accenna 
a n c h e a quest ioni di pr incipio, non sarebbe 
nemmeno bello f a re a f f r e t t a t a m e n t e la d i -
scussione con la pressione che viene da 
colleghi che a t t e n d o n o di d i scu tere a l t r i 
disegni di legge. 

Se la discussione si vuol fare , si deve 
decidere che si d i scu ta p a c a t a m e n t e , con 
calma, il che mi p a r e difficile in ques to 
momen to . Ora, non perchè non r iconosca 
l ' u rgenza che ques to disegno di legge sia 
a p p r o v a t o , ma per le considerazioni che 
ho f a t t o , mi associerei al la p ropos t a di r in-
vio, qua lora la Camera non del iberasse di 
d iscutere con t u t t a la paca tezza che l 'ar-

gomento r ichiede. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 

udi to , vi è di nuovo una p r o p o s t a di rin-
vio f a t t a da l l 'onorevole Ol ivet t i . 

Sulla p r o p o s t a di r invio possono p a r l a r e 
due o ra to r i con t ro e due a f avo re . 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Lissia . 
L I S S I A . Credo che per le ragioni accen-

n a t e da l l 'onorevole minis t ro del tesoro non 
sia il caso di r inv ia re la discussione. Io 
penso che la ques t ione sol levata debba es-
sere r isol ta i m m e d i a t a m e n t e . Secondo me, 

la stessa discussione non av rebbe ragione 
d 'essere e preghere i gli onorevol i Ol ive t t i 
e Modigl iani di non voler insis tere nell 'e-
m e n d a m e n t o per una ragione mol to sem-
plice. 

I l decreto , che i n t end i amo conver t i r e in 
legge, è s t a to app l i ca to a t u t t i i f unz iona r i 
col locat i a r iposo od esonera t i di ufficio 
fino dal 1919. Quindi dobb iamo r i s p e t t a r e 
ques t i d i r i t t i quesit i . (Approvazioni). 

D ' a l t r a p a r t e faccio r i l evare che il pr in-
cipio de l l ' a r t ico lo 13 ha t r o v a t o accogli-
m e n t o nella nos t r a legislazione da un pezzo 
a p ropos i to degli ufficiali medici mil i tar i . 

Poi vi è un a l t ro r i l ievo impor t an t i s s imo . 
Bisogna tener p resen te che la r i fo rma del-
l 'Ammin i s t r az ione esegui ta nel 1919, al la 
quale si r i fer isce ques to dec re to , la r i f o rma 
Rane l l e t t i , ha to l to t u t t e o quas i le diffe-
renze di ca r r i e ra e di s t ipendi es is tent i f r a 
funz iona r i di p r ima e seconda ca tegor ia . 

Ora p rec i s amen te per da re un compenso 
ai f u n z i o n a r i di p r ima ca tegor ia , fo rn i t i di 
t i to l i di s tud io super ior i e cos t r e t t i ad en-
t r a r e ne l l 'Ammin i s t r az ione in e tà più avan-
za t a , si è vo lu to mi t iga re l ' a v v e n u t a equi-
pa raz ione col l 'accogliere il p r inc ip io conte-
nu to in ques t ' a r t ico lo . Pe r ques te rag ioni 
mi oppongo al r invio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Federzoni . 

F E D E R Z O N I . Io mi oppongo al la pro-
pos t a del r invio, in q u a n t o signif icherebbe 
una vera e p r o p r i a m a n c a n z a dello S t a t o 
agli impegni che esso ha assunto . . . 

M A T T E O T T I . C'è già il d e c r e t o ! 
F E ' D E R Z O N I . . . . i n q u a n t o che una quan-

t i t à di impiega t i h a n n o già d o m a n d a t o e 
o t t e n u t o il co l locamento a r iposo, in base 
p rec i samente alle agevolazioni , che sono 
c o n t e m p l a t e in ques te disposizioni. 

Sarebbe uno di quei casi di in iqu i tà , di 
m a n c a n z a di f ede da p a r t e dello S t a t o , che 
cooperano più di q u a l u n q u e a l t ro a t t o al^a 
demoral izzazione della classe dei funzio-
nar i . Lo S ta to deve dare l ' esempio del-
l ' a d e m p i m e n t o ufficiale dei suoi impegni . 

Al t ronde , la Corte dei cont i ha già regi-
s t r a to una q u a n t i t à di p rovved imen t i di 
quiescenza, a p p u n t o in base a ques ta di-
sposizione. 

Pe r ques t i mot iv i , r i tengo che la pro-
pos ta de l l ' onorevole Ol ive t t i per il r invio 
della discussione debba essere asso lu ta-
men te r e s p i n t a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e a 
f a v o r e della sospensiva l 'onorevole Mat -
t eo t t i . 
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MATTEOTTI. Nessun danno è arrecato 
•dalla sospensiva ai diritti degli impiegati. 
I l decreto ha già dato agli impiegati il trat-
tamento portato da questo decreto, quindi 
è errato argomentare che dalla sospensiva 
essi avrebbero un danno. Gli impiegati 
sono perfettamente al sicuro: si t r a t t a sol-
tanto di discutere una questione che è al 
di fuori di questo. Non si faccia qui an-
cora un giuoco di demagogia elettorale. 
(Rumori vivissimi all'estrema destra). 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORBINO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Desidero rettificare una asserzione 
dell'onorevole Matteotti. 

Non è esatto che il rinvio non turbi e 
non danneggi, perchè mentre oggi la dispo-
sizione dell'articolo 13 si applica in base al 
decreto-legge a tut t i i laureati, fino a que-
sto momento non si può applicare, per esem-
pio, ai professori universitari, perchè per 
caso - nobile caso - si può accedere alla 
•carriera universitaria anche senza nessun 
titolo di studio. 

Ne risulta che il rinvio pregiudica la 
situaziene dei professori universitari, che 
vanno a riposo in questo periodo. 

MATTEOTTI. Saranno dieci in tu t ta 
I ta l ia ! 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non importa. 

PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
pure a favore della sospensiva l'onorevole 
Majolo. 

MAJOLO. Io credo che il ministro sia 
in equivoco, in quanto che il progetto mi-
nisteriale non riguardava questi professori 
universitari, i quali erano stati assunti senza 
titolo e senza laurea ; riguardava semplice-
mente la conversione in legge del decreto. 
È stata la Commissione finanze e tesoro che 
ha osservato che, se si riconoscevano agli 
effetti della pensione gli anni di studio ai 
professori con laurea, tanto più dovevasi 
riconoscere ai professori senza laurea un 
periodo uguale a quello che sarebbe loro oc-
corro per conseguire la laurea. 

Ora, se questi professori non erano af-
fa t to indicati nel progetto di legge ministe-
riale, verranno a quesire il loro diritto 
quando verrà approvata la legge, per ora 
non sono affatto danneggiati. 

Ecco perchè nulla si oppone alla sospen-
siva e non vi è danno per nessuno. 

PRESIDENTE. Metto a parti to la pro-
posta di sospensiva. 

(Non è approvata). 

Onorevole Celesia, mantiene ella il suo 
emendamento ? 

CELESIA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Seguono due commi sui 

quali non vi sono emendamenti. Li ri-
leggo : 

«All'articolo 7 aggiungere: « In nessun 
caso la pensione potrà superare l'ultimo 
stipendio di att ività di servizio». 

All'articolo 11 aggiungere i seguenti ca-
poversi: 

«La tabella n. 1 richiamata dall'arti-
colo 79, testo unico, 21 febbraio 1895, n. 10, 
è sostituita dalla nuova tabella di assimi-
lazione annessa alla presente legge. 

« Anche per le pensioni della specie re-
sta salva la disposizione del precedente ar-
ticolo 7 ». 

(Sono approvati). 

È pervenuto alla Presidenza un emenda-
mento dell'onorevole Modigliani all'arti-
colo 13 del decreto che è così concepito : 

« Senza pregiudizio dei provvedimenti 
definitivi già presi in base all'articolo 13 
del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
l'articolo stesso è abrogato ». 

Questo emendamento è sottoscritto anche 
dagli onorevoli Turati, Lollini, Bosi, Gale-
no, Zirardini, Bussi, Panebianco, Basso e 
Majolo. 

L'onorevole Modigliani ha facoltà di 
svolgerlo. 

MODIGLIANI. Io credo che questa sia 
la formula capace di risolvere la questione 
poco fa sollevata. 

Non è evidentemente concepibile chela 
Camera, ora che un decreto-legge è stato 
applicato a tante persone, ora che la Corte 
dei conti ha ratificato molte liquidazioni 
fa t te in base all'articolo 13 del decreto-
legge, non è evidentemente possibile chela 
Camera non riconosca quello che è uno 
stato di diritto, oserei dire, perfetto. Ma 
certo, as t ra t tamente ragionando, si potreb-
be abrogare tu t to quello che è stato fat to, 
ma la cosa sarebbe sensibilmente esagerata, 
e io non la propongo pensatamente. Ma, 
altra cosa è abrogare il già fat to, altra 
approvare la disputatissima disposizione. 

Tale disposizione deve essere abrogata 
perchè illogica ed antigiuridica, come risulta 
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anche dai soli a rgoment i a d d o t t i dal l 'ono-
revole Olivet t i ai quali però mi pe rme t to 
di aggiungerne un a l t ro . 

Quando non si r iconosce agli effet t i della 
pensione nessuna fo rma di t i rocinio sop-
p o r t a t a dai più umili sa lar ia t i dello S ta to , 
è v e r a m e n t e assurdo e iniquo che sia ricono-
sciuto agli effet t i della pensione il periodo 
degli s tudi superiori . 

Si facc iano dei casi, e l ' in iqui tà di que-
sta disposizione ve r rà in ri l ievo. 

Un b ravo figliolo ot t iene u n a borsa di 
s tudi ; fa gli s tudi a spese della col le t t iv i tà ; 
e con quest i t i to l i raggiunge un pos to pri-
vi legiato nella burocraz ia dello S ta to ; come 
se t u t t o ciò non bastasse, quel pr ivi legiato 
deve ancora godere un nuovo t r a t t a m e n t o 
di f avore . 

La cosa è intollerabile, e cost i tuisce un 
p receden te ta le che susciterà d o m a n d a di 
t r a t t a m e n t o analogo da p a r t e di chi sa 
quan t i . 

È doveroso che lo S ta to paghi bene i 
p ropr i d ipendent i , ma è ora di me t t e re un 
f reno a queste concessioni di f a v o r e che 
sono inammissibil i , specialmente oggi, con 
lo s t a to di crisi che il paese a t t r a v e r s a . 

Ecco perchè ho p resen ta to quel mio 
e m e n d a m e n t o , e mi auguro che la Camera 
lo approv i . 

C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CORBINO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Desidero far no ta re agli onorevoli 
Modigliani e Ol ive t t i che la disposizione, 
che qui si discute, non è un arb i t r io , come 
po t r ebbe sembrare a p r ima vista . Bas t a 
considerare , per esempio, le tabel le di as-
sunzione dei funz ionar i ne l l 'Amminis t ra -
zione centra le al grado di ragioniere e di 
segretar io , e alla differenza che in te rcede 
t r a gli anni di d ip loma del l 'uno e di laurea 
del l ' a l t ro , e no ta re che si pa r t e col me-
desimo st ipendio iniziale: 4 mila per il ra-
gioniere, 4 mila per l ' avvoca to . 

Il r i su l ta to è questo: che il ragioniere 
(per la p iù p r o n t a assunzione sua in ufficio 
r i spe t to a l l ' avvoca ta che deve ancora fa re 
dopo compiut i i suoi s tud i secondari qua t -
t ro anni di universi tà) non solo viene a go-
dere d i u n a posizione migliore ai fini dello 
s t ipendio, ma riesce a raggiungere il mi-
nimo indispensabile per la pensione p r ima 
de l l ' avvoca to . Questo è il pun to essenziale. 
Chi abbia dovuto p ro lungare i p ropr i s tudi 
di q u a t t r o anni, e f fe t t ivamente li perde ai 
fini della pensione. 

Suppon iamo che si stabil isca come mi-
nimo per le pensioni 25 anni di servizio. 
Chi è obbligato a cominciare il servizio 
q u a t t r o ann i dopo, a par i tà di e tà può non 
aver raggiunto i 25 ann i di servizio e non 
ha nessun d i r i t to a pensione. 

Questo è il p u n t o che riesco m a l a m e n t e 
ad esprimere, ma che corr isponde a u n a 
vera differenza obie t t iva . 

D ' a l t r a pa r t e quest i q u a t t r o anni n o n 
sono regalat i , pe rchè per avere questo be-
nefìcio il funzionar io paga la r i t enu t a che 
av rebbe dovu to pagare in t u t t i i quattro-
anni . 

Quindi l 'onere dello S ta to non esiste 
t r a n n e per la sua quo ta ; esiste semplice-
men te la possibili tà per questo funzionar io , 
che è s ta to q u a t t r o anni a l l 'Univers i tà , di 
raggiungere il d i r i t to alla pensione a p a r i t à 
degli a l t r i . 

Ecco il p u n t o essenziale. 
M O D I G L I A N I . Si aggrava la s i tuazione, 

perchè quelli sono i pens iona t i che h a n n o 
minor bisogno di r iguardo . 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Se muore pr ima , la vedova non ha 
d i r i t to a pensione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'emen-
damen to del l 'onorevole Modigliani , di cui 
già ho da to l e t tu ra , non a c c e t t a t o nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Dopo prova e controprova e voto per di-
visione non è approvato). 

Seguono a l t r i set te commi del l 'ar t icolo 
unico, ai quali non sono s ta t i p ropos t i 
emendament i . Ne do n u o v a m e t e l e t t u r a : 

« All 'ar t icolo 13, sost i tuire il seguente r 
« Gli impiegat i civili forn i t i di laurea o 

d iploma di s tudi superiori , quando questo 
t i tolo sia s t a to richiesto come condizione 
necessaria per l 'ammissione in servizio di 
ruolo, oppu re sia r ichiesto dagli a t t u a l i 
o rd inament i come condizione necessaria pe r 
l ' ammissione in servizio di ruolo nella ca-
tegoria cui essi appa r t engono , p o t r a n n o 
d o m a n d a r e che siano loro r iconosciut i ut i l i , 
agli effet t i del conseguimento dei d i r i t to a 
pensione o indenni tà , e re la t iva l iquida-
zione degli assegni, t a n t i anni quan t i cor-
r i spondono, sino al l imite massimo della 
d u r a t a legale dei relat ivi corsi superiori , 
agli anni di s tudi compiut i p r ima de l l ' am-
missione in servizio di ruolo o del l 'assun-
zione in servizio s t raord inar io r i sca t t a to a 
no rma del successivo ar t icolo 14. 
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« D i t a l e f a c o l t à potranno avvalersi anche 
i professori di Università o di altri I s t i tut i 
di istruzione superiore, per gli anni di du-
ra ta legale del corso compiuto ed att inente 
alla materia insegnata. 

« Gli impiegati, ai quali, oltre alla laurea 
o al diploma di studi superiori, siano stati 
richiesti, come condizione necessaria, corsi 
speciali o di perfezionamento, successivi a 
quelli anzidetti, potranno domandare che 
siano loro riconosciuti anche gli anni cor-
rispondenti alla durata legale dei detti corsi 

« A tale fine saranno tenuti , a pena di 
decadenza, al pagamento di un contributo 
pari alla r i tenuta stabilita dall 'articolo I o 

del presente decreto, per tant i anni quanti 
sono quelli riconosciuti utili agli effetti sud-
detti , da versarsi colle modalità e nei ter-
mini perentori che saranno stabiliti nel re-
golamento per l 'esecuzione del presente de-
creto », 

« All 'articolo 14 sostituire il seguente: 

« Gli impiegati civili di ruolo che ante-
riormente alla nomina dell'impiego stabile 
abbiano, in seguito a nomina ministeriale 
o di autorità delegate, prestato servizio 
continuativo in qualità di straordinario, 
avventizio, commesso gerente demaniale e 
simile, non utile agli effetti della liquida-
zione degli assegni in base al testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, potranno chiedere il 
riconoscimento di non più di dieci anni di 
servizio prestato in tale qualità, purché non 
anteriore al l 'età di 18 anni. 

« Gli impiegati che si avvarranno di ta le 
facoltà saranno tenuti , a pena di deca-
denza, al pagamento di un contributo pari 
alla r i tenuta stabil ita dall 'articolo I o del 
presente decreto, commisurato allo stipen-
dio iniziale di ruolo per tan t i anni quanti 
sono quelli riconosciuti, da versarsi con le 
modalità e nei termini perentori che sa-
ranno stabiliti nel regolamento per l'esecu-
zione del presente decreto ». 

« L e disposizioni di cui ai precedenti 
comma si applicano pure agli impiegati ci* 
vili di ruolo provenienti dall 'Amministra-
zione delle ferrovie dello S ta to , per il loro 
precedente servizio compiuto sotto l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello S ta to ; non-
ché agli agenti provenienti dal Eegio Ispet-
torato generale delle strade ferrate ». 

Pongo a partito questi commi. 
(Sono approvati). 

Qui verrebbe una proposta aggiuntiva 
dell 'onorevole Matteot t i , il quale propone 

di aggiungere all 'articolo 14 del decreto 
queste parole : « Agli stessi effetti potrà es-
servi il riconoscimento degli anni di ser-

, vizio prestati dagli insegnanti presso le 
scuole e gli ist ituti comunali e provincial i» . 

L'onorevole Matteott i ha facoltà di svol-
gerlo. 

M A T T E O T T I . Dato che per fondamento 
della pensione si computano gli anni di 
s e r v i z i o , io penso essere uguale che per 
esempio gì' insegnanti abbiano prestato ser-
vizio in istituti o in scuole di comuni e di 
P r o v i n c i e o in istituti di Stato . Spesso è 
un puro caso l 'appartenenza agli uni o al-
l 'altro ente. 

Domando che non sia fa t ta differenza, 
e che, agli effetti della pensione, si tenga 
conto del servizio prestato anche presso 
scuole degli enti locali . 

C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Esiste già una disposizione per le 
scuole pareggiate; ma per le scuole comunali 
non mi sembra giustificata la sua proposta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteott i , 
mantiene il suo emendamento? 

M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'emen-

damento aggiuntivo dell 'onorevole Mat-
teott i , firmato anche dagli onorevoli Do-
nati , Tonello, Salvalai , Galeno, Musatti , 
Zirardini, Zanardi, Garibott i e Zanzi. Lo 
rileggo : 

« Agli stessi effetti potrà esserechiesto il 
riconoscimento degli anni di servizio pre-
stat i dagli insegnanti presso scuole o isti-
tut i di istruzione comunali o provinciali . -

Non è accet tato dal Governo, nè dalla 
Commissione. 

(Non è approvato). 

Continuiamo. 
All'articolo 22 sostituire il seguente: 
.« Le disposizioni del presente decreto, 

in quanto non siano contrarie ad altre di-
sposizioni riguardanti specificatamente la 
materia delle pensioni militari, saranno, con 
le modalità da stabilirsi mediante decreto 
Reale, estese anche ai militari di tu t t i i 
gradi dell 'Esercito e della marina con la 
stessa decorrenza di cui all 'articolo 21» . 

All'articolo 23 sostituire il seguente: 
« Le disposizioni del presente decreto si 

applicano agli impiegati in servizio alla 
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d a t a di a t t u a z i o n e del dec re to stesso ed 
al le loro famigl ie . 

« Pe r gli impiegat i che v e r r a n n o assunt i 
dopo t a l e d a t a s a r anno , con successivo prov-
v e d i m e n t o , s tabi l i te no rme specia l i» . 

(È approvato). 
Con questo u l t imo comma del l ' a r t ico lo 

unico si i n t ende a p p r o v a t a anche la tabel la , 
del la quale f a già d a t a l e t t u r a . 

Segue un ar t icolo aggiunt ivo del l 'onore-
vole Toscano : 

«Godranno dei benefìci di cui al p resen te 
decre to anche coloro che sono a n d a t i in 
pensione col 1° o t t ob re 1919 ». 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E NAVA, ministro del tesoro. Non posso 

a c c e t t a r e ques t ' a r t i co lo agg iun t ivo per le 
s tesse ragioni che ho de t to a l l ' onorevole 
Celesia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Toscano , lo 
m a n t i e n e ì 

TOSCANO. Lo m a n t e n g o e... 
P R E S I D E N T E . P u ò m a n t e n e r l o , ma 

n o n ha d i r i t t o di pa r l a re . 
Metto a p a r t i t o l ' a r t ico lo aggiunt ivo pro-

posto da l l 'onorevole Toscano, t e s t e l e t to . 
(Non è approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scru t in io segreto nella s edu ta pomer id i ana . 

Discussione del disegno di legge: Assunzione 
da parte dello Stato della gestione del 
dazio consumo nel comune di Venezia con 
Murano. 
P R E S I D E N T E . Veniamo al disegno di 

l egge : Assunzione da p a r t e dello S t a t o 
della ges t ione di dazio di consumo nel co-
m u n e di Venezia con Murano . 

Se ne dia l e t t u r a . 
M A R T I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 351-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
C 'e rano degli i scr i t t i a par lare che h a n n o 

r i t i r a to la loro iscr izione. 
M A T T E O T T I . No, la mia la m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . S ta bene . Al lora leggo, 

onorevole M a t t e o t t i , il suo ordine del giorno: 
« L a Camera, 

r i t enu to che lo S t a t o possa venire in-
contro alle gravi condizioni del comune di 

Venezia pa r t i co l a rmen te danneggiato dalla 
guerra; 

r i t enu to che dove la linea di vigilanza 
doganale coincide con quella daziària, può 
essere assai più economico abb inare i due 
servizi : 

autor izza il Governo a s t ipulare una 
speciale convenzione col comune di Vene-
zia per eserci tare il servizio daziar io là 
dove concorre quella coincidenza e quella 
economia, versando l ' impor to dei dazi al 
comune senza d e t r a r n e la spesa del perso-
nale di S t a t o imp iega tov i» . 

Questo ordine del giorno è so t toscr i t to 
oltre che dall 'onorevole Mat teo t t i , dagli 
onorevoli Zanzi, Ventavoli , Nobili, Gari-
bot t i , Tonello, Gonzales, Salvala! e Bovio . 

I l Governo lo a c c e t t a ? 
D E NAVA, ministro del tesoro. Non ac-

ce t to ques t ' o rd ine del g iorno. 
M A T T E O T T I . Desidero svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Ma è così c h i a r o ! 
M A T T E O T T I . U n a semplice d ich ia ra -

zione. 
Si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o a f a v o r e 

di un comune e di un comune della mia re-
gione. I m m a g i n a t e v i qu ind i con q u a n t o p ia -
cere lo app rove re i . 

Ma esso lede ogni pr incipio di sana am-
minis t raz ione . 

I l disegno di legge, è a n z i t u t t o equivoco, 
perchè non specifica se si vuo l fa re uno spe-
ciale t r a t t a m e n t o di f avo re a Venezia , o 
sempl icemente un an t ic ipo di cassa. 

La re lazione de l l 'onorevole Alessio su 
ques to p u n t o è a s so lu t amen te manchevo le , 
anche perchè dovrebbe essere i n t e g r a t a da 
d a t i s ta t i s t ic i . 

Ora se si t r a t t a di f a r e un t r a t t a m e n t o 
speciale al comune di Venezia , perchè si 
t r o v a in condizioni finanziarie difficili, in 
conseguenza della gue r ra , sono pe r f e t t a -
men te d 'accordo , e sarei p e r f e t t a m e n t e di 
accordo su q u a l u n q u e p r o v v e d i m e n t o go-
v e r n a t i v o venisse incon t ro ai bisogni del 
comune di Venezia. Ma da ques to a inva-
dere l ' a u t o n o m i a comuna le e a passa re allo 
S t a t o un servizio che è spec i f icamente co-
muna le , con t u t t i i dann i che ne possono 
der ivare , ci corre t a n t o da cos t r ingermi a 
negare la app rovaz ione . 

D a t e a Venezia sei milioni, dieci milioni, 
quello che occorre insomma, m a non da te l i 
in ques ta fo rma . 

Noi p o t r e m m o concepire un ' a s sunz ione 
del dazio solo per ragioni di economia , se 
la l inea di vigi lanza dogana le coincidesse 
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con la linea di vigilanza daziaria, in modo ! 

chela unificazione dell'organo portasse una 
evidente economia, salvo dare a ciascuno 
poi il prodotto specifico della sua dogana 
0 del suo dazio. Ma non possiamo anche 
ammettere questa riforma finanziaria e che 
è contraddittoria ad ogni principio di au-
tonomia comunale. 

Anche a Eoma, a Napoli ed in altre città 
10 Stato ha assunto purtroppo il servizio 
del dazio ; ma ciò è avvenuto per una in-
finità di cattive ragioni e perchè le camorre 
locali non permettevano che si percepisse 
11 dazio o perchè lo Stato non arrivava a 
percepire il canone. 

Non è questo il caso di Venezia, e quindi 
noi domandiamo che sia lasciato il dazio 
al comune di Venezia e che alle necessità 
della città provveda lo Stato in altro mo-
do, o con una convenzione speciale là dove 
1 due servizi si possono unificare con mag-
giore economia, risparmiando a. Venezia 
ogni spesa di riscossione, ma lasciando che 
«ssa percepisca esattamente il prodotto del 
suo dazio, anche per gli sviluppi che ne 
può godere nel prossimo avvenire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per le finanze. 

S O L E E I , ministro delle finanze. Questo 
disegno di legge riguarda un caso assolu-
tamente eccezionale e rappresenta lo scio-
glimento di un impegno che verso Venezia 
fu preso, non solamente dallo Stato, ma da 
tutto il paese, per compensare la città del-
l'eroico martirio che essa ha sofferto du-
rante la guerra. 

Voci all' estrema sinistra. Ma questo non 
ha a che vedere col dazio ! 

S O L E E I , ministro delle finanze. L'onore-
vole Matteotti parla di violazione dell'au-
torità comunale. Ora, questa è la forma che 
Venezia preferisce ; forma che fu concor-
data e che non costituisce una sovvenzione 
ma semplicemente estende a Venezia il trat-
tamento fatto ad altri comuni. 

MATTEOTTI. Lo domanderemo allora 
per tutti i comuni d'Italia. 

SOLEEI , ministro delle finanze. Questo 
trattamento non potrebbero essere esteso 
a tutti i comuni; ma sarebbe ingiusto, non 
sarebbe bello che il Parlamento non com-
pensasse la città, assegnandole quello che 
le fu concesso per ragioni sia morali che 
patriottiche. (Applausi). 

MATTEOTTI. Qui il patriottismo non 
c'entra. 

Voi sfuggite alla questione. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 
mantiene il suo ordine del giorno H 

MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P E E S 1 D E N T E . Lo metto a partito. 
(Non è approvato). 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
Dobbiamo fare la discussione sul testo 

del Governo o su quello della Commis-
sione ? 

S O L E E I , ministro deile finanze. Credo 
che potremo accordarci sul testo proposto 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
l'articolo 1° del testo proposto dal Go-
verno. 

Art. 1. 

« Per un ventennio, a partire dal giorno 
che sarà fissato con decreto del ministro 
delle finanze, l'Amministrazione dello Stato 
assumerà la riscossione dei dazi di consumo 
governativi, addizionali e comunali del Co-
mune di Venezia e di quello di Murano e 
pagherà al Comune di Venezia, a rate men-
sili posticipate, la somma annua netta di 
diciotto milioni di lire, compresa in essa la 
quota di concorso per l'abolizione del dazio 
sugli alimenti farinacei in lire 335,631 che 
continuerà ad essere corrisposta al Comune 
medesimo fino a che non si verifichi l'ipo-
tesi prevista nell'articolo 94 del testo unico 
di legge 7 maggio 1908, n. 218. 

« Il Comune di Venezia continuerà a cor-
rispondere a quello di Murano la quota ad 
esso dovuta sulle riscossioni daziarie se-
condo le convenzioni vigenti tra i due co-
muni. A tale effetto il reddito netto annuo 
sarà determinato deducendo dall'ammon-
tare lordo delle riscossioni daziarie l'am-
montare delle spese di gestione. Tale de-
terminazione sarà fatta alla fine di ogni 
esercizio dalla Commissione centrale di cui 
all'articolo 101 del succitato testo unico, e, 
contro il provvedimento di detta Commis-
sione, non sarà ammesso alcun ricorso, nè 
in via amministrativa, nè in via giudi-
ziaria ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Do-
nati. Ne ha facoltà. 

DONATI. Se si domanda la discussione 
sul testo del Governo per evitare la discus-
sione e la votazione degli emendamenti pro-
posti dalla Commissione all'articolo 2, lo si 
dica chiaramente. . 

Ma gli altri emendamenti sono stati con-
cordati già col Governo e, se non si appro-
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vassero, si dannegge rebbe i n g i u s t a m e n t e il 
comune di M u r a n o . 

S O L E E I , ministro delle finanze. H a ra-
gione l ' ono revo le D o n a t i . 

P R E S I D E N T E . M e t t o a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 1 del t e s to del la Commiss ione, così 
concepi to : 

Ar t . 1. 
« P e r un ventennio , a par t i re dal giorno 

che sarà fissato con decreto del ministro 
delle finanze, l 'Amminis t raz ione dello S ta to 
assumerà la riscossione dei dazi di consumo 
governat ivi , addizionali e comunali del co-
mune chiuso di Venezia-Murano e pagherà 
al sudde t to comune, a r a t e mensili postici-
pate , la somma annua ne t t a di diciotto mi-
lioni di lire, compresa in essa la quota di 
concorso per l 'abolizione del dazio sugli 
a l iment i far inacei in lire 335,631 che con-
t inuerà ad essere corrisposta al comune me-
desimo, fino a che non si verifichi l ' ipotesi 
previs ta nell 'articolo 94 del tes to unico di 
legge 7 maggio 1908, n. 248. 

« Il comune di Venezia pagherà a quello 
di Murano, in ra te mensili post icipate, la 
quota ad esso spe t tan te , secondo la conven-
zione vigente t ra i due comuni, sulla somma 
riscossa dallo S ta to al ne t to della spesa deri-
v a n t e al comune per effet to del successivo 
articolo 6 ». 

(È approvato). 
Pass i amo a l l ' a r t i co lo 2. 

Art . 2. 
« Se du ran te la gestione governat iva , gli 

introi t i daziari venissero a superare, dopo 
de t r a t t e le spese di amminis t razione, il red-
dito annuo ne t to di lire 18,000,000, la pa r t e 
della riscossione eccedente questa somma 
sarà in pr imo luogo devoluta a reintegra-
zione delle perdi te even tua lmen te sostenute 
dallo Sta to negli esercizi precedent i per 
pagamento al Comune del canone di cui 
all 'articolo I o , per spese di esercizio e per 
t u t t e ind i s t in t amen te le spese d ' impian to . 

« Avvenu ta la re integrazione delle even-
tuali perdi te di cui sopra, ogni ul teriore 
avanzo, ol t re il reddi to ne t to annuo di li-
re 18,000,000, sarà diviso, alla fine del ri-, 
spet t ivo esercizio, nella proporzione di un 
decimo allo Sta to e di nove decimi al Co-
mune. 

« Se alla fine del v e n t e n n i o lo S t a t o non 
av rà p o t u t o r iva lers i s u l l ' a m m o n t a r e com-
plessivo dei r e d d i t i daz iar i degli i m p o r t i 
dei canoni ed accessori come sopra ant i -

c ipa t i la d i f ferenza cos t i tu i rà un deb i to 
del c o m u n e di Yenez ia -Murano verso lo 
S t a to ». 

Sul l 'u l t imo comma di ques t ' a r t i co lo vi 
sono t r e e m e n d a m e n t i , che concordano t u t t i 
nella soppress ione de l l 'u l t imo comma, così 
concepi t i : 

« Si sopprima V ultimo eomma dell' articolo 
quale è formulato dalla Commissione. 

« Musa t t i , F lo r ian , Galeno, Tonel lo» . 
« Sopprimere Vultimo comma dell'articolo 

del testo formulato dalla Commissione. 
« Coris, Ubert i , Gua r i en t i , Galla, Cur t i , 

Eobe r t i , P iva , Fe r r i L., E o s a , F a n -
toni , Biavasch i , Tessi tori , Tov in i , 
Corazzin, Cicogna, F r o v a ». 

« Sopprimere l'ultimo comma dell' articolo 
come formulato dalla Commissione. 

« Giuria t i , Devecchi , Colonna diCesarò,, 
Siciliani, Finzi , Krek ich , Pesante, , 
Pao lucc i ». 

M A T T E O T T I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A T T E O T T I . H o chiesto la pa ro la per 

dire che, dopo la d ich ia raz ione del min is t ro 
delle finanze che ques to disegno di legge ha 
so lamente lo scopo di a l lev iare le condi-
zioni di Venezia , si a r r iv i alle es t reme con-
seguenze logiche. Voi vole te dare .di più dì 
quello che possa esser d a t o e in ques to 
sono d 'accordo , ma non p o t e t e fa re un con-
t r a t t o per cui alla fine di un ven tennio , se 
lo S t a t o non a v r à p o t u t o r ivalers i , il co-
m u n e di Venezia av r à verso di esso u n de-
bi to . Se vole te f a r e un benefìcio a Venezia 
da te le ogni anno 18,000,000 lire senza p re ten-
dere poi la r e in tegraz ione delle even tua l i 
perd i te . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P E E S I D E N T E . N e ha faco l t à . 
D E N A V A , ministro del tesoro. Io p rego 

l 'onorevole M a t t e o t t i a r i f le t te re che la di-
sposizione a cui egli accenna non è s t a t a 
p resa dal Governo, ma dal la Commissione. 

M A T T E O T T I . Io par lo della re in tegra-
zione che si vuo l fa re negli u l t imi ann i . 

D E N A V A , ministro del tesoro. La p r i m a 
p a r t e è s t a t a c o n c o r d a t a col comune di Ve-
nez ia , la seconda p a r t e , che è quella la 
quale po t r ebbe dare occasione ai r i l ievi 
del l 'onorevole M a t t e o t t i , non è s t a t a pro-
pos ta dal Governo, ma dal la Commissione 
e il Governo se ne r i m e t t e alla .Camera. 

P E E S I D E N T E . Dovre i po r re a p a r t i t o 
i t r e e m e n d a m e n t i a l l ' u l t imo c o m m a del-
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l 'art icolo 2. Per semplificare porrò a par-
t i to separatamente l 'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2. Chi intende approvare gli emen-
damenti voterà contro l 'ultimo comma del-
l 'articolo 2. 

Pongo intanto a parti to i primi due ca-
poversi dell 'articolo 2, così concepiti : 

« Se durante la gestione governativa, gli 
introiti daziari venissero a superare, dopo 
detratte le spese di amministrazione, il red-
dito annuo netto di lire 18,000,000, la parte 
della riscossione eccedente questa somma 
sarà in primo luogo devoluta a reintegra-
zione delle perdite eventualmente sostenute 
dallo S ta to negli esercizi precedenti per 
pagamento al Comune del canone di cui 
al l 'articolo I o , per spese di esercizio e per 
tut te indistintamente le spese d'impianto. 

« Avvenuta la reintegrazione delle even-
tuali perdite di cui sopra, ogni ulteriore 
avanzo, oltre il reddito netto annuo di li-
re 18,000,000, sarà diviso, alla fine del ri-
spettivo esercizio, nella proporzione di un 
decimo allo S ta to e di nove decimi al Co-
mune ». 

M U S A T T I . Chiedo la parola per una 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M U S A T T I . Dichiaro che voteremo con-

tro l 'articolo 2 non solamente per le ra-
gioni addotte dall 'onorevole Matteott i , ma 
perchè, di fronte alle dichiarazioni del Go-
verno, che giustificano l 'articolo 2, esclusi-
vamente per averlo concordato con l'Am-
ministrazione comunale di Venezia, io devo 
ritenere che questa Amministrazione, a 
nostro avviso, ha malamente provveduto 
agli interessi di Venezia, facendo gettito 
dell 'autonomia del comune per un venten-
nio e impegnando tut te le finanze comunali 
per egual periodo di tempo. I l progetto al-
l 'articolo 2 vuol dire specialmente che il 
comune fa gett i to della sua autonomia. I l 
che significa che l 'Amministrazione di Ve* 
nezia invece di richiedere allo Stato quella 
riparazione dei danni di guerra che la c i t tà 
aveva diritto di ottenere, e che lo S ta to 
aveva il sacrosanto obbligo di rifondere, si 
è l imitata ad un meschino espediente, che 
non mette riparo alle condizioni finanzia-
rie del Comune di Venezia, e che non è che 
una elargizione mascherata da provvedi-
menti finanziari, i quali sono una veste ben 
trasparente. 

È per questo che noi voteremo contro 
il progetto di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque in vota-
zione i primi due commi dell 'articolo 2, dei 
quali ho già dato lettura. 

(Sono approvati). 

Metto ora in votazione il comma 3 del-
l 'art icolo 2, che rileggo : 

« Se alla fine del ventennio lo S ta to non 
avrà potuto rivalersi sull 'ammontare com-
plessivo dei redditi daziari degli importi 
dei canoni ed accessori come sopra antici-
pati la differenza costituirà un debito del 
Comune di Venezia-Murano verso lo Stato ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole rela-
tore. Ne ha facoltà . 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione. Dopo le dichiarazioni del ministro 
delle finanze, la Commissione ritira questo 
comma. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Passiamo agli altri articoli . 

Art. 3. 

La gestione governativa sarà assunta in 
base alla linea daziaria ed alla tariffa dei 
dazi in vigore. 

Le modificazioni che si rendessero ne-
cessarie alla linea daziaria ed alla tariffa, nel 
corso della gestione governativa, saranno 
adottate con decreto del ministro delle fi-
nanze, sentita la Commissione centrale di 
cui all'articolo 1. 

I contratti di abbonamento al dazio sti-
pulati dal comune potranno essere risoluti 
dall'Amministrazione dello Stato, con preav-
viso di un mese. 

Tutte le concessioni che in materia da-
ziaria abbia fin qui fatto il Comune, saranno 
rivediite per essere riconfermate, modifi-
cate o revocate. Le relative decisioni avran-
no effetto sessanta giorni dopo quello in 
cui l'Amministrazione finanziaria ne avrà 
data comunicazione in via amministrativa 
all'interessato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Lo Stato subentrerà al Comune negli 
obblighi eventuali per affìtti, canoni ed 
altri oneri consimili inerenti all'occupazione 
di terreni, fabbricati e casotti per la riscos-
sione del dazio o per uso di uffici, di caserme 
per gli agenti di vigilanza e fruirà gratui-
tamente dei locali di proprietà comunale 
o di pertinenza demaniale eventualmente 
ceduti in uso al Comune. 
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Resta però in facoltà dell'Amministra-
zione governativa di far decadere, denun-
ciandoli con preavviso di tre mesi, i con-
tratti d'indole onerosa che l 'amministra-
zione stessa non credesse conveniente di 
mantenere in vigore, avnto specialmente 
riguardo alla diversa sistemazione dei ser-
vizi e del personale. 

Dovranno del pari essere ceduti all'Am-
ministrazione governativa, a prezzo di stima, 
i casotti, le garette, i mobili, le bilancie, 
gli attrezzi ed i materiali di servizio, nonché 
i natanti in uso per il servizio di vigilanza, 
cogli accessori relativi, se l 'Amministrazio-
ne stessa, a sua giudizio insindacabile, li 
riterrà servibili e necessari. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Nell'attuale tabella organica del perso-

nale dell'Amministrazione governativa del 
dazio consumo, approvata col Regio de-
creto 16 gennaio 1921, n. 12, sono aggiunti 
i seguenti posti: 

Ispettori principali, ispettori, con-
tabili capi . . . . . . N. 15 

Primi ufficiali e primi contabili. . » 26 
Ufficiali e contabili » 50 
Commessi » 25 
Yisitatrici » 4 
A coprire i posti di Ispettore, Commis-

sario, Contabile ed Ufficiale l 'Amministra-
zione dello Stato assumerà in servizio il per-
sonale del ruolo daziario comunale, purché 
sia riconosciuto in possesso dei requisiti 
necessari, a giudizio insindacabile di una 
Commissione nominata dal Ministro delle 
finanze, e composta di un presidente, desi-
gnato dallo stesso Ministro, e di quattro 
membri, due dei quali designati dal Comune 
di Venezia e due scelti dal Ministro predetto 
fra i funzionari dell'Amministrazione finan-
ziaria. 

Gli agenti del corpo comunale di vigi-
lanza daziaria potranno essere assunti sol-
tanto per coprire i posti di commesso, in 
quanto però, a giudizio insindacabile della 
Commissione predetta, posseggano i requi-
siti necessari. 

Non sara assunto dall'Amministrazione 
governativa il personale che abbia conse-
guito diritto al collocamento a riposo in base 
alle disposizioni dei regolamenti organici 
municipali. 

Qualora tutt i i posti previsti nel primo 
comma del presente articolo non risultino 
coperti dal personale comunale, sarà prov-
veduto ai posti rimasti vacanti con assun-

zione di nuovo personale in base ad un con-
corso da bandirsi secondo le norme che sa-
ranno stabilite con decreto del Ministro delle 
finanze. Sino a che non sia effettuato tale 
concorso, sarà temporaneamente provveduto 
al servizio mediante personale inviato in 
missione e tratto dal personale daziario 
di Roma, Napoli, e Palermo, e da quello 
delle dogane. 

(.È approvato). 

Art, 6. 
Per tutt i gli impiegati ed agenti comunali 

che non siano assunti in servizio dell'Ammi-
nistrazione governativa a termini del prece-
dente articolo 4, provvederà il Comune entro 
i limiti da stabilirsi con apposita delibera-
zione consigliare, da approvarsi nei modi di 
legge, utilizzandoli in altri servizi munici-
pali, anche fuori organico, o collocandoli 
a riposo, con provvedimenti speciali di favore 
non previsti dagli attuali regolamenti mu-
nicipali, e sempre ed esclusivo carico del Co-
mune, senza che ne possa derivare onere di 
sorta al bilancio dello Stato. 

Qualora per effetto del passaggio in 
servizio dell'Amministrazione governativa 
gli impiegati ed agenti vengano a percepire 
uno stipendio inferiore a quello di cui sono 
attualmente provvisti, la differenza fra il 
vecchio ed il nuovo stipendio sarà loro cor-
risposta dal comune fino a tanto che, per 
effetto di promozione o di aumento periodico, 
raggiungano lo stipendio massimo al quale 
hanno diritto secondo l'organico attual-
mente in vigore. 

{È approvato). 

Art. 7. 
Il ruolo organico del personale della 

Guardia di finanza per la vigilanza della 
linea daziaria e per il servizio di riscontro 
è stabilito come segue: 

Ufficiali : 
Maggiori . . . N. 1 
Capitani » 2 
Ufficiali subalterni . . . . . . . » 4 

Truppa : 
Marescialli maggiori » 10 
Marescialli capi » 11 
Marescialli ordinari » 9 
Brigadieri » 24 
Sottobrigadieri » 18 
Appuntati di prima classe . . . » 25 
Appuntati di seconda classe. . » 20 
Guardie » _239 

Totale. . . N. 363 
(È approvato). 
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Art. 8. 

Con Decreto Reale sarà provveduto alle 
norme per il collocamento nel ruolo dell'Am-
ministrazione, governativa del dazio di con-
sumo degli impiegati ed agenti provenienti 
dai ruoli comunali, agii assegni .ed alle in-
dennità al personale, nonché a quanto possa 
occorrrere per disciplinare la gestione da-
ziaria governativa del Comune di Venezia. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno approvate le istruzioni speciali di 
servizio e con decreti del Ministro del te-
soro saranno inscritti nello stati di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 1921-22 i capitoli di spesa at-
tinenti alla gestione medesima. 

(È approvato). 

Questo diseno di legge sarà votato a scru-
utinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Approvazione del disegno di legge : Provve-
dimenti in dipendenza dei terremoti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del seguente disegno di legge: 
Provvedimenti in dipendenza dei terremoti 
Se ne dia lettura. 

M A R T I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 849-). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli : 

Art . 1. 

« L 'Unione edilizia nazionale è autoriz-
zata a vincolare a garanzia di anticipazioni 
da ottenersi da Banche , I s t i tut i di cre-
dito e Casse di risparmio, le somme che 
lo S ta to deve corrisponderle in virtù di 
leggi e decreti-legge stanziate e da stan-
ziare nei bilanci dei competenti Ministeri, 
in più esercizi finanziari per la costruzione 
di case economiche, casette popolari e ru-
rali nelle regioni colpite dai terremoti del 
13 gennaio 1915, 2 dicembre 1917, 10 no-
vembre 1913 e 29 giugno 1919. 

« La Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata a fare al l 'Unione le anticipazioni pre-
dette al tasso di favore non superiore al 
4.50 per cento. 

« Tutte le somme ricavate dalle opera-
zioni di cui sopra debbono essere versate 

al conto corrente dell'Unione presso la> 
Cassa-depositi e prestiti. 

« L'onere dei relativi interessi è a carico 
dell 'Unione stessa ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« I diritti a mutuo investit i nello ac-
quisto di case economiche eostruite dal-
l 'Unione edilizia nazionale in base alle vi-
genti disposizioni, beneficiano per il loro 
intero ammontare degli aumenti concessi 
con il Regio decreto 3 maggio 1920, n. 545, 
quaudo i lavori siano stati eseguiti dopo il 
3 maggio 1920 ed entro il 31 dicembre 1923 ». 

{È approvato). 

Art. 3. 

« I contributi governativi sui diritti a 
mutuo spettanti all 'Unione edilizia nazio-
nale, non utilizzati in costruzioni prima, 
del 4 maggio 1920 saranno, fino al 31 di-
cembre 1922, liquidati dal Ministero del 
tesoro con gli aumenti consentiti sui diritti 
a mutuo e sui contributi stessi dal Regio 
decreto 3 maggio 1920, n. 545, nei limiti dei 
tre quarti degli aumenti stessi. 

« L 'Unione edilizia nazionale dovrà pre-
sentare semestralmente al tesoro lo s tato 
dei lavori eseguiti con l'impiego di tal i di-
ritt i a mutuo perchè possa provvedersi al 
conguaglio ed al pagamento dei residui 
aumenti. 

« La Cassa depositi e prestiti sconterà i 
i contributi l iquidati come sopra ed i re-
sidui aumenti a norma dell 'articolo 359 del 
decreto luogotenenziale 19 agosto 1917,. 
n. 1399 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Sono prorogate : 
a) a tutto il biennio 1922-23 la dispo-

sizione del penultimo comma dell 'articolo 6 
del Regio decreto 21 gennaio 1915, n. 21, 
convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476, 
allegato D), già prorogato con l 'articolo 2 
del Regio decreto 25 novembre 1919, n. 2371. 
Per la spesa occorrente si faranno le rela-
tive iscrizioni nel bilancio del Ministero del 
tesoro ; 

b) sino a tut to il 1923 la disposizione 
del Regio decreto 11 febbraio 1915, n. 109, 
convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476, 
allegato 0), già prorogata con l 'articolo 2 
del Regio decreto 25 novembre 1910, n. 2371. 
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« Con decre to del minis t ro del tesoro 
sa rà p r o v v e d u t o ad iscr ivere sugli s t a t i di 
previs ione della spesa del Minis tero del-
l ' in te rno per gli esercizi finanziari 1921-22, 
1922-23, 1923-24 le somme a l l ' uopo occor-
r en t i ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Sono p r o r o g a t i a l 31 dicemlbre 1923 : 
a) il t e rmine di cui a l l ' a r t icolo 6 del 

dec r e to luogotenenzia le 7 o t t o b r e 1917, 
n. 1807, già p ro roga to con l ' a r t ico lo 2, let-
t e r a a) del decre to luogotenenzia le 6 feb-
b ra io 1919, n. 166, per la p resen taz ione delle 
d o m a n d e di m u t u o da p a r t e di p r i v a t i dan-
neggia t i dal t e r r e m o t o del 26 apr i le 1917; 

b) il t e rmine di cui a l l ' a r t icolo 6 del 
dec re to luogotenenzia le 7 o t tob re 1917, nu-
mero 1807, per la p resen taz ione delle do-
m a n d e di c o n t r i b u t o da p a r t e dei p r i v a t i 
dannegg ia t i da l s u d d e t t o t e r r e m o t o ; 

c) il t e rmine di cui a l l ' a r t ico lo 1 del 
decre to luogotenenzia le 29 apr i le 1917, nu-
mero 697, già p r o r o g a t o con l ' a r t ico lo 2, 
l e t t e r a b) del decre to luogotenenzia le 6 feb-
bra io 1919, n. 166, per la p resen taz ione da 
p a r t e degli en t i in te ressa t i delle d o m a n d e 
di sussidi e di m u t u o per r i p a r a r e o rico-
s t ru i re edifìci pubbl ic i p rovinc ia l i o comu-
nal i o a p p a r t e n e n t i a ent i mora l i a v e n t i 
scopo di benef icenza ed edifìci di uso pub-
blico dannegg ia t i o d i s t r u t t i da l medesimo 
t e r r e m o t o ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« Sono p ro roga t i al 31 d icembre 1923 : 
a) il t e rmine di cui a l l ' a r t i co lo 1 del 

dec r e to luogotenenzia le 22 dicembre 1918, 
n. 2080, già p ro roga to con l ' a r t i co lo 4 d e 1 

Regio decre to 8 luglio 1919, n. 1381, p e r j l a 
p resen taz ione di d o m a n d e di sussidio e di 
m u t u i per la r i pa raz ione o la r icos t ruz ione 
di edifìci pubbl ic i o di uso pubbl ico dan-
neggia t i o d i s t r u t t i dai t e r r e m o t i del 2 di-
cembre 1917 e del 10 n o v e m b r e 1918; 

b) il t e r m i n e di cui agli a r t icol i 11 e 12 
del decre to luogotenenzia le 5 n o v e m b r e 
1916, n. 1518, già p r o r o g a t o con l ' a r t ico lo 4 
d e l Eegio dec re to 8 luglio 1919, n. 1384, per 
la p resen taz ione delle d o m a n d e di m u t u o 
da p a r t e di p r i v a t i dannegg ia t i da i ter re-
mot i p r e d e t t i o per l ' inizio o la cont inua-
zione della p r o c e d u r a di esecuzione sugli 
immobil i dannegg ia t i o d i s t r u t t i dagli stessi 
t e r r e m o t i , per i qua l i è consen t i to il d i r i t to 
a l m u t u o di f avore . 

« Alla stessa d a t a è s tab i l i to il t e r m i n e 
pe r la p resen taz ione delle d o m a n d e di con-
t i b u t o da p a r t e dei dannegg ia t i dai mede-
simi t e r r e m o t i ». 

(È approvato). 
Art . 7. 

« È d a t a faco l t à al Governo del E e di 
raccogl iere in tes to unico le disposizioni e-
m a n a t e per il t e r r e m o t o 13 gennaio 1915, 
a p p o r t a n d o v i le modif icazioni ed agg iun te 
necessarie pel coord inamen to , ed es tenderne 
l 'appl icazione ai t e r r e m o t i successivi per i 
qua l i vigono disposizioui a n a l o g h e » . 

A ques to ar t icolo l 'onorevole Fulc i pro-
pone il suo e m e n d a m e n t o : 

« Tale tes to unico dovrà p resen ta r s i al 
P a r l a m e n t o per la ra t i f ica d e n t r o sei mesi 
dal la pubbl icaz ione di esso nella Gazzetta 
Ufficiale. 

D E NAVA, ministro' del tesoro. Po t r e i 
a cce t t a r e ques to e m e n d a m e n t o qua lora si 
r iferisse a n c h e ai t e r r e m o t i an t eceden t i . 
Qua lora si t r a t t a s s e di coord ina re t u t t e le 
disposizioni che vigono in ques ta ma te r i a , 
non ho a lcuna diff icoltà ad acce t t a r e qual-
siasi e m e n d a m e n t o in ta le senso. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
L'a r t i co lo dovrebbe essere così concepi to: 

« È d a t a faco l t à al Governo del E e di 
raccogliere in t e s to unico le disposizioni e-
m a n a t e per i va r i t e r r e m o t i , a p p o r t a n d o v i 
le modif icazioni ed agg iun te necessarie per 
il loro c o o r d i n a m e n t o » . 

I l res to a n d r e b b e soppresso ed invece 
ve r rebbe sos t i tu i to d a l l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Fulc i . 

P U L C I . ' Acconsento . 
P E É S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 7, che r i sul ta d u n q u e così concepi to : 
« È d a t a f aco l t à al Governo del E e di 

raccogl iere le disposizioni e m a n a t e per i 
va r i t e r remot i , a p p o r t a n d o v i le modif ica-
zioni ed agg iun te necessarie per il loro 
coord inamento . 

« Tale t e s to unico dov rà p resen ta r s i al 
P a r l a m e n t o per la ra t i f ica en t ro sei mesi 
dal la pubbl icazione di esso nella Gazzetta 
Ufficiale ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« P e i lavori di r icost ruzione, nuova co-
s t ruz ione e di r i pa raz ione di edifici a p p a r -
t e n e n t i a p r i v a t i , d i s t r u t t i o dannegg ia t i 
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dai terremoti 26 aprile e 2 dicembre 1917, 
del 10 novembre 1918, del 29 giugno, 10 set-
tembre e 25 ottobre 1919, eseguiti dopo il 5 
maggio 1920 o da eseguire dalla pubblica-
zione della presente legge sino a tutto il 
31 dicembre 1923 il concorso dello Stato 
sarà concesso nella misura stabilita dagli 
articoli 8 e 28 del Regio decreto 3 maggio 
1920, n. 545» . 

A questo articolo 8 sono stati presentati 
i seguenti due emendamenti , il primo sot-
toscrit to dagli onorevoli Stefìni, Bacc i , De 
Gasperis, Cingolani, Eocco Marco, Martini, 
Rosa, Guarienti , Merizzi e Giavazzi, è così 
concepito : 

« Dopo le parole: 25 ottobre 1919, aggiun-
gere: eseguiti dopo il 3 maggio 1920 ». 

I l secondo emendamento, sottoscritto 
dall 'onorevole Bosi è così concepito: 

«Alle parole: eseguiti dopo il 5 maggio 
1920, sostituire: compiuti dopo il 5 maggio 
1920 ». 

Ma nè l 'onorevole Stefìni, nè l 'onorevole 
Bosi sono presenti. 

S ' in tende che vi abbiano rinunziato. 
D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAVA, ministro del tesoro. Prego la 

Commissione di rinunciare a questo arti-
colo 8, perchè la questione in esso sollevata 
ha bisogno di essere esaminata e coordi-
nata alle disposizioni relative a tut t i gli 
altri terremoti , perchè la retrodatazione 
del benefìcio alle costruzioni eseguite prima 
dell 'emanazione della legge, non e stata ac-
cordata con le disposizioni relative agli 
altri terremoti. 

Forse sarà necessario farlo; ma bisognerà 
farlo per tutt i . 

Io quindi prego la Commissione di rinun-
ziare all 'articolo 8, coli' intesa che la que-
stione sarà riesaminata con criteri della 
massima equità. 

P I S C I T E L L I , relatore. L a Commissione 
non vi insiste. 

P R E S I D E N T E . L a Commissione, ade-
rendo all ' invito dell 'onorevole ministro del 
tesoro, rinunzia al suo articolo 8. 

Do quindi lettura dell 'articolo 8 del te-
sto governativo : 

Art. 8. 

« Per i lavori di ricostruzione, nuova co-
struzione e di riparazione di edifìci appar-

tenenti a privati , distrutti o danneggiati 
dai terremoti del 26 aprile e del 2 dicem-
bre 1917, del 10 novembre 1918 e del 29 giu-
gno, 10 settembre e 25 ottobre 1919 da ese-
guire dalla pubblicazione della presente 
legge sino a tut to il 31 dicembre 1923 il con-
corso dello Stato sarà concesso nella mi-
sura stabil i ta dagli articoli 8 e 28 del Regio 
decreto 3 maggio 1920, n. 545 ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« È prorogato al 31 dicembre 1923 il ter-
mine del 31 dicembre 1920, fissato dall'ar-
ticolo 4 del Regio decreto 8 luglio 1919, 
n. 1384, per la presentazione di domande di 
sussidio e di mutuo da parte di privati ed 
Enti danneggiati dal terremoto del 29 giu-
gno 1919 e r ichiamato all 'articolo 1 del Re-
gio decreto 12 marzo 1920, n. 503, per quan-
to riguarda i privati e gli E n t i danneg-
giati dai terremoti del 10 settembre e 
25 ottobre 1919 ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Il concorso dello Stato per l ' integra-
zione dei bilanci dei comuni danneggiati 
dal terremoto del 29 giugno 1919, a norma 
dell 'articolo 5 del Regio decreto 8 luglio 
1919, n. 1384, è stabilito sino a futto l 'anno 
1923. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Lè disposizioni relative alla determi-
nazione del reddito imponibile complessivo, 
di cui siano provvisti ì danneggiati dai ter-
remoti del 13 gennaio e 10 novembre 1915, 
21 e 22 aprile, 17 maggio, 4 luglio, 16 ago-
sto e 16 novembre 1916,26 aprile e 2 dicem-
bre 1917,10 novembre 1918, 29 giugno, 10 set-
tembre e 25 ottobre 1919, aventi diritto al 
mutuo ed al contributo diretto dello Stato 
per la riparazione, ricostruzione, e nuova 
costruzione degli edifìci danneggiati o di-
strutti dai predetti terremoti debbono in-
tendersi nel senso che non si abbia da te-
ner conto dei redditi mobiliari di categoria 
C) e P ) ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« I poteri del commissario straordinario 
di cui al l 'articolo 40 del Regio decreto 
23 settembre 1920, n. 1315, si estendono ai 

118 
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comuni ind ica t i ne l l ' a r t ico lo 1 del decre to 
luogotenenz ia le 31 maggio 1917, n. 1028, 
dannegg ia t i dai t e r r e m o t i del 10 n o v e m b r e 
1915, 21 e 22 apri le, 4 luglio, 16 agosto e 
16 n o v e m b r e 1916». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o 

a scru t in io segreto nella sedu ta pomeri-
d iana . 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del decreto Reale 9 novembre 1919, 
n. 2609, che istituisce l'ente portuale per 
la costruzione e l'esercizio delle opere del 
porto di Messina. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
vers ione in legge del decre to Reale 9 no-
v e m b r e 1919, n. 2609, che is t i tuisce l ' en te 
p o r t u a l e per la cost ruzione e l 'esercizio 
delle opere del p o r t o di Messina. 

A v v e r t o che la discussione si svolgerà 
sul disegno di legge minis ter ia le , salvo per 
l ' a r t ico lo 2, pe l qua le si t e r r à conto delle 
modif iche p ropos t e dal la Commissione. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 99-À)0 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su ques to disegno di legge. 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di pa r l a re , la discussione gene-
rale è chiusa. 

P r o c e d i a m o a l l ' e same degli ar t icol i . 
C U T R U F E L L I , relatore. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C U T R U E E L L I , relatore. H o chiesto di 

p a r l a r e sempl icemente per d ich ia ra re che 
la Commissione r inunzia a t u t t i gli emen-
damen t i , meno a quelli a l l ' a r t ico lo 2. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Articolo unico. 

È conver t i t o in legge il decreto Rea le 
9 n o v e m b r e 1919, n . 2609, col quale è i s t i tu i -
to per la d u r a t a di ann i s e t t a n t a u n E n t e 
a u t o n o m o per la cost ruzione e l 'esercizio 
delle opere del por to di Messina con le mo-
dificazioni rese necessarie dalla soppressione 
del Ministero dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer-
roviar i . 

{È approvato). 
A r t . 1. 

È i s t i t u i t o p r la d u r a t a di a n n i set-
t a n t a un E n t e a u t o n o m o con la denomi -

n a z i o n e di « E n t e p o r t u a l e di Messina » per 
la cos t ruz ione e l 'eserciz io delle opere di 
quel p o r t o . 

(È approvato). 
A r t . 2. 

Lo S t a t o concede a l l ' E n t e p o r t u a l e di 
cui al p r e c e d e n t e a r t i co lo : 

1°) la esecuzione delle opere di si-
s t e m a z i o n e del p o r t o di Messina, di cui 
al p r o g e t t o 15 agos to 1919, compi l a to dagli 
i n g e g n e r i cava l i e r i Giuseppe F i o r e n t i n i e 
Luigi Greco, per l ' a m m o n t a r e p r e s u n t o di 
lire 41,300,000,' delle qual i l i re 9,968,000 
per a r r e d a m e n t i p o r t u a l i e l ire 1,532,0Q,0 
per i m p i a n t i , b inar i , c o n d o t t u r e di acque , 
i l luminaz ione , ecc. ; 

2°) la ges t ione per a n n i s e t t a n t a 
da l la d a t a del p r e s e n t e dec re to : 

a) delle b a n c h i n e e dei p iazza l i 
compres i nel le opere s u d d e t t e e ne l l ' a t -
t u a l e po r to , cioè di t u t t e le a ree c o n t e n u t e 
nel la zona che i n t e r c e d e f r a i cigli delle 
b a n c h i n e del p o r t o e il l im i t e del p i a n o 
r e g o l a t o r e del la c i t t à , n o n c h é l 'eserc iz io 
dei mezzi meccan ic i ed a r r e d a m e n t i re-
l a t iv i . 

È esclusa però dal le a ree s u d d e t t e 
quel la che da l p r o g e t t o di cui al n . 1 del 
p r e s e n t e a r t ico lo r i s u l t a d e s t i n a t a a l la 
cos t ruz ione della n u o v a co r t i na del p o r t o , 
p r o g e t t a t a dal c o m u n e di Messina, la 
qua le r i m a n e a g g r e g a t a al p i a n o rego la to -
re della c i t t à e viene, per la p a r t e che non 
sia già di sua p e r t i n e n z a , c e d u t a al co-
m u n e di Messina, con espressa f a c o l t à di 
co s t ru i rv i in a cc r e sc imen to del suo pa-
t r i m o n i o , edifici ad uso del c o m m e r c i o e 
del t ra f f ico del p o r t o . È p u r e esclusa l ' a r e a 
o c c u p a t a da l la s t az ione dei ferry boats e 
dei b ina r i r e l a t i v i ; 

b) delle a ree di d e m a n i o m a r i t t i m o 
comprese n e l l ' a m b i t o p o r t u a l e ; 

c) d e l l ' a t t u a l e bac ino di ca renagg io . 
L ' E n t e a s s u m e r à ino l t r e la ges t ione 

di t u t t e le a l t r e a ree f o r m a n t i p a r t e della 
zona f a l c a t a , a n c h e per la i s t i t u z i o n e di 
depos i t i f r a n c h i e per l ' i m p i a n t o di s t a -
b i l imen t i i ndus t r i a l i , a sensi de l l ' a r t i co lo 
410 del t e s to un ico a p p r o v a t o con Regio 
dec re to 19 agos to 1917, n . 1339. 

(È approvato). 
A r t . 3. 

L ' E n t e sa rà a m m i n i s t r a t o da un Con-
siglio compos to di : 

a) un p r e s i d e n t e n o m i n a t o con Re-
gio dec re to su p r o p o s t a del min i s t ro dei 
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lavori pubblici , di concerto con quello del-
l ' industria, commercio e lavoro ; 

b) due funzionari del Ministero dei 
lavori pubblici , uno amminis trat ivo ed 
uno tecnico ; 

c) un funzionario del l 'Amministra-
zione della marina mercanti le e un funzio-
nario delle ferrovie dello S t a t o ; 

d) un funzionario del Ministero del 
tesoro ; 

e) un funzionario del Ministero della 
marina ; 

/) due rappresentant i dell 'Unione 
edilizia nazionale ; 

g) un rappresentante della provincia 
di Messina e uno del comune di Messina ; 

h) un rappresentante della Camera 
di commercio di Messina. 

I funzionari sono nominat i dai rispet-
t ivi ministri , i rappresentant i dell 'Unione 
edilizia nazionale dal Consiglio di ammi-
nirtrazione centrale ed i rappresentanti 
della provincia, del comune e della Camera 
di commercio dai r ispett ivi Consigli anche 
fuori del loro seno. 

II Consiglio eleggerà nel proprio seno 
il vice-presidente, 

Le prime nomine dei componenti del 
Consiglio di amministrazione saranno f a t t e 
entro due mesi dalla data del presente de-
creto. 

I l presidente ed i membri del Consi-
glio stesso durano in carica quat t ro anni 
e possono essere r iconfermat i . 

Le at tr ibuzioni del Consiglio e del pre-
sidente saranno fissate dal regolamento, di 
cui al successivo art icolo. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I l Consiglio di amministrazione pre-
senterà, entro due mesi dalla sua costi-
tuzione, a'i ministri dei lavori pubblici , 
del tesoro e dell ' industria commercio e 
lavoro, il regolamento per il funziona-
mento de l l 'Ente , da approvarsi , colle 
eventual i modifiche, mediante Eegio de-
creto su proposta dei ministri anzidett i . 

(È approvato). 

Art. 5. 

Su proposta del ministro dei lavori 
pubblici , di concerto con gli aftri ministri 
interessat i , il Governo dei E e ha facol tà , 
per gravi motivi , di sciogliere il Consiglio 
di amministrazione, affidandone le fun-
zioni ad un Eegio commissario, per la 

durata di non oltre sei mesi, salvo la pro-
roga che fosse r ichiesta da condizioni stra-
ordinarie. 

(È approvato) 

Art. 6. 

In base al progetto di massima, di 
cui al l 'art icolo 2, l ' ente portuale dovrà, 
entro sei mesi dalla data del presente de-
creto, presentare al Ministero dei lavori 
pubblici , per l 'approvazione, il programma 
del graduale svolgimento dei lavori . 

In conformità al programma appro-
vato, l ' E n t e dovrà presentare, successi-
vamente , in tempo utile, a l l 'approvazione 
di detto Ministero i singoli progett i ese-
cutivi , il cui ammontare superi le lire 
200 ,000 . 

Le var iant i che fossero necessarie du-
rante la esecuzione dei lavori , dovranno 
ot tenere tale approvazione quando im-
portino spesa superiore di oltre lire 100 ,000 
a quella prevent ivata per le r ispet t ive 
opere, ovvero modifichino part i essenziali 
dei proget t i approvat i . 

I progett i esecutivi e le var iant i di 
importo contenute in tal i l imiti saranno 
approvate dal Consiglio d 'amministrazione 
dell 'ente con l ' in tervento dei rappresen-
tant i del Ministero dei lavori pubblici . 

(È approvato). 

Art. 7. 

E n t r o sei mesi dalla data della pub-
blicazione del presente decreto l '-Ente ri-
ceverà la consegna delle aree necessarie 
per la esecuzione dei lavori . 

(È approvato). 

Art. 8. 

L ' E n t e dovrà iniziare i lavori entro un 
anno dalla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del presente decreto e darli ul-
t i m a t i entro otto anni dallo inizio. 

Su r ichiesta de l l 'Ente e per cause ad es-
so non imputabi l i , da valutare a giudizio 
del Ministero dei lavori pubblici , potranno 
essere prorogati i termini per l ' inizio e l 'ul-
t imazione delle opere. 

(È. approvato). 

Art. 9. 

Se l ' E n t e sospendesse l 'esecuzione del-
le opere, o se queste non fossero condotte 
con l 'a lacr i tà necessaria ad assicurarne il 
compimento nel termine suddetto, il 
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Ministero dei lavori pubblici potrà pre-
fìggere termini speciali per la esecuzione 
di determinate opere, sempre nei l imiti 
delle disposizioni del presente decreto. 

Trascorsi inut i lmente sei mesi dalla 
scadenza di dett i termini la concessione 
potrà essere risoluta. 

L 'Amministrazione dello S t a t o potrà 
inoltre disporre che all 'esecuzione delle 
r imanenti opere, o di parte di esse, sia 
provveduto di ufficio, in danno del-
l ' E n t e . 

Si applicheranno in tal caso le norme 
stabi l i te per gli appalti di opere pubbliche 
di conto del Ministero dei lavori pubblici . 

(È approvato). 
Art. 10. 

Per. la compilazione dei progetti , per 
la direzione, contabi l i tà e collaudazione 
dei lavori , si osserveranno le norme vi-
genti per le opere di conto dello S ta to , 
che sono nella at tr ibuzione del Ministero 
dei lavori pubblici , in quanto non siano 
in contrasto con le speciali disposizioni 
del presente decreto. 

Per la collaudazione delle singole ope-
re, l ' E n t e rimetterà" al Ministero stesso la 
contabi l i tà finale redat ta dal proprio 
ufficio tecnico dirigente i lavori, ed il 
Ministero disporrà il collaudo, eseguito 
il quale, r imet terà gli a t t i a l l 'Ente , per 
l 'approvazione ove le r isultanze della 
visita di collaudo siano favorevoli . In 
caso contrario, sospesa la collaudazione, 
informerà l ' E n t e dei provvedimenti da 
adot tare nei riguardi tecnici perchè l 'opera 
de l l 'Ente che sia s ta to provveduto in 
conformità alle disposizioni date. 

Se in dipendenza dell 'appalto sor-
gessero contestazioni con le imprese, gli 
schemi delle eventuali transazioni sa-
ranno sottopost i a l l 'approvazione del Mi-
nistero dei lavori pubblici sentito il pre-
ventivo parere dei Corpi consultivi, quan-
do ciò che si promette si abbandona o si 
paga superi le lire 100 ,000 . 

A formare quest ' importo concorrono 
le transazioni che siano intervenute pre-
cedentemente sullo stesso oggetto e per 
l 'esecuzione dello stesso contrat to . 

Ciascuna delle opere costruite, ap-
pena collaudata, sarà consegnata alla Ca-
pitaneria di porto, la quale riconsegnerà 
a l l ' E n t e le opere e gli arredamenti dei 
quali gli è affidata la gestione ai termini 
dell 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Per far fronte alle spese che gli com-
petono l ' E n t e portuale disporrà dei se-
guenti mezzi finanziari : 

a) r imborso da parte dello S t a t o 
delle spese sostenute da l l 'Ente per i la-
vori di cui al n. 1, articolo 2 del presente 
decreto, esclusi gli arredamenti portuali ; 

b) contr ibuto nella spesa per le 
opere di cui al l 'art icolo 18, da parte degli 
degli E n t i locali interessat i come per legge; 

c) proventi di concessione di uso e di 
affitto di aree, fabbr icat i , impiant i e mec-
canismi del porto ; 

d) provento di tasse portuali ; 
e) rimborso da parte di privat i della 

spesa occorrente per risarcire i danni alle 
opere date in concessione ; 

/) proventi eventuali da oblazioni e 
contr ibut i volontari , da operazioni finan-
ziarie cont ra t te a norma di legge, e da 
qualsiasi a l t ra causa. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le spese per gli arredamenti portuali 
sono a carico esclusivo del l 'Ente . 

Le spese per la esecuzione delle altre 
opere di cui al n. 1, articolo 2, con l 'ag-
giunta dei relat ivi interessi 5,50 per cento 
decorrenti dalla data delle effett iva ero-
gazione, saranno r imborsate dallo S ta to 
durante la costruzione mediante annual i tà 
post ic ipate di lire 1 ,500 ,000 ognuna com-
prensiva di capitale e interessi . L ' impor-
to però delle dette annual i tà non potrà 
mai superare i quattro quinti dell 'ammon-
tare dei lavori eseguiti da l l 'Ente secondo 
le r isultanze dei certif icati regolarmente 
emessi dall'ufficio del Genio civile. 

Ul t imate t u t t e le opere ed eseguitone 
il collaudo si accerterà def ini t ivamente 
ia residua somma da r imborsare a l l ' E n t e 
e che lo S t a t o ammortizzerà in t r e n t a an-
nual i tà post ic ipate comprensive di capi-
ta le e di interessi allo stesso saggio del 
5 .50 per cento. 

{È approvato). 

Art. 13. 

Lo S t a t o potrà in ogni tempo, previo 
avviso, di due anni, l iberarsi dal paga-
mento delle anual i tà non ancora sca-
dute, versando a l l 'Ente la somma capi-
ta le corrispondente. 

(È approvato). 
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A r t . 14. 

È d a t a f a c o l t à a l l ' E n t e p o r t u a l e di 
i m p o r r e e r i s c u o t e r e : 

a) u n a t a s s a sul le m e r c i i m b a r c a t e 
e s b a r c a t e ne l p o r t o e che n o n p o t r à su-
p e r a r e l i re u n a , p e r ogn i t o n n e l l a t a ; 

b) u n a t a s s a su i p a s s e g g e r i che i m -
b a r c h i n o o s b a r c h i n o ne l p o r t o e che n o n 
p o t r à s u p e r a r e l i re 6, 4 e 1 s e c o n d o le 
c lass i , s a lvo l ' a u m e n t o del 50 p e r c e n t o 
p e r que i p a s s e g g e r i che p r o v e n g o n o o s i ano 
d i r e t t i al di l à degl i s t r e t t i . 

Le t a s s e p r e d e t t e s a r a n n o a c c e r t a t e 
e r i scosse con p r o c e d i m e n t o d a concor -
d a r s i con l ' A m m i n i s t r a z i o n e d o g a n a l e . 

Le spese di r i s cos s ione s a r a n n o a ca-
r ico d e l l ' E n t e p o r t u a l e . 

(È approvato). 

A r t . 15. 

P e r la p r o v v i s t a di f o n d i n e c e s s a r i al 
suo f u n z i o n a m e n t o l ' E n t e h a f a c o l t à di 
c o n t r a r r e p r e s t i t i a m m o r t i z z a b i l i ne l pe-
r i o d o de l l a c o n c e s s i o n e . L a Cassa di r i-
s p a r m i o del B a n c o di Sici l ia e la Cassa de i 
d e p o s i t i e p r e s t i t i sono a u t o r i z z a t e a con-
c e d e r e a n t i c i p a z i o n i e m u t u i al t a s s o n o n 
s u p e r i o r e al n o r m a l e a l l ' E n t e s t e s so per la 
e s e c u z i o n e del le ope re . 

(È approvato). 

A r t . 16. 

Le t a r i f f e e le c o n d i z i o n i p e r l ' e se rc i z io 
ed uso p u b b l i c o del le r e l a t i v e a r ee ed o p e r e 
di a r r e d a m e n t o , s a r a n n o d e t e r m i n a t e con 
spec i a l e r e g o l a m e n t o , d a a p p r o v a r s i da l -
M i n i s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e la-
voro , in s e g u i t o a d a c c o r d i con l ' E n t e con-
c e s s i o n a r i o . 

L ' e s e r c i z i o d e l l ' e s i s t e n t e b a c i n o di ca-
r e n a g g i o s a r à d i s c i p l i n a t o con a p p o s i t o 
r e g o l a m e n t o , d a a p p r o v a r s i da l m i n i s t r o 
s t e s so di c o n c e r t o con que l lo de l la m a r i n a . 

(È approvato). 

A r t . 17. 

Le b a n c h i n e , p i a z z a l i e le a r ee di cui 
a l l ' a r t i c o l o 2, s a r a n n o c o n s e g n a t i a l l ' E n t e , 
a s u a r i c h i e s t a . 

P e r t u t t a la d u r a t a de l la p r e s e n t e con-
ces s ione l ' E n t e r i s c u o t e r à i c a n o n i p e r 
o c c u p a z i o n i e^aff i t t i de l le a r ee e del le o p e r e 
di cui s o p r a . 

E s s o p o t r à p r o c e d e r e a n u o v e conces-
s ioni e l o c a z i o n i r e l a t i v e al le a r ee ed o p e r e 
di cu i gli è a f f i d a t a la g e s t i o n e , c o m e p u r e 

m a n t e n e r e , m o d i f i c a r e e r i s c a t t a r e que l l e 
e s i s t e n t i , a n o r m a del le c o n d i z i o n i de i 
r i s p e t t i v i c o n t r a t t i e s a l v a l ' o s s e r v a n z a 
del le d i s p o s i z i o n i v i g e n t i p e r l ' a p p r o v a -
z ione . 

(È approvato). 

A r t . 18. 

D u r a n t e il p e r i o d o de l l a c o n c e s s i o n e , 
l ' E n t e d o v r à p r o v v e d e r e a sue spese : 

a) a l la m a n u t e n z i o n e ed al le r i p a -
r a z i o n i o r d i n a r i e e s t r a o r d i n a r i e di t u t t e 
le o p e r e ed a r r e d a m e n t i concess i ; 

b) a l le s o s t i t u z i o n i e r i n n o v a z i o n i , 
p a r z i a l i o t o t a l i , degl i i m p i a n t i r e l a t i v i , che 
n o n f o s s e r o p iù in c o n d i z i o n e di r e g o l a r e 
f u n z i o n a m e n t o ; 

c) a l la i l l u m i n a z i o n e del le b a n c h i n e , 
p i a z z a l i ed a r ee c o p e r t e a v u t e in conces-
s ione . 

(È approvato). 

A r t . 19. 

Al t e r m i n e de l la c o n c e s s i o n e l ' E n t e 
d o v r à r i c o n s e g n a r e al lo S t a t o s e n z a a l c u n 
c o m p e n s o ed in p e r f e t t o s t a t o di m a n u t e n -
z ione , le a ree , o p e r e ed a r r e d a m e n t i che 
gli f u r o n o consegna t i a t e r m i n i d e l l ' a r t i -
colo 2 ed i n o l t r e t u t t i gli a l t r i che a v e s s e 
c o s t r u i t i d u r a n t e la conces s ione . 

(È approvato). 

A r t . 20. 

L ' E n t e d o v r à , e n t r o il p r i m o t r i m e s t r e 
di ogn i a n n o , p r e s e n t a r e a l l ' a p p r o v a z i o n e 
del M i n i s t r o dei l a v o r i p u b b l i c i e di que l lo 
d e l l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e l a v o r o il 
r e n d i c o n t o del le e n t r a t e e de l le spese del-
l ' a n n o p r e c e d e n t e , ne l q u a l e d o v r a n n o 
figurare t u t t i i p r o v e n t i c o n t e m p l a t i nel 
p r e s e n t e d e c r e t o , le spese di eserc iz io e 
que l l e di m a n u t e n z i o n e , u n a q u o t a di a m -
m o r t a m e n t o del c a p i t a l e e r o g a t o ne l l a 
c o s t r u z i o n e , coi r e l a t i v i i n t e r e s s i e con le 
spese p e r la p r o v i s t a dei c a p i t a l i , e a l t r a 
q u o t a pe l r i n n o v a m e n t e dei m q c c a ni s mi 
ed i m p i a n t i . 

È a s s o l u t a m e n t e v i e t a t o a l l ' E n t e , di 
f a r e a ca r i co del p r o p r i o b i l anc io qua l s i a s i 
e r o g a z i o n e p e r scop i n o n a t t i n e n t i a quel l i 
p e r cui v i e n e i s t i t u i t o . 

Gli a v a n z i n e t t i e v e n t u a l m e n t e r i -
s u l t a n t i da l r e n d i c o n t o a n n u a l e de l l ' e se r -
cizio s a r a n n o d e v o l u t i a c o s t i t u i r e u n 
f o n d o di r i s e r v a il cu i a m m o n t a r e s a r à 
d e t e r m i n a t o da l l e a m m i n i s t r a z i o n i in -
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teressate . Gli ul ter iori avanzi eccedenti il 
fondo stesso po t r anno esser devolut i alla 
esecuzione di a l t re opere di ampl iamento , 
a d iminuzione di tasse por tua l i o a sgravio 
delle quote di con t r ibu to per la manu ten -
zione a carico degli E n t i in teressa t i . 

(È approvato). 

Art . 21. 

I c o n t r a t t i s t ipu la t i da l l 'En t e por-
tua le non po t r anno creare impegni ol-
t re la d u r a t a de l l 'En te stesso. 

(È approvato). 

Art . 22. 

Le opere con templa te nel p roge t to di 
mass ima 15 agosto 1919, di cui a l l 'ar t i -
colo 2, sono dichiara te di pubbl ica u t i l i tà . 
Per le re la t ive espropriazioni , alle quali 
p rovvederà l ' E n t e por tuale , g r adua lmen te 
secondo il bisogno, sono applicabil i gli 
articolo 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2989, sul r i s anamento della c i t tà di 
Napoli . Le opere con l ' approvaz ione dei 
proget t i esecutivi sono d ichiara te ur-
genti ed indifferibili , a norme dell 'art icolo 
71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

(È approvato). 

Art . 23. 
Le controvers ie t r a lo S ta to e l ' E n t e , 

in d ipendenza del presente decreto, che ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge fos-
sero di competenza de l l ' au tor i tà giudi-
ziaria, saranno defer i te ad un Collegio 
di arbi t r i , nomina t i uno da l l 'En te , uno 
dal Ministero competen te per la mater ia 
cont roversa ed il terzo, al quale spe t te rà 
presiedere il Collegio, dal pres idente del 
Consiglio di S ta to f r a i membr i del Consi-
glio stesso. 

Gli a rb i t r i g iudicheranno secondo le 
regola di dir i t to e il lodo non sarà sogget-
to ad al tro g ravame che il ricorso in Cas-
s azione. 

In caso di annullamento del lodo, la 
vertenza sarà proposta ad altro Consiglio, 
costituito come sopra. 

(È approvato). • 

Art. 24. 
Tutt i i redditi di qualunque natura, di 

pertinenza dell 'Ente nonché gli interessi 
ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti 
emessi dal l 'Ente stesso sono esenti dalle 

imposte sui terreni, sui fabbricati , di ric-
chezza mobile, nonché da qualunque altra 
imposta o tassa. 

Fino all 'anno 1933, incluso, non sa-
ranno assoggettati ad alcuna tassa, t ranne 
la tassa fìssa di registro, gii a t t i occor-
renti alla costituzione e al regolare fun-
zionamento dell 'Ente ed i contrat t i di 
esso con altri Ent i pubblici e con privati 
in quanto abbiano connessione diretta con 
la costruzione e l'esercizio delle opere con-
cesse o la gestione del patrimonio immobi-
liare. 

L 'En te potrà delegare un suo funzio-
nario f ra quelli appartenenti all 'Ammi-
nistrazione dello Stato a stendere e rice-

t* 
vere gli a t t i e contrat t i di cui sopra, a 
rilasciare copia e ad autenticarne le firme, 
ed esso a tal uopo avrà le facoltà spet tant i 
ai notai in base alla legge .16 febbraio 1913, 
n. 89, sull 'ordinamento del notariato. I 
relativi diritti da liquidarsi secondo la ta-
bella annessa alla detta legge saranno ver-
sati al l 'Ente. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici saranno 
stanziate, a partire dall'esercizio finanziario 
1920-21, le somme occorrenti per il pa-
gamento delle annualità di cui all'articolo 
12 del presente decreto. 

Gli stanziamenti di cui sopra saranno 
prelevati, fino alla concorrenza delle som-
me disponibili, dopo dedotte quelle oc-
correnti per completamento di lavori in 
corso, dai fondi autorizzati per il porto di 
Messina dalla legge 13 luglio 1910, n. 166. 

(È approvato) 

Art. 26. 
Con decreto dei ministri competenti 

potranno applicarsi le disposizioni di cui 
al l 'ar t icolo 6 della legge 30 giugno 1908, 
n. 304, ai funz ionar i governa t iv i che fos-
sero ch iamat i a p res ta re servizio presso 
l ' E n t e . 

(È approvato). 

A r t ; 27. 

Oltre le disposizioni di cui al t es to 
unico 19 agosto 1917, n. 1933, alle nuove 
opere ed impian t i del por to , come pure 
agli s tab i l iment i indus t r ia l i di ogni specie 
che sorgessero ne l l ' a t tua le zona indus t r ia le 
e nella zona f a l ca t a o a quelli che ivi si 
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ampl i a s se ro e t r a s f o r m a s s e r o s a r a n n o este-
r e , in q u a n t o appl icabi l i , t u t t e le disposi-
zioni di indo le t r i b u t a r i a ed economica con-
t e n u t e nel le leggi 8 lugl io 1904, n. 350, 
e 12 marzo 1911, n . 258. 

L ' a p p l i c a z i o n e dei pr iv i legi t r i b u t a r i 
d e r i v a n t i dal le d ispos iz ioni p r e d e t t e , ces-
serà alla fine de l l ' anno 1933. 

(È approvato). 
A r t . 28. 

P e r t u t t o q u a n t o n o n è p r e v i s t o nel 
p r e s e n t e decre to , s a r a n n o a p p l i c a t e le 
d isposiz ioni c o n t e n u t e nel le leggi e nei 
r e g o l a m é n t i v igen t i per la cos t ruz ione delle 
opere p u b b l i c h e e per le concessioni , la 
pol iz ia e l ' uso del d e m a n i o m a r i t t i m o . 

(È approvato). 
A r t . 29. 

I l p r e s e n t e decre to a n d r à in vigore dal-
la d a t a della sua pubb l i caz ione nel la Gaz-
zetta Ufficiale del Regno e sa rà p r e s e n t a t o 
al P a r l a m e n t o per la convers ione in legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto nella sedu ta pomer id iana . 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione della spesa di lire 50 milioni per la 
costruzione della ferrovia Abbiategrasso-Busto Arsizio. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno re-

ca la discussione del disegno di legge: Au-
tor izzaz ione della spesa di lire 50 milioni 
per la cos t ruz ione della f e r rov i a Abbia te-
g r a s s o - B u s t o Arsizio, 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A P P E L L E E I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 18-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Buo-

nocore, il qua le ha p r e s e n t a t o il seguente 
ordine del giorno: 

« L a Camera i nv i t a il G o v e r n o : 
1°) a p resen ta re , alla r ipresa dei l avor i 

p a r l a m e n t a r i , un disegno di leghe per la co-
s t ruzione, a cura d i r e t t a dello S t a to , della 
f e r rov ia Roccasecca -Formia ; 

2°) a por mano , senza u l te r io re indu-
gio a l l ' ampl i amen to della s taz ione ferro-
v ia r i a di Caser ta ed alla cos t ruz ione dei 
so t topassagg i nelle s taz ioni di Caser ta e di 
Caianello ». • 

H a f aco l t à di svolgerlo. 

B U O N O C O R E . Onorevol i colleghi, non 
sembr i a voi i n t empes t ivo ed i n o p p o r t u n o 
l ' o rd ine del giorno che ho p r e s e n t i t o , per 
o t t ene re dal G o v e r n o l ' a d e m p i m e n t o di una 
promessa più volte f a t t a e finora non man-
t e n u t a . 

Avre i t ac iu to , se non fosse v e n u t o in di-
scussione il disegno di legge col quale si 
p ropone l ' au tor izzaz ione della spesa di 50 
mil ioni per cos t ruz ione di u n ' a l t r a linea 
nel nord a cu i a d i r e t t a dello S ta to . 

Non voglio oppormi a l l ' app rovaz iene del 
disegno di legge in esame, ma non posso 
a s t ene rmi dal r i l evare la d i spa r i t à di t r a t -
t a m e n t o che v ien f a t t a al Mezzogiorno d ' I -
ta l ia dove^mancano le comunicazioni che 
sono nel Nord . 

Non discuto se la n u o v a linea Abbia-
t e g r a s s o - B u s t o Arsizio fosse p ropr io indi -
spensabi le alle esigenze del t raff ico. 

E del resto h a n n o s a p u t o bene tu t e l a re 
i loro interessi quelle popo laz ion i che ne 
h a n n o pre teso la cos t ruzione . Ma perchè 
non si è pensa to c o n t e m p o r a n e a m e n t e a co-
s t ru i re una nuova l inea anche nel Mezzo-
giorno e p r o p r i a m e n t e la R o c c a s e c c a - F o r -
mia che da più anni si invoca, ol tre che per 
inderogabi l i esigenze ti indole commercia le 
anche per ragioni s t r a t eg i che? 

Ancora : men t r e si concedono c i n q u a n t a 
milioni per la c o s t r u z ; o n e di u n a fe r rov ia , 
si negano dal Tesoro i fondi per la cos t ru-
zione di due so t topassaggi , l ' ano alla s ta-
zione di Caser ta , l ' a l t ro alla s taz ione di 
Cajanel lo , con la m a g r a scusa che sono 
esaur i t i i fond i per opere di c a r a t t e r e pa-
t r imonia le . E t u t t e ques te due opere com-
pless ivamente cos tano a p p e n a t r e o a l m a s -
simo q u a t t r o milioni. È giust izia d is t r ibu-
t i v a codes ta 1 

Io auguro di non dover t o r n a r e più su 
ta le a rgomen to , spe r ando ehe il Governo 
guard i con occhio più benevolo il d iment i -
ca to Mezzogiorno. Ma dichiaro , anche in 
nome di nos t r i colleghi assen t i in ques to 
momento , che mi oppor rò a quals iasi a l t ro 
disegno di legge che ci venisse p re sen ta to , 
se non si a d o t t e r à per lo innanz i una po-
lit ica di maggiore equi l ibr io nel la conces-
sione di opere, delle qual i non deve più 
ol t re essere differ i ta la cos t ruz ione . 

Prego, i n t a n t o , il Governo di a c c e t t a r e 
il mio o rd ine del giorno. 

Debbo r i levare con r ammar i co che l 'am-
minis t raz ione dei l avor i pubbl ic i non r i t iene 
di dover r i spondere . 

M I C H E L I , ministro dei lav ori pubblici) 
Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
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M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevo le Buonocore ha vo lu to da re un 
significato alla mia non r i spos ta che esula 
c o m p l e t a m e n t e dalle mie intenzioni . Si 
t r a t t a di p roge t to di legge da l mio anteces-
sore già da t e m p o p ropos to e di t u t t i i 
p r o v v e d i m e n t i oggi discussi questo solo ri-
g u a r d a il se t t en t r ione . Non era qu ind i il 
caso di f a r e una quest ione di questo genere. 

H o già d i ch ia ra to il mio pensiero in 
t a n t e a l t r e c i rcos tanze ed anche recente-
m e n t e in ¡Senato... (Interruzione del deputato 
Buonocore) mi r incresce che lei dica di no, 
ma lei non c 'era; ho f a t t o t u t t e le dichia-
razioni che erano possibili al r igua rdo . Pe r 
la ques t ione che in teressa l 'onorevole Buo-
nocore. . . 

B U O N O C O R E . No, no, non in teressa 
me, onorevole minis t ro , interessa l 'econo-
mia nazionale . 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
In t e r e s sa .par t icolarmente lei e i suoi colle-
ghi. (Interruzione dell'onorevole Visco). Lei 
lo sa benissimo, onorevole Yisco, pe rchè ne 
ho discusso con lei a l t r a vo l t a e non capi-
sco perchè si facc iano ora ques te quest ioni . 
(Interruzioni). 

Ripe to che non ho nessuna diff icoltà 
di acce t t a r e come raccomandaz ione l 'o rd ine 
del giorno de l l 'onorevole Buonocore . Non 
ho risposto, perchè mi p a r e v a che fosse 
p e r f e t t a m e n t e inut i le , in q u a n t o l ' accordo 
è completo da p a r t e del Governo e nessuno 
ha f a t t o e può f a r e eccezioni a questo ri-
guardo . 

Mi r incresce che il t ono che ha assun to 
ora l 'onorevole Buonocore possa a v e r f a t t o 
c redere a cont ras t i . Ma il suo i n t e n d i m e n t o 
è c o m p l e t a m e n t e con fo rme al mio e a quello 

.del Governo. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'or-

dine del giorno del l 'onorevole Buonocore , 
a c c e t t a t o da l Governo . 

(È approvato). 
Nessun a l t ro ch iedendo di pa r l a re , di-

chiaro chiusa la discussione generale. 
Pas s i amo a l l ' e same degli a r t ico l i : 

Ar t . 1. 
«È au to r i z za t a la cos t ruzione, a cura di-

r e t t a dello S t a to , della f e r rov ia Abbiate-
g rasso -Bus to Arsizio ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Pe r la cos t ruz ione della s u d d e t t a fer-
rov ia è au to r i zza ta la spesa di lire 50,000,000 
da s tanz iars i nello S t a t o di previs ione della 

spesa del Minis tero dei l avor i pubbl ic i in 
ragione di lire 5 milioni nell 'esercizio finan-
ziario 1920-21, e di lire 15,000,000 in cia-
scuno degli esercizi 1921-22, 1922-23 e 1923-
1924 «. 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Il minis t ro del tesoro p r o v v e d e r à me-
d i an t e accensione di debit i , nei modi e 
nelle fo rme che r i t e r r à più oppor tun i , i 
f ond i occorrent i per gli s t anz ianen t i di cui 
a l l ' a r t ico lo p r e c e d e n t e » . 

(È approvato). 
Art . 4 

« Con decre to del minis t ro del tesoro 
sarà p r o v v e d u t o ad i n t r o d u r r e in bilancio 
le var iaz ioni conseguent i dal le su ind ica te 
autor izzaz ioni ». 

(È approvato). ' # 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
sc ru t in io segreto nella s edu ta pomer id iana . 

Presentazione dì redazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Tre-

ves a recars i al la t r i b u n a per p r e sen t a r e 
una relazione. 

T R E V E S . I n nome della I I Commissione 
p e r m a n e n t e ( rappor t i politici con l 'es tero 
e colonie) mi onoro di p r e sen t a r e alla Ca-
mera la re lazione sul disegno di legge : 
Convers ione in legge del Regio decre to 2 
maggio 1915, n. 634, conce rnen te il sog-
giorno degli s t ran ier i nel Regno, e decre to 
luogotenenzia le 23 d icembre 1915 che ne 
p r o p o n e v a la va l id i t à fino alla fine della 
guer ra , e ra t i f ica il Regio dec re to 29 ot-
t o b r e 1920, n. 1325, che p r o r o g a v a di sei 
mesi la d u r a t a in vigore del c i t a to Regio 
decreto . 

P R E S I D E N T E . Ques ta re lazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a . 

L 'onorevo le Mancini Augusto ha f aco l t à 
di p resen ta re una relazione. 

M A N C I N I AUGUSTO. Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la re lazione sul dise-
gna di legge re la t ivo allo s t a to giuridico 
degli insegnant i delle scuole pa regg ia te . 

P R E S I D E N T E . Sa rà s t a m p a t a , distri-
bu i t a e in sc r i t t a a l l ' o rd ine del giorno. 

L a s edu t a t e r m i n a alle 13.30. 
Il Capo delVUfficio di Revisione e Stenografia 

P R O F . T . T R I N C H E R I 
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